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Contro la discriminazione imposta dal governo razzista 

I negri in lotta nel Sudafrica 

bruciano 
i losci opasso re 

(Iggi M'ioprro gt'iit'ralt' ilt'ila ili l'olort' Jm 


DOPO UN'INT ENSA GIORNATA ATTRAVERSO LA PROVENZA 

Accolto trionfalmente 
Krusciov n Marsiglia 

Decine di mi/^liaia di cittadini hanno festeggiato l'osfìite per le riV 
Un compagno assassinato dai fascisti - Le visite a i\imes e ad Arles 


(Da uno dei nostri inviati^ | 

MARSIGLIA. 27. — Hi 

\ trionfale tli Kru-'^ciov ! 

IH Pioven/a ha .iviito il nuo 
culmine stasera a Marsiglia, 
dove e^li è stato accolto da 
una folla enorme, che ha at¬ 
teso per ore e lo ha applau¬ 
dito a non finire, fino che 
ejili e apparso al balcone 
della prefettura. 1 marsi- 
i^licsi sono, come tutti sanno, 

1 meridionali della Francia, 
uentc dal cuore caldo, dalla 
parola facile e dall’entusia¬ 
smo vivo. Qui ci si sente co¬ 
me in Italia c- ogni, pareva 
proprio di essere in una delle 
nostre città del sud. anche 


se il sole hii voluto essere 
assente dalla festa 

Fe.'.ta: e la paiola giusta 
Tutta Marsiglia era in istra¬ 
da. grillava; rideva. .si spin¬ 
geva. tia 1 fischi stridenti 
dei fischietti della polizia, 
rompeva i cordoni, si preci¬ 
pitava avanti, si raggruppa¬ 
va ancora. E questo con un 
Immenso buon umore, do 
compleanno generalo. Tutti 
volevano vedere Krusciov c 
nessuno Io vedeva, ma ognu¬ 
no era contento di avere gri¬ 
dato il suo nome, di avei 
agitato la sua bandierma, di 
aver . partecipato aU'entu- 
siasmo. - 

Quelle che ho detto ora 
sono delle note, delle im- 


pressumi affrettate, dopn il 
più stiaordinario schiaccia¬ 
mento (il costole che abbi.i 
mai subito m vita mia M i 
non c’era d.i lamenl.usi, tut¬ 
ti erano nelle stesse condi¬ 
zioni e CI SI divertivano un 
mondo Anch'io, del lesto 11 
divertimento e cominciato 
verso le cinque del pomerig¬ 
gio. un paio d’ore prima del¬ 
l’arrivo di Krusciov. Lungo 
il porto, la eente passecgia- 
va e. a poco a poco, .si rag¬ 
gruppava SUI marciapiedi 
Famiglie intere, bambini, 
studenti, ragazze pettinate 
alla Brigitte Rardot. in pan- 
RI BF.NS TKnESC’IlI 


H^^clU dd tale, iii'i conibii*r>11 ctoi — 

tro Lal'iiiciotu* n iciN'ta. 

ira folle festanti /aùrc.ssaure . .tato itn- 

__ lOufro del prem cr sorieJico 

(Da uno dei ncstri Inviati) coti i attuala fjv arata Dalft- 
^^ m». allora capifa'ia Krttsctoa 

z\HLKS, 77 —- ( (‘rlc.'ia per ulloir luar.st lìaìlo 

(’iiolc che iiiiarido .si lat ita acrojiorlo e are a più prc.^o 

((ualctiiio .si rada iiicoiifro ai /Kistit sulla sua iattura quari- 
(iasnlan (tatl'ospita Con hi attrararso t fniastrtno. 

sua solita Irauchi'::a. Kru- (,j, ^uito prcs. iifnfo it pc- 
sator Ila latto iiotara alia tari aarala tl pieiUa i «iriatiao a 

Sara ai si diliiiipara tnpipo riiliscaso dalla niaaahttia a 

Italia asposi^ioai taruirlia a h,i calortìsarneti'a sfratiti la 
uoa pii .s( la.sciara modo tic mauo all’arirtto--,- Ha sani- 
tatuilo par arar roulatli pia tato la tlaaorazìi'Ui scorpamio 
sautalli (* Ituprt*i*Is11 t*oa la HWFRio 

(lauta (lai liiopln t'isifali ' J_ 

Subito alcuni difetti ari~ (voniimm in 8. 7. coi.» 

(lauti ual propramrua .sono . 7* , 

stati corratti: abolita uu'al- Krusciov visiterò 

Ira « inustra^ionc tecnica » l'Argfntlna 

enr ntiiiacctava di dirauta- _ 

ra Innpa e tioinsa coma ipial- HCKNDS 27 II 


(rnnlliiua In 


6 . rol ) 



JOIi.\NNF.SHl'Kn, il — l’n’npi'rU sIliU alle niitu- 
rilÀ raixlilr è sipla lanriata Indirrltainenir uniti «tal 
prrtldeiile del ('utii;re«Ko iiatlonulr iilrlcaiiu, .\lhrrt l.ii- 
Ihiill, Il i|uitle Ita rUuIlu mi apprllu a liitia la p«p»l.i- 
tlone nricra del .'•mi Atrieu percliè siliinu bruciali liilil 
I latrIapBisare. In una dirhtaraziune pubblicata dal »e- 
Kfelarlu cenerale del Cnitiresku, Duina Nukue, il cuii- 
d.inna II Iriicrii e^roKlIatu dalle auturltil rarxltle per 
e\adrre tl crusvii problema dei la«clupa<.%are ('uiiic •! 
(A. raliri) Ieri sera II Kiueriiu ili Pretoria, con iin co- 
niunlralu del romando Kcncrair della pollila, ha fallo 
presente che I neierl che non porteranno con se I 
lasciapassare non saranno pili arrestali. I a misura c 
ciiiaramenlc un espedlenic per non alfronlarr II pro- 
htema dcU'aholltlonc delle IcrkI raiilsle sul permessi 
di Iratislli) e. nello stesso tempo, prosa l'Illusorio leti- 
latUu del KOS ermi di alleniiei Ire la leiisloiie nelle rl- 
serse e uri • ithrtti » iieari liellr Krumil eilt.t. nel ino. 
melilo In riil teme iin'liisiirreitoiie Reiierale africana. 

Domani I nritri maiilfesleraiiiiu parlfle.imeiile diser- 
laiidn tutu I liioxhl di lusoro e I servili piihhllel, rl- 
spuiidriido all'Invito di liilll Rii orRaiil rappreseiilullv I 
della Reiile di colore. Il Rovento di tVervvoerd sta 
prendendo, per la Rloniatu di protesta di domani, mi¬ 
sure erreilouall. I.e fono di pollila sono eonsexnaU' 
nelle caserme In pieno assetto di Riierr.t. 

Nelle lelrtoto: a destra II prestdeiile del CoiiRresso 
.\lberi l.lilllllll hriirla II suo lasciapassare. Sotto auto. 
blindo della pollila patioRltano Ir strade. 
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Krusciov visiterà 
r Argfn tino 

HCKND.S AIIlKS. '27 




la (il ieri n rtiiU'fN(U<i vi atn» doUa '*‘r,4 .Vofuitn 

urta risila al tnarciilo-slazio- nntiunc .. che il pre- 

ru’ di Nimes. par l(i.sc((irf a ù‘'l con» cl o sovietico 

.. . . • .N.kifi Krusciov riri's ederehhe 

hriisciiw II tempo (Il riposa- ae'.eii.izume et c.i olle 
re tiri ;)<» . fa (/forriafa 04>iitfiu mi.u it,\o d*'! 

nirala à risaltata o<m<i jnnji.io .iniuver.s.iru. .1.'.r mi.peli 
auimata a intarassauta <li Lleii/.i argeni na 'he nvr.mno 




Iqiiclln (li ieri 


Inolio nel niagg o privsMiiio 


Kruscior ha cominciato » nritcnt.Mo 


iufrauflcra il proaramma di 
primo muffino Gionc fare 
tuta volta a Sau Francisco (sa 
non nudiamo errati) si »' al¬ 
iato presto, alla 7 . 30 . tra la 
co.sfcrnncionc ilcah aaauti 
preposti al sarrcio di sicii- 
rc-cu. sa u'i‘ uscito dalla riC 
1(1 dalla prefeffuru di Pati, 
dora arar aitassato la uotia. 
a sa u'i' andato a passaiifito 
par la strada cimia un turi¬ 
sta (iiialsiasi. Si è fatto oa- 
compitquara dalViutarprala 
con la tasche piene di .sput¬ 
nik. pincatinliui-ricordo di 
dimausioni minima, a li ha 
distribuiti ai bambini incon- 
trati par la strada 

Cria che sì ricorderà jiar 
tutta la rifa di ipicsta mat¬ 
tina è il cnmpaaun l.oustaan 
che ara rauuto a aunosara 
nella vicinanza dalla villa 
dora dormiva hiniscinv sau- 


IlV It. .T lutti > P 
Il t rei i/ioni dtp omi i 


i.i r V olio 
.>11 I (pi li; 
che b 
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In un discorso al Teatro Lirico di Milano 


Ingrao espone il giudixio dei comunisti 
sulla crisi de e ^equivoco "monocolore,, 


Ij'tizitmo tìvUv masso o l'unità ilollit .sini- 
slrtt jtosxtno imporro oftui nnn .'^lolln pohtirn 


Forse domani prima riunione del Consiglio dei ministri 


che ara ('amilo a aunosara (Dalla nottra redailone) dd potcìc’ Nes>un velo di 

nella vicinanza dalla villa - .Mon* o di .iltii iiesce .i n;i- 

dova dormiva fCruscini' san- .MlLANt). 27 — Il compa- sctiiideie la ciisi che sipias- 
za altra speranza vha ({ualhi gno Pietro Ingrao, della .se- sa la !)('. J.i sn.i inc.iii.ieit.i 
di intratuiadara il primo mi- greteria del PCI, ha parla- di mdie.iie im.n stiada jiosi- 
nistrn snviatirn ni suo jais- tu ipie.sla ni.ittma al teatro tiv.i .il p.iese. di iisi>Ivere i 


Secondo il “Cotriere» e ii ‘ MessaggerOn la OC 
è ginnta alle soglie di nna possibile scissione 

(Irri, nei pi» Ili ilieasirri in riii I V irepre>iilrnti Itu.ru e ('.etrlii.l iliiv rv'hber» preiirriipjre, puirlu 
vi Mino siali miil.imeiui, uvràlSi fa prrsenir. Iilllavia. rlie l.i eostiinelitlo l.i IlL il perno in- 


Jlt 


tarnentn. tl compapno f.ou- la posizione ttm comunisti ui Kum'zio iieg.itivo uei conili- • ii nnrvni rv r ei i ìitmi i i iw i ii- 

staau ha pa.ssalo la domani- fimite air.mniinrnte voto sul m-iù .sul governo me.sso a.s- Ime •IHIa •eii.m.nia lunier.. a |[ «POPOLO» E GLI ALTRI '' 7 -'•* '' 

ca a rarcontare l’episodio con hil.iuco del comune d, Mi- sifim- da 'lambroui. che n- nmnrsi per .im oliare r approv.i- , . ... con mnosii:. l'nli- •*. mi-rare Ir .piai. 

pii amici C parenti e chissà ÌMIO. (he avviene m ima M- |M'te d, fatto il monocolore Inara.i.m, proRramma- ,,,, ...U. . pamil .lemoeralui avrei. 

di quanti particolari si è ar- tu..zione di grave cris, per d, .Segni, che sul piano uro- rhr lamliro.ii farà «He „ -ro .1 dovere r I mirresse ... 

ricchita a poco a poco la sua l.i gimit.i DC-PSUI grammatico elude « |.roblemi , h.n.i.o del .lil.auuo i;«r,ÌP„lo p.^ir dalla 

storia. II compagno Ingra.. h.i " < mi.neia asserinme grondo ru. 

A tstres. i giornalisti ave- dedu .ilo L prima p.arte d-I sottobanco i voli dell e.slre- pn v„to ,» r i primissimi Rioni. faialmei.ir ed im v.ial..l- • '.''’P" 

vano preceduto Kruscini' uLno (hs, ,.,so ..Ila stona dell,. semmana snrrrssiva. 1 3 ,,^ ,)(. „ ,|i ro- ''*^ 

bordo di Un apparecchio eriM di governo, cnlicamlo P''i‘'=vnt.i come un II panorani.i poliiim dei pr<>«- suinirr il govermi. Poi il Popolo ' is i nxio I Jr a- 

Constellation. Il Caravelle il modo come e f.illito il leu- minoranza, de- ,ì,„ì Riorni è romplriaio dalla entra in poirniira roii nuli ••nei *'*zmiii r 

presidenziale ha atterrato su t.itivo di Segni di d.irc vit.i *’*'**’• K'’'erno che ,|i.,iis.ioMr rhr avrà Iiioro al giornali rlir lianno m.-s.o' in ' ..-oo,...»,,. 

nn terreno militare ulirasr- m, governo di tenfto .si- alfallo sicuio di so- .s,.„aio, a parure dal ponirrix- rdirm romr la vera rri'i sia 

greto, perchè è qua che l’a- insti., e Li volontà «lei ve- Prawivere rio di mereoledì, snllr dimissio. nella DC c soliamo nella DC. 

reonautiea francese vrocrdei erri.ino il.d nnrtlto I)(* Mo- * *' ‘ proseguilo In- ,|, Mrrzjxora. La Irllera di « Nuli rullìi iiijiirjlt* iiiiriniutiii 


dei collaudatori, di un asso gi.omn.i del governo di rcn- *’,*•* profmg.uii .i ni.i 

dell'aviazione francese chr tro-sinisti.i f’he cosa ne *'■ ^’r- m sviluppi il 

fera parte della famo.sa sona- -i •• rhir-to .a (|ucsto punto mov uni n o riv einira ivo 

drinlin ^V/ir- I',,ri*,.r,. .I..1 l'mitiktiiirn i , t»,-! OU f qUCsto li 111011)1 Ilio 


ériplia franco-sovietica r\'or. l’or.it.'ie, deirautonoini.i |>o-! 
I mandie-,Viemrn ». neirnlfi- Ltic.i drll.i l)C? A che cosai 


(lidia sosta, deirattc.s.1 di ciò 



ma guerra Questa squadri- < r'dott». (piesto parl.to clic . cc.ai r.i con i nin.vog».- 
Cflia 5i distin.se coma i lef- v noie essere il P-Tùto d. go- '„;r.às;i,tT”àgis;e.^^ 
fon sanno, sul fronte onen- verno che ha la vocinone 4^ , ler.de già ogg, se 

' -- ■ --- ■ - ^ CI sani o no una riduzioni* 

1^ I » . 1» «s^ .j del piezzo dello zurchcrii. •(■ 

Ivei ritiro di V^amp Lravid sara dato o n.. un coljn. ai 

■ " ■— -monopoli plrttnei, se aii- 

g g 0 dromo avanti nell.a compii- 

sta delia regione .Sono deci- 

lotte per 1 salari, per il po- 
mm *11 vontrattuale dei lavo- 

■ raion. |ier lo Ofioraie 

■ Gli operai devono 

che (jiiesta lott.a e neiess.i- 
ria no.u <olo j^erchr no.n si 

AU’ordine del giorno l’.ìccordo antiato- Si'” 

mico - Si giungerà a un compromesso? 7„„7„',7Vh "m!; .ilLnZt 


Ma S. n.maf.a snrrrssiva. 3„3 ,)(- „ I»- «'•nniatr mamf.-siam„.i .1. 

Il paM.,r.nn.ì pnlilirn dei pr»»- su.n.rr il Rovrrm.. Poi il /'..poh. . 

Ili giorni r roriipirlafo ifjHsi mira Ìii poirniirj con nuli miri ’l**/'****"*, nriiair o« Min r 

..or rhr avrà I....R.. al xmrnal. rl.r I...1,.... .. 'i.i r.imp.ixm. la s.an.pa r... 

•MI... a parure dal pmnrri*. rdirv. c.mr la vera crisi s,.. l'"""''-’ .■"l•r••srmJl.I. 

I. di mrri-i.lcdl. siillr diiiiissiit. urlla DL c si.ll.inlo nella *" Z"'* n*" l—fr ir • iict • un 

.1. M..-........ 1 . 1 .. . I V Z"ldi/|ii del Parljiiieiiti.. 

• Il vierzjRora. t.a Irlirra ili « .si.11 si.mi iiuiir.il,' piiriri.i.iii, r , , ■ 

. • 1 .. I 1 • I , . ■ . un pri.loiiilo «lisprr//i. per Ir 

iiiissii.iii sara Iella dal vire- di'Rriit'raxieiii pi.lrinirlir r«.ii I,- ’ . , ' . , * . . 

. I ... . f I ■ I , , . 1 . i«lilii/ii.iii ilfiniirralii he pim iii- 

rsiti. iiir aiiiijii). (.«•siili, ihip» liliali alriiiii Eii.rii.ili. ani Ile «b 1 1 , ’ 

, , iliirrr 1111 p.irliin ilir ti.i. ci.iiic il 

rlir — mine «| uso — si prr- infi.rm.iflune e nmi mrlo ib i,..| .... , 

,_ I. - . -1 • . , l '-l. I drliin.iii e ... •••nalori. 

ile rlie sara rompiiilo il Re- rsin-m.i sinistra, soni. Riunii ad 1 , , , 

r ... li: I, ... \ ail ardisjc- J.i DI. di vol.-r ri- 

ì loriiiair ili itiv Ilare- virrz.i- rsiirrssiimi poro riRiiarijo'r vrr- , . ai 

„ I II, , , , , ... I Jll.irr il rarlaitirnlo t>rr il lal- 

ira a rrrnlrrr lialla sii.i di-ri- so il presi.lriilr dri roilsiRlio, 1 1 1 

L ... . . • . , .. lo rhr un aovrrni. ila rssj 

sioiir >r vlrr/aRora in«lslrr.i. «i iiiiiiislri r 1 diriRriili ilrl/j lìt, .. 1 • , 

. Il- I ■ Il I, , . . • siirr'.o SI riuirllr al Rlllill/io 

passera allrlrxioiir ilrl nuovo Ifiinaiir da ossrrvarr 1 lir sr fos. , 

1.1. -Il > ... .... ilrllr t jiiirrr II altra pjrtr 

J.rrsnirnir. In Irsla ai r,indid.lli sr vrra la Rrave crisi tirila |)(.. , , * 

I 1, •• 1. - - . . , '••iiilira strali., rtir m un tin*- 

ilrmorrisliani vi e Pn ,10111. altri roine viriir ila iiiialrhr n.irlr -, 1 , .r , 

.... iio-riio rosi ilrlirato r ilillii-ilr 

nomi som. ,pirli, •f.-jli atliiali i>rosi>rnalii, tulli 1 parlili se nr • , n 1 

* ’ vo*Ii.iii<« atlrrliarr ziii.li/i r 

" — • - - - ' T- ,Irrisioni srfua as|K-Ilarr iii-ppu- 

rr rhr. allravrcso la prrsriita- 

Scheda al Congresso i* hi: indi- 

-—--——-rlii la linea aUraverso la tpiair 

1 II ^ « • mlemle risolvere la crisi s. 

della v.>*d*L*« romana Cidpi«rc in questo animio. a 

—. --parte le deffirmai ioni polemi- 

mg 9 m 0 0 «tir. il Ioni, al,piamo lamenioso 

fi Sindacato unitario 

• a prtiprtn crisi e fa-r sosiciiere il 

0 II fi UOVO Roveri... Dopo aver posi.» prr- 

Vf mm UWWVW flW rlu.i»ni r d.-criminaiioni .rox... 

^——--- sorta, c ora la OC a scoprire ini- 

I) ■ ■ 1 • r 1- . . prov V isamcnic. nell'ora drl »u., 

I rilfltl ri< . line iti D^DI (llMTiniinil/lone massim,» marasma, rcsizcnxa d. 

------ una stverir ,li « unità ilrmocra 


non asj>otta. .agisce, inter- o ■ dir. aiiravrcso la pr»-sriitj- 

viene. Si ilecide già figgi sa Scheda al ConffreSSO *''inr drl xuvrrno. la 1)L imb- 

Ci sani ,* no una riduzu.n,* ----—__rlii la linea aUraverso la tpiair 

del piezzo dello znrchrri.. • ,• J li /~s 1 « miemle risolvere la crisi s. 

sara dato o m. un coljn» ai della C.d.L.. romana Colpisce in questo arurolo. a 

monopoli elettriri, se an- —- ——-parte le def,.rmafioni polenii- 

(Iremo avanti nella conijui- ■ m m <li,‘. il lom» al,piamo lamenios., 

sta dell.i regione Sono deci- MB SUU'QnA^W'U^^ rui la D(- chicle aiuto axti 

.s;v-e. in ifuesto momenU.. le ■■ dffflUWlrWfW VlfllUff IW altri panili prr risolvere !.. 

b.tte per i salari, ps’r il p<.- ^ — propri» msi e per sostenere il 

lere c.ntr.ittuale dei lavo- a |f zo%rr-.o. Dopo aver posi.» prr- 

r.ab>n. ,mr le liberta ofioraie ^ ■■ fiWWlfW ^WlfafflIW rlu.i»ni e di-rrimmanoni ,roxi.i 

Cfli operai devono ‘'ipcn* ---—-----. . --- ««>ri4. r orj Ia OC a ^coprire ini- 

che (jiiest.i lolla e ne,s*ss,i. _ - 1 • f . provvisamcnic. nell'ora drl »u., 

r:a no.n solo imrchr non si I rima rirhiesla: line di ogni dlM-rinillia/loilr mas„m,» marasma, l'csiienxa d. 
piio .is,«cibare ma anche |>er--- ,,, , 

che d.dlo .svdupfx. dclI.T lo- o rio . I , , , II. a. per la salvex.a della pa- 

r». a/.or.e. oggi, in (|iiesli Ini, ri > ncnito ntUa seduta te sempre dt pin la necess'ta , r,. ini.ee nel mniemno la 

momenti di crisi, dipende |.n inonpnrale del congresso di una nuova politica sociale 1. 

v.hi/ione della crisi e la si- della Camera del lavoro di AI Parhimi’riio c al Paese Rc'idenufira poi la nairia con 
WASHINGTON. 27 — Vi- til'.n.c r rop.rt'e sov et che sa- tu.tzione dei rapporti di for- Norna. tl compagno Rinaldo ha proseguito il compa- ^ p..nen(Jo*» come • pcr- 

V.5S ma e riVs'.--. p< r ; Cobo- r» l.b- si ar:»*» d.. E .cn- za che ci s.irà dom.ini. Con- -Scheda, segretario della gno Scheda — i tene invece „„ insosiuuihile della demo^- 

qui che .1 pr.mcr br :..:.n co how, r con,- assolutamen'e ir.- temixvranc.imenlc alio svi- CG/L, ha tenuto un impor- presentato un gorerno s dt 

Macm.llar c.ir-durrà dt.mon. pò- sosv.-. t.> di fronte aU'opguo- bippo dei movimenti di mas- tante discorso nel quale ha affari ». Dietro attesta eli- 'i,*' • ^ 

- - .. - . - .sa occorre che ci sia reslen- fra rallrosoffolinealo fa PO- chelfa opniino lunfe la reni- T 

sione deH’intesa. dell.i col- sicione della organizzazione là: si tratta di un governo .buTranae.ii 

' labora/ione tra le forze de- smdai'nl,’ unitaria rispetto al che elude le ajp*rn-ioni e le 1 1 • ^ 

mocr.itiche di sinistra; ,n ano, o porcrno rir.-mlicnrioni ,feir.‘ mas!)- *■ 

ip,e‘i,. r.tmpo si sono com- y, erano larghe pnssihiltrrì popo’on e , problemi cru- 

pinti grandi passi m avanti — ha detto tl compagn 1 ciali del Paese operando m „ nttroe seiiimanr O.iantn im». 

’ *' derivata la crisi Scheda — per dare alla enti tal modo una nuora coper- 3- . .-kj ^ in.lireiii anoelb fina- 

, dell,! I)C. la spinta a ino un'altra soluzione. Sella co- tura degli intere.i<i dei mo- «..rrvare nna »ola eova* 

cnost.imenfo a sinistra a Ini ./..ii., __ ..».--.i. - .i„i _x_r . n-•• puo osservare nna sola rosa. 


ro rir'.l umar ti vrr«- hai'o co'.tr..«'o con gl. r.zlej: « piun granili passi m avanti — ha detto il compagn ì ciati del Paese operando m .ciiimanr (Tuantn im». 

«prc.flca'o M-sCir. lUr. .r: r.oi'e i,:;erterebbc dunque s'cor.li) e d.i i""' ^ derivata la crisi .SVhrda — per dare alla crni tal modo una nuora coper- ■ .* k; - in breoi anoell, fina. 
,-.I suo nrrivi. .-, Wa.«h.ni*on — q;ies*t osjfrviton verso I idei dell.i I)C. la spinta a ino un'altra soluzione. .Velia co- tura degli interessi dei mo- nn* s)»!» .-ova* 

Oggi M.rm.ll.n e sTa-o oip.te ài proporre sov.e: e. un com- sposi.imento a Sinistra e Io scienza delle masse, della nopof, e del padronato La i„ ; T ir.;”!:* ^.i 

if.l-.mh.-izc i-ore •■«•';*. 7 promesso Quale Sempre se- ^Lancio che h.a avuto itn prò- p,„ rosta opinione pubblica. CGIL — ha detto ancora il ro!.ndAla crisi n)Ia«en,uab!^à 

Domr,.''.; s; ir.cor.trt rà cor.do aIcu-.c ind.srrez or.i gl dramma comune . : a i-, -...a j o-i_1 • rorso della cn*i. nna eventualità 

Herrer I SA ic.-e-tr rebbero le pròpo T‘ che siamo » neeejJiW d, i.i, (^ompapno .Vcheda - quale * «pmura a vena lo ochie- 


i-, Herrer I SA ic.-e'Tf rebbero le propo Prnnrin on che siamo a..• .. 

C.rca l’cs ‘o dei colloqu . i l.-, con 1- . lotto r»’!'’'’' "'’? fh'ZtPP’O P"‘ 


ramenio di vinisira. si sono mos. 


PARIGI — Alcane ImmMgfnl del vUfffta di Rmaelov che Ieri ha vlalUlo le rllli di Mme», 
\rles e MarvIiUa Nella foto m alto- H Preoiler toTlelleo e II «Unor Philippe IzaRvanr. 
Drevidenlè della SoeleU di bonlflea Basa* Rena-I.lnraadaca. MUaUno U folV» plandente; al 


categorn 


•.residente della SofleUi di boiUilra BaM* «cna-i.ingaiaiica. ■«joiano I» loiM «se, n, ,.- - - ■ - -- . .... 

^^rJ òn frappa di *1 «vani e ra,aixe featanll. ammatMll dietro le Iranienne dlapa.le n: r.i.cJor,. 5 . pojsoro f^e m e dov .mbl^ durare un 
molo viride d^Nlmea aalolana il pavaaggla del eartee. lo. del giovani alta an grande prev loon. ^^cordo cero os- non 4 o 5. garantirai d d.^to 

Mrtelli? 7on an Vuraiti» dt Kraaelov e W aerDU - Onore • Kraaclovin basso nella base icrvator. ^rò la Imcs oltran- d. isp«:or.e m caso di per.irba- 

dl l7ire« Kraaclov eaawlBa le medaglie del generale Fonia Delfino che romandavm nna usta del Pen.agont) e de. d.- z.om -sospette- e 

aaaadrlgUa x7rea francese che eombalt* In Rasai* nella aeronda mena mondiale. Il gen. rgent. deUa romm.ss.or.e at^ espei^en- 

ì>eIflno fa an7he Inalgnllo di nna all* decomxlaae «iniUre ■ovteti» (Tdlefoto) mica per un pecco rJiu'.o del.e t. detlnìu -Pd uso paclflcd-. 


I ni fa — è fugciia a precipiiio. 


iiwass . .- ; . - g. pesale ut luixsi univa, - — -J-t -...•..I 

le. Il gen. Ingenti della romm-.s-.or.e ato- quello di effettuare espenmen- — lacorflfori ma anche ael celoj - 

CTplèfoto) im.ca per un pecco rJlu'.o delle ti deflniti -pd uso Reifica-. crontlnna la 8. pag. t. eob> medio produttore che avver- (Continua In 8. pag. T. eoi.) 


Condnaa t« & 









\ Ptf» 2 - Lunedì 28 marzo 1960 


L’UNITA’ DEL LUNEM’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della cillà » 


Tonaca 



Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 ' 242 


La relazione del compagno Morgia al VI congresso della C.d.L. 


Drammatico episodio in una baracca 


Uno forte e moderna organizzazione sindacale 
per il progresso economico di Roma e del La zio 

L'aumenio delle relribuzioiti e la lotta per eliminare le sperequazioni e le zone di sollosalario al centro delle future battaglie sinda* 
cali - Una politica antimonopolistica per la rinascita della Regione • Concrete possibilità di azione comune con le altre organizzazioni 


Una donna salva due figli 
travolti dal tetto crollato 


La {'iovaiip niaiire, in ."lalo inleref-sante, è rimasta ferita insieme 
eoli (ino (lei pìeeini — Illesi il marito e le altre (Ine liamliine 

Por s.w\;.rf- duo delle sue s; del i>er!colo !ricoml>entc a hberure sub io Oiuseppé Po' 
quattro ere..ture. Aura I.eonca- I.a donna aveva appena fln.'o h.i .'.fTerrato e portato ul sicuro 
vallo, di ’-.T anni. >;:o\.,r.e -posa di eonsiimarc il pranzo con ;l rii.vhe Pier:.,. Sub.tv» dopo, con 
•n. <;ato d avanzata ur.,v dan- marito Lorenzo, di 29 anni, d - i bambini .■ '•ata accotnpaer.a- 
■’ti. e r» st.'i'.'i co;t;vo.’1;i e ferii.i soeeupa'o Teneva -ul !;retiil)o t.. : iro'=[)ed: le. tu tax . dalla 

nel erollo del letto di una del- CLuseppe. li pù p.ccolo de. soiella -M.irziienta T nicdlCi ! ì 


con lino (lei piccini — 

Per s.dv.are due delie sue.s; 
quattro ere..ture. Anna I.eonca-1 


Illesi il marito e 


Cos'è oRei Rom.i? Come vi- rcl.alore — non ha incido nel. 
vono i due milioni che Iti abi- la strutturti tirretraia dell’ui- 


t.nno? Quale è razione che la|du.stna 


orRanizznzione .sindacale tmi- 
taria della Capitale si profiR- 
cc di realizzare? Queslo .sono 


c.-.mpo 


aRricolo si sono tivuti did prò. 
Rressi produttivi in alcune 
oasi ". ma nel complesso so¬ 


le questioni affrontate nella no diminuiti s.a il totale dei 
relazione che il soRrctario re- .-alari a disposizione dei hr.-.e- 
sponsabile della Camera del cianti che i redditi ricavati 
lavoro di Ronta e provincia, dal coltivatori diroUl. dai co. 
l'ompaRno Teodoro MorRia. ha Ioni, dai mezzadri. Perchè — 
tenuto, ieri mattina nella pri- si è chiesto il compaRiio Mor- 




si e chiesto il comnaRiio Mor- 
ina .ceduta del VI Comjre.'^so Ria — (picsta ciande eittii e il 
eaiiierale inauRuratosi al teatro territorio che la cireonda non 
.iovmolli, alla pre.scnzti di USO riescono a trovare una via di 
flcleitati eloUi nei conurc.csi orcanico sviluppo economico? 


flcleitati eloiti nei conure.csi 
di catcRoria e delle CdL co- 
iiuinali e rii uii;t vasta folla 
rii lavoratori invitali 

Il compaRiio MorRui ha af¬ 
frontato subito II tema cen¬ 
trale del dibattito coiuiressua- 


Itlspondench) a (piesto interro- 
Rativo MorRia ha ampinmentc 
documentato li* responsahilitfi 
del Roverno (' dell'animmistra- 
zioiie comunali* nell'aver faci. 
Miito una poPtlea di freno 






, ' 'i 
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I.u presidenza del Ciinf;re.iMi nella seduta ln.>iiKiirtil€*, nienlre parla RInald» Selieit.i 


situ.azione retrihiiliv.'i di'lh* attivMfi economiche del- 


— ha dello il comii.aRno Mor- 
Ria — èli earrline di un'az o- 


aiiche li penserò che pù 
te e sti-lo ecpie-so da iiiqnii- 


delle ealeRone l.'ivor.'driei di l.i Capitale, lasciando campo ne per la rinascila deH'ccono. tanti foi/e cattoliche d(‘ll.i 
Roma 0 della provincia. Mal- libero .alle forze del nionopo- miti rii Roma e del Lazio Qiie. p:l; le e dalla orRan.z/.az oi <• 


aveva eletto la pres detiza. che 
e risultata co-i i-.inipost.i: Ri. 
Illildo Scheda .'■eRie'.ii o del¬ 
la CCIL. Tei'diiro More ;< .M.- 
|•h(-l Wil.iiid. seRret. r.o di-Ilo 
l'n one de. -.ind.icat, dell.! 
Senn.i lè'd'I'i. .Anzeio t'r -n*. r. 
Krnnc.) <*<)pp.i. .-XnRclo .Ma/- 
zucchelli, un CI.Mid o Cianc.'i. 
secretai. delia C.iinein del J,n. 
coro. .1 conslRliere provincia¬ 
le avvocato Achilie Lordi. :I 
coii'.ii'liere comunale Aldo 
(Tuiiti. .1 sen Enr co .Mole 
OltiiVio HiR-.-iietti a-se.-sore 
;>rov neiiile 

All’.nizio de, Itivor. li.inno 
jiort.'it,! 1 Imo '..luto iin.i de- 
leR.'iZHine d donne una dcle. 
Rlnald» Sclird.i zaz uno d lasoratoi. del 

-COTAL. un gruppo rii lavoia- 

lUNII e del hit oratori, rea- toi della Centrale del l.iitte 
lizzando il iio.slro proRraiiuna .Vel pomeriRR o di eri .1 


crollo del letto di una dcl- 


l:;ti cpiattro 


b,inih!'’o 


Nocini timbra una str.-jjtav.i he c e p aR:uifi)',.i\a’ per 


d. tcrr.- 


to 1.1 Tii.'COl:.-1i|U's'o io li.i incj'O .i le*fo Po; 


n 1 . fi.i \;;i {Iiibltio e v.a .N'.-ir;-; :.<>n appcr.. 


o h.i preso seppi 


soiella .M.irziier'.ta 1 medici iì 
il .rum nievlrcala a! capo pr.ma 
d. din.etteria; Ruarira in poeh 
uiiir: 1 .Anche .1 p'oeoio C.u- 


'••.nto medicato ad un 


che oMimtuc hiseta .vedere ]'.d>- sonno, h.i ;i.sc,h'o con lu; Pie- piede, col quule era restalo pr.- 
b..ndo:.o che la stnnce. p en:. r n.. ed è tomaia .n cucina Le R.on.cto .^otto un Rrosso tavel- 
(1. buche, d. uninondiz.a e di altre due sue flRlie — filonie- Ione P er iia. Invece, è rtsN'i'.'i 
fansto. .'’ei-.za uri filo d: luce na. d' t! e Domen.ca d: 5 anni .llesa come suo padre 
.Anche un ftclio della donna — — crai o uscite da poelil mi- .Mentre la donna e 1 bimb 


di altre due sue flRlie — filonie- ione P er na. Invi’ce. è 
•c na. d' t! e Domen.ca d: 5 anni .llesa come suo padre 
— — crai o uscite da pochi mi- .Mentre la donna e ! 


tliiisepjse. d. appena un ..nno nnt; ed c.'-.ino Riii Riunto ;n casa ven vano .iccompaunatl 
— .nvc.stito dalle macerie è re- d! una loro z.a. Marcella Mur- spedali*, è Ini/ .ata .«libito 


I) IcRRt rmei.te ferito ad un z.. die ib.t.i poco lont.mo 




Rrado l .successi riporltili dal-|l;o e delia speculazione 


le recenti lotte, il livello me¬ 
dio dei salari e deRli stipendi 
rimane, a Roma e nella pro¬ 
vincia. largamente insuffi¬ 
ciente alle noccssitfi di una 
vita civile 0 moderna. Si cid- 
eola che le retribuzioni della 
straRrande nuiRRloranza dei 
lavoratori romani .non supe¬ 
rino lo fio. ODO lire al mese e 
(piesta retribuzione è quella dì 
coloro che lavorano tutto 
l’anno. 

Tutti 1 congressi delle cate- 
Rorle hanno sottolineato che 
la futura azione sindacale, a 
Roma e nella provincia do- 
vrfi puntare a migliorare do- 
cisamento il livello delle re¬ 
tribuzioni. eliminando le spc- 
requnz-ioni. le zone di - sotto- 
.salario *■ o dì evasione dei con¬ 
tratti di lavoro. L'applicazione 
dei minimi eontnittuali in lut¬ 
ti i luoghi di lavoro — ha del¬ 
lo Morgia — è un problema 
inderogabile ed un pillilo fon¬ 
damentale (li'll’azìoni* sindaca¬ 
le pili gcncr.'di*. dal n’omcnto 
che .si calcola, che in condi¬ 
zioni di •• sottos,(lario s: tro- 
v<ano circa lìOOOO lavoratori, in 
mngRloranz.a giovani e donre 
occupali provalenleinenic nel- 


politica ani imonopid astica 


sta non è .‘■olo la coneo/.Iono 
della Camera del Lavoro nui 


rii cnillealivo, noi liolililuino congre.-so ha n /.iato la da-ciis- 
.issohen* a questo comtiUo, soni* deii.i rehiZ one Dotm.n, 


affei- poluri (* della demoeruzia 


terventi 


II* cunuiz.iuni (Jirr iiii.t (t/.iiicc 

a ■ ■■ comune con lo altre organ./- 

ADDICCnnO il fuoco 

■■ ■•■WWW niiorare le retribuzioni, esten. 
^ — da riiriitfi alla lotta per lo svi- 

■■■■ luppo economico e Iti piena 

OO llll mOlOlIII 00116 occupazione, superando 

•■■■ ■■■^■•■■■•■^ ■••■■■•■ ziom conlrnstaiiti. A questo 

proposito il relatore ha avan- 
' --- zalo proposte per alcune linee 

Forse si tratta di ragazzi - La polizia ha 

iniziato le indagini - L’intervento dei vigili t,c‘”i?ro'p™''yf“:«ì.“'io,,;: 

-- controllo degli investimont. 

d-iVó' £''fUinZe ^in‘^\dco^ r la Cinquantaduenne Mina Di m 

della ‘volpe.* Il veicolo, tar- ftiHm''Ev^dcnU*”ùn^ vèrso \ino‘Bvnuppo Si’ 

^'“‘^./''SnoJ^Tnterff'qum non è stato provalo. , - V 


l’r ni.'i d(*l!;i rcl.iz one dei se- nella seduta di stam.ane eonvo. rutto c frana’o in un attimn t 
ri**ai IO della Cd!., il congresso cala per le ore 9 ti() nes.siino e riuscito ad accorRcr- 


Una giovane madre da due giorni 


roMian.i delia fllf., iieiriiiliTesse delti* masse po. dariiiio il risoconto degl. n-[lor. apiiisantit; tlalla p'.ogRiaj 

Noi riten.Jimo -- ha affci- puluri e dcllit deiiiMcruzia. ferventi ^he pros 
maio Morgia — che ci siano IT ni.a del!;i rcl.iz one dei se- nella seduta di starna 
le condizioni per una u/.ioi:<* gri*’ai io della Cd!., il congresso cala per le ore 9 20 
comune con le altre organ./- 

/azioni che partendo dal mo- ' — ' - " " - - - ■ — ' ~~ 

vimenlo rivendicnlivo per m.. Il . ili 

giiorare le retritnizioni. esten- una giovane madre da due 

da riiriitfi alla lotta per lo svi- - ---— -- 

luppo economico e Iti pleii.i 

occupazione, sttperando posi- _ JK • fl ■ 

zioin contrastanti. A questii f Pi 

proposito il relatore ha avan- W VlfCr f f IQ 

zalo proposte per alcune linee ■ 

programmatiche, che cosi pos- ^ ^ 

sono essere riassunte; ■'Ttm r*fc #■ -—. —. - - 

INDU.STRIALIZZAZIONE - STBGiJIWrQ SI UCCIflCIc 

Le proposte essenziali sono; w 

controllo degli investimont. 

pubblici attraverso l’inlervi n. ' ~ 7 

to dei sindacati; riordinameli. Tl __ x j* t' 

to del Settore elettrico atti.i- piCCOlO GrS UBlO VOnCrdl • Lìrcl &( 


p e.le l’icrma di .etti* aiin. 
V(*ce, t* rostat.'i illesa, sul iet'o 
doM* stav.i dornieado con il fr.i- 
tellino 

U cro'la è avvenuto poco do¬ 
po le 14.20 d. .er. La vecchia 
’ravi' centr.-’.e che -orreggeva 
! ‘el’o fìeil.i hiraeea ron h;i 
rotto oltre le tegole e i tnvei- 


.Ai.n.'i I.i (jiicav.illo ha coni n- 


spcdnli*. è le;/ .a;;i .«libito l'ope- 
ra d. rimozior.o delie maecr e 
E'-a è «t.i* . cninpiet.i’n dai \ - 


proseguiranno c.iilut.-! .n qiie.st. ultimi giorii: 


(In, il quale ha affermato 
che con tutta probabilità gli 
autori di*l teppistico gesto 
sono alcuni liigii/./.i m verni 
(Il scher/i di ctitlivo gusto: 
già la .scia prima, infatti, 
costoro avevano stacctilo il 
tubo (Iella benzina del mezzo. 
La polizia indaga. 

Le fiamme si sono sviliippa- 


Ai.i.i; sinti.i.i; 


IM;i. CONSKtl.lO 


le nli'gliaia di piccole a/ieiide to vorso U* (.re IH. Poiché il 


' (Iella città e della prov.iic .-i o 
nel Lavoro a domicilio. 

Le rlveiutlcazlonl peiicrn- 
11 (leiraz.lone sliidncaU* Oo- 
nitine a tulle h* catcRorle. 
casi collie sano slal(* cspasli* 
(Inlla retazlonc di AIorRta, 
sono: I) aunu’iito della re* 
Iriliiizintie e eoiiiratlazione 
di «Riil suo asiii'llo (colllnil. 


vicolo (Iella Volpe è molto 
stretto, le lingue di fuoco, par. 
tendo dal motofurgone, hanno 
hnicìato anche alcuni indu¬ 
menti posti nd nsciugare alla 
altezza dei terzi piani I vigili 
.sono int(‘rvenuti pochi minuti 
dopo. Kssi hanno m breve do¬ 
mato rincentlio. Piu troppo, il 
veicolo (*ra ormai i|U.a.«i coiii- 


prt'ini (*(•(■.)'. ’2) aiipllraztonc I>let:im(‘nlc_£Ìistrn(t() 


dei cnntrultl di lavoro lu lui- ■ jx £ nnlraaiafori 
te le nilende senza ecee/.lo- l-'*® HQICggigrori 

ne: ,1) lolla eonlro II .sotto- concluSQ COH UH fcrmO 

salario ». parllcolurmcnle per _ 

1 lavoratori a dnnilelllo e per pna violenta lite è seo| 

, le ciilcBorle che non liaiino [loiueriggio di ieri 

un coiilralto di lavoro; I) re- Tointia di NeronO. nei 


1 lavoratori a donilelllo e per pna violenta lite è scoppiata 
le ciilcBorle che non hanno „(*| (loiucriggio di ieri alla 
un coiilralto di lavoro; I) re- Toinlia di NeronO. nei pressi 
Rolanipnln/lane del eoillnil. i|,.i Cinema Cassio. I noleg- 
parllrolartncnte per I 60.000 ^jat()rl di auto Mario Vergari 
edili, per il PoIlKralIeo e per di 24 — abitante in viale Vn- 
I itirlalliirRiel; 5) riduzione ticano 40 — e Renalo EcruHiii 
deH’orarlo di lavoro a pari- (j, 2!* anni, dimorante in via 
tu di salario: 6) parità di sa- v-,! Cristallina l.'i. se le sono 
larin Ira uomini e donne: 7) date (li santa ragione lino n 
rcKolnnienla/.Ione del eontral. (pmndo il secondo non ha col¬ 
ti a termine ed ellinInaT.lo- pìtp R primo alla testa. E' sta. 
ne del siih-appalll; 8) aiiniru. to fermato. 

lo del siissliìto di dlsoeeiina- ^ ---- ^ ^ 

zlonc e eoiitrollo del cidlo- Rissa fra due coniugi 

ratnriilo da iiarfe dol sfiicla- 

rati; 8) niÌ8lforanu*ntii drlh* C Ufi COnirOllOrC AiGC 
pTnslont. ,, , . 

QiicMo rlvondlraflonl — primo fiomor figio di ieri 

nsidotnr a <|iirllr parllrolarl in pi.'i/za Cardinal Consaivi i 


drilr varlt* raicgoric ^ do- t’oniiifii AUx’rto O Ilario di <pia- 

vraiinn. lui proposln Morgia, rantiui anni t* Oonn. 

rssiTc n fulcro dcll'aTioUp di abitanti in via Cassia 

del iiiovin’TUlo sindaralc ro- Antica sono \cnuti a lite 
tifano r della pro\|iirla, nel- col controllore di'U ATA^ rcr- 
rimnirdiato futuro. dmaiido Cipolloni di % * anii.. 

La nostra .-tz.one per t ele- (tuiumante in via G.rtlo Rem 
vaiiiento delle retnbiizron: e ». 4_. .t 1 qu.ile .ly \ ano chii- 
per rapplicaz.one de. contrai- -‘'P-vgazmm sul ritardo d**: 
li in tutti I luoghi (li lavoro mezzi pubblic* siill.i linea. 

ha i.gRiunto il .«egretario l'*-''* venuti 

della Camera del l.-voro - •' 'le d. L.lto' poi c mterve- 

non dove avere incertezze nè nula la polizia. _I D Ilano sono 


limiti. L.t Camer.a del Lavoro :='•'•>> H>u<>‘C.it: al San Gmeom- 
ritiene che una posizione d. guar lv.l; m tre g.orm Uuomo 
mutua collaborazione per l’ap- v .«tato f enn.ito Per alcu ne ore 
plicazioiie dei contratti di la- .. 

VOTO, sulla b.ise della legge « TappagallO » 

-erga onme.spuò crearsi ImxIm 

ver.«<i i piccoli iiuprend.tiir. C liOn lOQiO 

ed artigiani: (uie.«t;i eollabor.'i- , , T”,, . , 

zlonc è necessaria t.int.. p ù ^ I ‘èV* .‘‘è" . 

oggi che Si è creata una og. .*’ l .ui.-o le. .i .i.i ., 


noiiiica sostenuta o.iiie (uc.<- 
nizzazioni s nd.,e."L imitar.e 

n'altra parte nella lolla per 
Il nilgìloranirnlo dei salari e 
declt stipendi noi rarvisiamo 
il miclior ronirihuio (he i la. 
voratori di Roma, della prò- 
V inria e della reclone posso, 
no dare per la realizzazione 
di nn piano di sviluppo e di 
rinnovamento delta struttura 
rronomtea detta Capitale e 
del Lazio, per superare una 
ailuazlone che si fa semp(|e 
più dllflrlle. Più alle retri¬ 
buzioni e lavoro stabile per 
tulli I romani e per le popo¬ 
lazioni della reelone: questo 
il nodo rbe ormai é venuto 
al pettine In maniera indila¬ 
zionabile, 

A proposito d('i!e font, di 
lavoro a Roma. .1 comp.-cr.o 
Àlorgia ha ricordato ;.Ic-.ir.e e - 
Ire veramente « cnifie. live- 
solo 200 000 1 avor'tor. sono 

nceiipnti nel!’.ndustr..ì «dei 
quali 60 000 odi: con l.-ivoro 
instabile) costiti!.t.i m preva¬ 
lenza da piccole az. er.de. La 
crisi agraria ha ridotto la po. 
polazione occupata neiragn- 
coltura dal 5.6^r nel 195,A al 
3 3 per cento nel 1959. Tenen-I 
do confo anche dei 190 000 pub. 
bl’Ci dipendenti e delle atti¬ 
vità terzirr.e che in questj 
anni si vanno disorganicamen¬ 
te gonfiando, si può caieolrire 
che, oltre ai 101000 disoccu¬ 
pati - uffici.al' a Roma s.a. 
ro presenti circa 300 000 per¬ 
sone ohe vivono alla giorna¬ 
ta, senza un’occupazione si¬ 
cura, senza un reddito certo 
11 sorgere dj alcune nuove 
fabbriche — ha affermato il 


ciimpiiit 

Come 


liiogii pubi)! ciì 
>■(*. riioiiio .igg 


Costali» ila oggi 
5 lire Ili pili 
i lilglfelli Al'AC 

Dopo varie altre linee, 
anche la circolare nera 
e 1*8 aumentano le tariffe 


.A p.vrllr(* da iiRgi le ta¬ 
riffe delle line,. dell’.ATAC 
8 e l’Ireolare nera «errai,no 
piirtate u S.') lire (tirdinuri-i), 
2.5 lire (ridotta) e 10 llie 
(serale e festiva). Ibi aii- 
nieiitu, (|U)ndl. di elnqiie li¬ 
re. (}(ie.sla decisliuie viene 
Kiu.slifii'al(i dalla trasforma¬ 
zione in uiiloluis delle linee 
tranviarie, liti mese fa ul- 
l'Iiielreu I'ATAC avevo uii- 
menlaln le tariffe sulle li¬ 
nee 3 e I. 

! f.ii drrisipnr {/rlt'ATAC 
— ii)jproi*(it(, refioliirmriilr 
({allo (Hutita alle .«palle «lei 
Cun.fiplio comunale — sca¬ 
rica su(,Il menti ileiracien- 
ila il peso l/l prorre<lirnenti 
dcciii, sia per le condizioni 
eaotiche def traffica sia per- 
ch<‘ I laron In corso per le 
Olimpiadi impediscono ai 
(rum di compiere i percorsi 
normali. Onc.Hn è la prima 
os.ierra:ioiie ila fare. Siamo 
dnnqne alle solite: sia (n 
CampidopKo che alla (firc- 
zioiic ilell'ATAC. mini dif¬ 
ficoltà riene risolici impo¬ 
nendo nitii linoni tapini ai 
cittadini 

Inoltre, pochi me.vi fa, si 
è diseiis.so liinpamente In 
C o n s i p I I o eomnnale nn 
piano di riordinamento del- 
i'azicnda. che fier la venta 
non riordina nn bel mente. 
Tuttavia, in esso vi erano 
ronlenmi certi provvedi- 
meriti che non sono rjnel'i 
che l'.-\T.-\C sta apjilieando 
Che eo.sa hanno disens.so 
diiiniije I corisiplieri eoinn- 
nali7 Un bel pezzo di sarta. 
pieno di prafiei e di cifre. 
che la frinnfii e T.AT.AC si 
m r t t o n o tranonillarnerite 
sotto 1 pii'di. applicando in- 
vece nn loro piano rinora 
tenuto scrnpoio.vanu’iiti' .«r- 
preto ? 

f.” il eliso di (h-cd.'rrj.* 
conto a.Ti,'•>*’.<'Ori' f.’EIto*-,’ 


hti/.ioiie (l(■l^»•h■ltr.c t/i. da af- _ 

fld.'iri* ;i nn Con.sorzio dei Cn- 
iiumi laz.ali che r..sc;itti je l’n neonato di due giorni è via Pagliuzza, iii tre liaraeclu* i vij 

(•(‘iitiali dcliii SRE. vaioli/- morto, per eau'<“ imprceis-it,*. del centro agricolo numero 43 nova 

/.azione delle risorte naturai . al Haneo della madre nel letto di propnet.à di TeIe.«for() i* Vi- 11 
|)ot(*ii/...i,iieiito del porto (b dove* (>ntratnt>i i.jio.savano. La h) Cavicchi o di Venera Re- gnan 

Civ.tav (cch .a. sv lii| [io (li lle domi.,. Ro.;:, Coie—m di 21 anni, dolfi: il primo gestore del bar sport 

indii'-tiie (li re-' i.e ,* d. m. *<•- ;• ,. ,,-corta della One (h‘lla sua eomh.attenti. gli altri due eon-|«i v: 
rie plast che lUI’l) di Co.le- (•i,.,,mr.i .solo (piando Dia pres.'i 
ferro); iiist; llaz oiu* d: nuove f,., |e braccia per .allattarla, 
miuese petroli’himielu* e eh;- p piccolo s; eh.amav.a Anscl- 

tii ch(* IVr 1 ed I Zia’ ri •' I - ,,,o .Alitimi en era nato .alli* 4 

/. ore dei pio re t i pi r i (pi..i. vi'iierdi scorso dopo una nor- 
ticr 0 ,lorditi;.t . hiiiro la l’ie- m.de e cotnpI(*ta ge.staziom*. 

ìui Ivi Ctisliiiì»», <)%o tu- ij (lolotoFo oo'i^odio» cb^' h,*» 


Scopre che il suo bimbo è morto 
mentre si accinge ad allattarlo 

Il piccolo era nato venerdì - Era adagiato sul leito, al fianco 
della puerpera - Aveva poppato regolarmente ire ore prima 







via Pagliuzza, in tre liaracdu* i vigili del fuoco di via Ce¬ 
dei centro agricolo numero 43 nova. 

di propnet.à di Tei,'.«foro i* Vi- 11 fuoco, ha distrutto del le- 
to C.avicelii o di Venera Re- gnanic. una moto MV' supcr- 
dolfi; il primo gestore del bar sport, una bicicletta cd ha ar- 


(’ie.itura .colo quando Dia presa tiidii:; f tn* abifiir soro strie- Lle 

fta le braccia per allattarla. eiiti r* ,| centro abitato .si trai- ^ 

Il piccolo S! ch.amav.a Anscl- ta di jnccolo costruzioni eie* f 

Ilio Antimi en era nato .alle 4 gli abitanti di .Maeeare.«e sono l 


Vivi diversi animali da cor- 



tONVOCAZIONI 


/ore dei pioreti p, r i '|u-i. d v.'iierdi scorso dopo un.-, nor- soliti adibire a stalle ))er il 

tier o..or(iiti;.t . miro la Pie- empietà gestazione. bestiame nonché a denositi -li 

tte.st na e !,i Ca^llina. ()%e di - ij dolmofo en sodio. clic h;i ,,ttrt‘zzi o .iiitomczzi, 

V'r( bbi*s(i ciitiioTH Ul*«i ^('Afivolto i ifioviiiis^itni daiì* 

mirti* de. 3,«)(:00 e tt. dm o-i mrr^nè da S “ 

.- . • ' no levate dalle liaraeche. poco 


"(istiett a \ vele iii cd. Ir’, - 
zioiu* o in h .riicche 

RfFOHMA AGRARIA 
Est(*ns Ode (1,'Iln legg,* striilcio 
,'i tutti* le a/.elide 1. tifniul - 
.siicln* e m suri* per dare la 
•(*rra ru nu*'.za(lri. ai cebin . 
agl: eiiflteuti In particoiaic 
modifica del •• p.ano verde - 
per farm* uno stiutiiciito d. 
sv.luppo (lell’iizieiida contadin:. 


La bararea della faniiella I.eoncavallo. A destra, nella foto. 
I tavelluni caduti dal tetto 

ciato ad accudire alle faccende g;li del fuoco sotto ia ploftgia 
domestiche; ~ I bimbi dormono caduta per tutto il pomeriggio. 
— ha detto lavorando al mar.- La mobilia — un cassettone. ;I 
to — Eaccianio adagio; r»lirl- letto e un comò — è stata an>- 
menti si svcgll.-ino iiir.ervo.siti - m.assata in un angolo della ca- 


ij — na ae.io lavoranuo ai mar.- i-a inuuiiiu — un cassettone. ;; 

, artito (Q — facciamo adag.-o; r»lirl- letto e un comò — è stata an>- 

OrrI. «Ile ore 19, sopo con- menti si svcgll.ano iiir.ervo.siti - m.assata in un angolo della ea- 
vocjitl m Federazione I n*»pon- Ma. mentre rassettava il tavolo sa. sotto l'un.co pekzo di tetto 


. , - - , , ,, 'holetlo eh** «,*njbriiva pnvfon- 

_ Alt ri punti programma ic. m- ,,ddormenlafo. Porlti- 


dieati (lidia relazione sono; svi. 
luppo d(*i serv’izi piihbl ei e 
muniep;ili/.zaziono di quell 
elu* sono ili mano ni inotiopo- 
lio ISK.E. Acqua Marciti. Ro- 
m.uia Gi'si; riforma (lemiicr.a. 
tira della pubblica aiiuu.ni- 
.«trazioiK*; sv.luppo della eoo. 
pcraziotie tra consimiatori e di 
forme ;i.«soc ativo tr.i piccoli 
commere ;inti per rompere il 
monopoi o ,*d elim-n.-iri* la spe. 
ciilrizioiie nel s,*ttor«* della di- 
stribuz one. 

<)iirsl| conipKI ha detto II 
roiiip.ii;iio .MorKiii. (|ur.*.lo prò. 
Rraii'iiia d’azione che voalla- 
liio dare alta C'.inirra del La¬ 
voro per II prossimo fiiinrn, 
eslRono II rafforzamento del¬ 
la nostra orRanlzrozIonr. Se 
Il punto ernlrale detta nostra 
azione deve essere la riven. 
dieazloiie di un più allo sala¬ 
rlo. '.I rispetto e II nvigliora- 


tolo al s'*no. la giovane madre 
h.a scoperto con orrore che il 
[liec no non respirava plfi. 

.Alle Rnd.a della donna è ae- 
corfo il nvarito. il fornaio fltno 
•Antimi di 23 anni, che .sì tro- 
v;iv:i in iin’alfra Stanza Allor¬ 
ché tutti i tentativi per riani¬ 
mare i! bimbo sono aonarsl va¬ 
ni, riiomo SI è preeinitato n 
••hii'dere Tml,'-vento del dottor 

I-i'Mt: Cardenclii 

1) nied eo fri do\-ufo Rmitars* 
■•('la eon«’at;iZ:one della morte 
'('nm roterno n-pri.s.are le ran- 
-'c P<'r t-ile rai’'one è stata In¬ 
formata la poi'zia e la salma.’ 
del ni'on ifo è «tal;, pnst.a a d’- 
'no«:z:,me dell'Tllfor'tà p'iid.- 
z'aria I.'aul*>p«:a dovr.à «tabi- 
l're il n'ot'vo »’e>- eiil An«elmo 
.AoCnvi è deceduto 

I.ii se'.acur.a «•he ha cnlnito i 
due «•on-tigi, pr vandoli del r»ri- 


Contro l’operato antidemocratico dei dirigenti 

Vivace protesta dei cacciatori 
airassemblea di ieri aU’Odeon 


Una riunioni* ili 28 
mila Fori roiuorutu in 
nn locale di 400 po.cli 





sera una c.aniera ;n un albergo 
e. .«uccess.vamciite. nel dormi¬ 
torio pubblico Ma la Leonea- 
vallo si è rifiutata -* Meglio qu: 
— ha detto. — almeno slamo 
tra parenti *-. 

La situnzione. però, è dram- 
m.'itica Da ieri sera, infatti, in 
ima baracca che comprende una 
cucina di un metro per due e 
Ulta stanza di quattro metri per 
quattro vivono due famiglie 
composte da quattro persone 
adulte e .«ette bambini, ;1 p.ù 
grande dei quali ha sette ann; 


Lutto 


meni» itei (•(.niralli di lavo- Oc*"’ ■•’mem venuto alla 


ni. ciii slcrilfica riir II centro 
delta iiiislra forza deve e*se- 
re l’ivzlenda. la l.eca. tl sin- 


lice. ha «us.’.t.ato profonda 
OM'ino/ ''i'.* tic: v'eini dell.a fa-1 
•M'iia Ant'm Per tutta lai 


dae;»lo di ealecorla. La roll. ", *1 ‘ s'os’o'o hanno rereato 

ò lini #r4>nfin fnrfri n««ilzi ««a nTnorov»»lniTn!o la 


rn 

rn 


liti loCclIc Ili 4ui) posti E* deceduto :1 compagno 
— Amato Caramitt;. ex segreta- 

1 Tumultuosa assemblea di àelln sez.ow di Acilia. Que- 

icacciatori. ieri mattina, al Ci- mat.ma alle ...30 si svolg*’- 

nema Odeon: gran parte degli ' generali. Alla famigea 

ntervenuti non ha trovato po- scomparso giungane) le 

m a condoglianze_ de, compagni _d: 


è un., grande forza nella «-a. v' .irnori’voimen.e i.i 

pitale; I dall delle elezioni 'J'X’rrer.i 

per le commissioni interne ^ 

dicono che i siiidae.ali unita- FUTIOSO inCCnOlO 

ri hanno in medi.i il 65 'i de* _ 

suffragi. Net ID.IS e nel I 9 .Ì‘J lìlaCCarCSe 

abbiamo miglioralo le post- - 

zlonl. partirolarmenle tra i l'n inccnd •», scoppiato im- 
mrlatliirgirl e I lavoratori pro\v.«o — ,• per cause anco- 
de| trasporli. Ala — ha dello r i d.v .lecer*.(re — verso La 
Alorgi., — non possl.imo es- nivzz.motfe, h ( remidistnitfo. 
sere soddisfalli: Roma, il La. ieri notte , M (.'«'arese. tre ba- 

zio hanno bisogno di una va- r.icch-* d. omt.idini. Nel rogo, j 

sla. rohiisla. moderna e di- (Lvm.ilo !*<>,•» .lopo (l.,i vigili! 

namira organizzazione slnd.-,. del fuo.a* d. R.ini.,. sono .«ti¬ 

rale e MiII.i b.v»e di qiianio d «t- d •j'Tut*; ben per 6 -TOO n,i- 
abbijmo fallo in «|iiesli anni, li 1 r(' 

ron l'azione dj migliaia di al- I.'.m'cnd.o s. e ver«fic.v'o ’n 


sere soddisfatti: Roma, il La 
zio hanno bisogno di una va 



carrialori rimasti fuori dell’Odeon neir«sseinblea di Ieri 


Il circolo studentesco 
•• Gaetano Salvemini » 

Caro croni.vla. 

ritcìutHKO little .«eunularti la 
e.riilrnra ,• raltivilà (fi ima 
oraanizrerione che itoife lii 
nn iioievole siicces.so fra ph 
.vtniienti romani E della qiiu- 
fe. secondo noi inpiiistamrnte. 
la cronaca del nostro piornale 
non SI è mai infere.v5,if,i .•Il¬ 
ludiamo al Centro • Gaetano 
.'voiremini noto in ffiiesti 
ultimi tempi, per il ciclo di 
conferenze che ha orpanizzato 
SUI partiti politici in Italia 
Queste conferenze, come sa¬ 
prai. soro -State tenute d.i 
esponenti iiiialifìccli di quasi 
tutti I partiti. 

Il Centro Salvemini, nono¬ 
stante pala, solo da poco tem¬ 
po di una certa rinomanza, 
non è una associazione di re¬ 
cente formazione. Esso ha ffià 
due anni di attività alle sue 
spalle, ma il suo inserimento 
efficace nella rifu pioranile 
romana è dovuto ad una re¬ 
cente evoluzione, che lo ha 
trasformato, da piccola asso¬ 
ciazione di élite, in uno .-i.tso- 
eiflzione. olmeno nelle inten¬ 
zioni (fi mas.sa. con un pro- 
Ornmmo d urlo contro il con- 
formisrno c il qiialiinqiii.smo 
che emana dalla scuola ita¬ 
liana 

E' depno d'interesse vedere 

il diverso peso che. nella sua 


¥ 4 »cì «Iella città 


brere .stona, ha avuto il ('en¬ 
tro. di pari pa.sso con una 
reale evoluzione della sua li¬ 
nea proprammatica L'influen¬ 
za del - Salvemini -. alla sua 
fondazione, nel lOTiS. piiando. 
in sostanza, non era altro che 
una sezione piovanile del 
Partito Radicale, era ridotta 
af minimo 

li - Salvemini - edizione 
1960 è ben e.ltra cosa II ciclo 
di conferenze -sui proprammi 
(f : partiti è forse Li sua via- 
nife.'l-izione più riu.seifa' orni 
domenica un centinaio di a:o- 
rani ha n.s.si.stito. nello sede 
di via della I.unpara. a espo¬ 
sizioni quolitìroie. interrenen- 
do con acutezza nei dibattiti 

Questa riuscita, et confer¬ 
ma in un piudizio positivo 
che diamo di tluesto tipo di 
associazioni che favoriscono 
Tevoivrrsi di una co.scienza 
democratica delle piovani pe- 
aerazioni e possono e.f^ettira- 
mente fornire, con l'incalzare 
drpli eventi, pii elementi suf¬ 
ficienti ad una interpretazio¬ 
ne nvoluzionana della realtà. 

Pn gruppo 

di univcrsiMrl comun..«;i 


I vigili del fuoco 

non rìnfraziano Tambroni 

C.,r«v envTiist «. 

1;« Rii:, nel r!.,,««uni,'re 
.izuvn»' di Roverzu'. deir.ittu.vie 
Pr«~« dente del consiglio T.im- 
broni. h.i .illerm.ito tr.i l'.altro 
eh,' a lui si di’vi* !.. sisiem..- 
z.oiie Riiir.d.v’.i ed e.'ononi.- 

c. v d.'. vig.b dei fuoco l'ut 
delle t-.'i:,* pinz.iiie ehe i'en- 
•e r.(i.oio’i.i'o c; pr.ip ni ogni 
giorno 

l-.i re.tl;.i e (|.ie-T,T , G.viri- 

m;ss one In'erni de’, Sen.-vto 
sta ,-«.<:n;n.ind.» un disegno d*. 
legge, d. ;:;.7 .l'iv.i ■ govern.'i- 
tiv.i. che nivn solo non r.solve 
1 prob'o'm. più urgenti e fon- 

d. -vniental: deil.v e.itegori,-» dei 
vigili del fi»,>i'j. mi per molti 
.-««pi'iti .TRgr.vv.-v 1.1 loro con¬ 
dizione 

Dif.it’i il priVRCtto d; legRc 
prevede l.i m.litnnzz.iz;one 
del corpo, e.ò che f.ir.) sc«'n- 
,dere RÙ ^tI^>l'ndJ b.ise ini- 
Z..IÌ. .«Ile cifr«* di 32,00 lire 
e le ps’ns.on; 27-2.‘l nubi lirv*. 

M.« vi è un .(l'ro .-«spetto 
ehe tveorri' «o’toline.ir,* l.,i 
miUtanzzazione rischia di fa¬ 


re de! eorpiv intincend’ un 
corjio ,»U'.:..tr.>* della pi>l.z.:«. 
d.« mip.cR.vre. all’oce.ision»'. 
come >’Tiin'.c:'.:o repreis.vo 
oe’.le m in.fes'.izrivn: di io*’.» 
demoeritic.i del popolo e «dir. 

l. ivor.«:ori 

,Jue«*.« è dunque la re.vlt.à I 
v;r,L. chf hinno già dichiara- 
r.» L» st «To di .igit.iz.one. pr«i- 
segu;ranno Li l.vtta per Taner- 

m. iz.one delle loro nvendiea- 
z.om che piissivno essere coil 
na-uintc' g.ir.intire al Corp«> 
-.1 c.int’ere d servizio civ.!-*. 
r.vahit.iz or.e deile pensioni e 
degl; «••.p«*nd;. licenze ord;- 
nar.«* e inqu.«dr.«mento d; tut¬ 
to il personale mh niMvi nK>!i 
.senza discr.niin.tzioni di sorta 

(f n pruppo di rfpih del 
fuoco) 

Le operaie della I.F.I. 

•• lavoratrici o carcerate? » 

faro cronisrc. 

•Siamo un pruppo di operate 
dello srabilimcnto 1 F I. (sulla 
Salaria, dopo Taeroportol. che 
ri siamo decise a scnrerjr 
perché la nostra situiUione è 
insopportabile. Non siamo 


ma' riuscite a costituire la t 
CoiTimi.siionr inrrrn.i perche. | 
nella nostra fabbrica, chi al¬ 
za la testa viene sibilo li¬ 
cenziato Siamo tutte donne 
fn*(bill o redove perché chi 
SI sposa viene subito ea«'ria*n) 
e reniamo trattate — nelle 
ore che passiamo in fabbrica 
— non come favorotrici rna 
come delle carcerate Guai a 
chi parla. Pici a chi arriva 
ron 1 m.nuto di ritardo e 
tutto questo p.*r rircij 22 m.Ia 
lire al rne.se Perché una «-orn- 
mtssione di dep-«ta:i non chie¬ 
de (il ri.sitcre la no.stra fab- | 
brica? 

seguono d.rc: firmi' 

« Ardcatiae > 
proibite 

- Caro eroni.sta. 
nella ricoirenz-i del 16 .in- 
mversar.o deirecndio nazista 
alle fosse Arde.itine. er.i st.«- 
t.i dati facoltà agl’impiegati 
del Ministero dei Tr.isp'irti , 
che .avessero voluto, d. .«ssen- 
tars; per qualche ora «i.il la¬ 
voro per compiere tl loro do¬ 
ver»' d, deniocrat.ci c ant.fa- 
SCiS'vi. 


l’n fonogramma del diret¬ 
tore gen.'mle del nostro mi¬ 
nistero informava di ciò , capì 
.'Crvizio che tempestivamen’e 
rendevano edofo il personale 
(della disposizione govema- 

tiv.i 

I n ««alo alto funzionano 
preposto alba direzione degli 
uffici d: pensione e concessio¬ 
ne mutir. s; e sostituito .al 
ministro e a! direttore gene- 

r. ale. non dando av suo; d.- 
pendenti comunicazione deb e 
d.spos-.zioni di Cii; era a eo- 
noscenzj .Alcun* impegatì 
del servizio apprendevano 
però la notizia e protestavano 
con estrema energia. L’al’o 
funzionano, messo alle stret¬ 
te. SI tnnccrav.a allora d.etro 
la sciru» che per , suoi 60 im¬ 
piegar, non c’era aldina pos- 
.'tbilita d; assentarsi (i.allo 
uffie.o. dati gli impegni d; 
Lavoro del settore. E soltanto 
;n extremis concedeva a tre 
impiegati al permesso di re- 
(Mrai alle Ardoatine. 

Tutto CIÒ awnene m<niire 
alle “ pensioni e concessioni 
mutui di fr«!quente si auto- 
ri 2 z.ano temporan«*e assenze 
d.al lavoro, e certamente si 
tnatt.a d; 'rc.as.«an; d.al .sign.- 
fn'.it.a morale «* rvil-.t-co bdi 
Latitano d.i.!, celebr.izione del 

s. u'r.fic.o d''i m.art-.r; delle 
.Arde.a: ne -. 

(fu pr:«ppo «dinipieocft del 
-Minuterò dei Trasporti). 


. . . \ A X \ 4 V t L VI 11 IJd Klll U* 

sto in sala ed è stata costretta Acilia c del nostro giornale, 
a seguire i lavori stando m 
piedi nei corridoi del locale. 

capace di soli quattrocento po- BB.4NCACCIO 

sti. assolutamente insufRcienti Manifmttariesnm 

per ospitare un’assemblea di rnuniTBSfOXlonB 

un’associazione che conta ben COntrO ì Crimini 

ventottomila iscritti. Persino i i c J a • 

cronisti c i fotoreporter sono HCl glldOfriCO 

stati tenuti fuori della sala. - 

Tutto ciò ha creato un mal- n>| ««ioni del Palazzo 
contento vivissimo fra i pre- Branrarrio avrà Inofo war- 

scnti. ma jvolrebbe anche appa- enledi una manifestazlon» 

rire come il frutta di un pur di protesta contro i massa- 

deplorevole errore organizza- cri razzisti in Sudafrlca. ‘ 
tivo. La verità, invece, è che l.’inizlaliva è stata presa 
c: 5. trova di fronte ad una dal Comitato antlcolore Ita- 

manovra che i dirigenti del- Ilano e vi hanno aderito 

l’Associazione hanno orche- * movimenti giovanili ro¬ 
strato in danno dei cacciatori dicale, romunisla. sorlall- 

c in dispregio delle norme de- 

mocratiche piu elementari. goliardica. fORUR. l’I’nlo- 

InLatti nel corso dell assem goliardica romana. l’Aa- 

blea s. e avmla una chiara con- .oclailone studenti drll-Afrl- 
f.rm;. d quanto .'.fffrm.amo orrldentalr c • giovani 

«la per 1 atteggiamento provo- aemocratiri. 
cator.ij a.«s(into dal presidenti* Nel corso delta manifeata- 
che h.a infiorato i suoi disiarsi zinne parleranno gli avve¬ 
di continue minacce di sgom- cali 

bcro della sala e d; interventi ItABAin/l Bimikfll 

della forza pubblica: sia per il llVrwlUw rlilAKln 

metodo veramente ant-.iiemo- e 

rifó ?a Ss,',Ve'" x**»™ nwioii 

Nonostante la richiesta del Presiederanno t lavori Uta 
compagno Scottoni. presenta- Raitaglla. Carlo Levi. .At¬ 
tore di una mozione di sfldu- beri,* Moravia e .Alberta 
eia aU’attuale Consiglio dirct- Carocci. 

t.vo. non Si è nemmeno prov- ' --- 

veduto ad effettuare il con- ^ ‘ ’ ’ 

provoc.ato l'abbandono delia (Kccola cronaca ) 

saia da parte di un gran nu- ^ -- ■ — .--e 

mero d; cacc.atori. che hanno IL GIORNO 
manifestato cnerg.camcnte la — oggi, lunedi io (SS-ITS) On->- 
ioro nrotesta mastico Sisto II «.'le s.'rge alle 

loro pro.es ^ ,ramcn,a alle IS 44 

Dagl, .n.crvent.. tu... d. C. i- Luna. pnrr..> ()uan.> il 4 aprale 

""ÌT bollettini 

iOmpe.cnza ^gi. at.Ual; d.r.- _ Meteorologico: lov t/mperaiu- 
gi’n... sono affiora., i prob.em. numma io. massima I3 

ver: e di fondo che affi.ggono istituto GRAMSCI 
.1 «et.ore venatorio: problemi — questo pomenggio alte is. nel 
chf Si è cercato di eludere ciclo di esposizioni dedicate a u 
nella relazione del presidente. • fflos. fta italiana dei Novecen- 
ma che hanno acquistato par- t° •• Pr*** rranc«?sc<' Valenii- 
t.colare evidenza durante là *5'^, ** 

discuss.one e saranno mot.vo _ Domani «ite ore Cl. sempre 
d: s.curo dibalt.to in altre sedi, .all'istituto Gramsci, il doti Céu. 
fuori d:,;!e pasto.,* dt'ir.mmo-|■«eppo IL'ff.a parlerà sul lem.v « 1 
b.I.smo r del conform «mo de-|P»’‘'6lcml dotta dem.'cr-azia sovt«. 
gli attua'.i d:r.genti dell'.Asso-(*“'“ * 


Piccola cronaca 


c..'.z.onc iiom.n: d: «trot’.a 
o«sor\ (.r.z.a cler.cale od .ass^r- 
Iv.:. ód .ntcres>. che non sono 
c»'rto qiif’.’.i della sttrtgran.d,' 
maRg.orania de: cacc.ator. ro- 
man.. 


MOSTRE 

— Domani alle II. all Alcltcr .47 
vi.a Rugfcr.v Faiiro 57 iParit'li* 
sarà inaugurala la p< (sonale de! 


anC- tt- rxiM Iiiaiiiiuiaia la ps «sonale ari 

if..t de..a . .Trtgran.d, p,,t.-.rc Ca»'ianti La mi'stra re¬ 
ma de: cacc.ator. ro- s,crà aperta fino ■ martedì h 


'aprile 
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Grazie alla vittoria della Fiorentina sulla Juventus 
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La Juve sconfitta da una Fiorentina degna dei “tempi d’oro,, 



u mmu vìncente 


Alr^tAtidrU-l.iinerusfl 1 

Itéirl-.\l4tanl» 1 

riorrnllna-Ju vFiilui 1 

fìriioa-l'diiirie * 

l. 4 £Ìo-Napull I 

>I|Un-liilrr I 

Pud'iva-Siimpdorl.i I 

l*alprnii>-nol»j(iM x 

Sp.i)-nnni4 1 

Ilrc»d.i-l.iTrn * 

Sliiini. .Moiiij-Vriir/la I 

S.it<*riittaMa-Tr4pjinl « 

S!r4rui.i.KoEcU tur. I 


Il nioitir prrtnl h di II. 
re 3JC.7«I..1G«. 

I.r uuolr; al « 13 * lira 
173.000 rlrcj; al • I? • lira 
II.«.>3. 


« TOTIP > VINCENTE 


1. 

CO rsa; 


3. ritrsj; 

3. 

cor^si: 

• • * 

4. corna: 

3. 

corsa: 

II: 

8. corna: 


I.r qiiolc: al • I? • lira 
3 076.333, aell «H. lira 
116.715. al >10 • lira tt.N7U. 


I laterali e le due estreme punti deboli della capolista 
Annullato un secondo goal di Hamrin per un « misterioso » 
fallo - Lo svedese ha colpito anche un palo - Numerosi falli 
impuniti - Sfavorevoli commenti airarbitraggio di Adami 


FIORENTINA: Sarti: Rimbaldo, Caatelletti; Chiappella, 
Orzan, Segato; Hamrin, Gratton, Montuori, Lojacono, Petria. 

JUVENTUS: Vavassorl; Garzena, Sarti; Emoll, Cervato, 
Leoncini; Nicolè, Boniperti, Charlea, Sivori, Stacchini, 
ARBITRO; Sig. Adami di Roma, 

MARCATORE: Al 15' del primo tempo Hamrin. 

NOTE: Cielo coperto, qualche «croscio di pioggia, terreno 
leggermente allentato. Calci d'angolo 6 a 4 per la Fiorentina. 
Ammoniti Lojacono e Bonipertt. Spettatori 65 mila per un In. 
casso pari a 87 milioni di lire. 


IL COMMENTO 


la Fiorenlina 
ha ballalo 


Battendo il Napoli nel derby del Centro«su d (2"1) 

léU Lazio tot*aa alla vittofia 
e sfata, il vailo dell' Olhn,pico 

Visentin, Del Vecchio e Rozzoni i marcatori - Commovente la volontà dei biancoazzurri 


anche Adami 


(Dal nostro invi ato speciale) 

FIRENZE. 27. — Per uin- 
cere, la Fiorentina ha do¬ 
vuto battere la Juve e... l’ar¬ 
bitro Adami. iVui non cono¬ 
sciamo [lersonalmente il st- 
pnor Giuseppe Adami c non 
sappiamo per quale squa¬ 
dra e per quale presidente 
rpti parteggi, ma oggi abbia¬ 
mo avuto la netta impressio¬ 
ne che l'illustre arbitro ab¬ 
bia una spiccata simpatia per 
la Juventus e per il presiden¬ 
te della medesima: Umberto 
Agnelli. Non vogliamo dire 
che la posizione del signor 
Agnelli, il quale ricopre an¬ 
che la carica di presidente 
della Federcalcio. abbia in¬ 
fluenzato in qualche modo i 
stntimenti del nostro discu¬ 
tibile personaggio (i poten¬ 
ti. il sa. hanno un potere di 
attrazione non comune i cut 
effetti sono maggiori quan¬ 
do chi lo subisce desidera far 
carriera); ma è un fatto che 
oggi il signor Adami ha ac- 
creicnito a dismisura i suoi 
meriti agli occhi del presi¬ 
dente Agnelli, il quale ama a 
tal punto la sua squadra da 
giudicare degno di promo¬ 
zione chiunque condivida la 
sua passione per (a Juventus. 

Eraramo all'inizio della ri¬ 
presa e la Fiorentina dopo 
aver demolito la Juve nel pri¬ 
mo tempo stava per aumen¬ 
tare il vantaggio e mettere 
decisamente al sicuro il ri¬ 
sultato. La squadra viola era 
tesa come la corda di un ar¬ 
co; Hamrin. Lojacono, Pe- 
tni e Montuori rtemavano 
gran fendenti ed erano riu¬ 
sciti a porre la retroguardia 
iucentina in difficolti Poi 
Montuori ha scartato un av¬ 
versarlo. è entrato nell'area 
di rigore e. mentre si appre¬ 
stava a servire Hamrin, # 
stato atterrato da Cercato il 
quale lo ha sgambettato bru¬ 
talmente. 

Ma la palla è percenuta lo 
ste.sso ad Hamnn che ha sca¬ 
valcato Sorti ed ha segnato 
Goal regolare dunque; e lo 
dimostra il fatto che t bian¬ 
co nen non hanno protestato 
Ma il Signor Adami aveva fi¬ 
schiato un attimo prima che 
lo svedese deviasse la sfera 
in porta: aveva fischiato non 
per punire Cemeto che ave¬ 
va commesso una scorrettezsa 
gravissima, da rigare, bensì 
perché, secondo lui, Montuo¬ 
ri aveva corretto la direzio¬ 
ne della palla con le moni. 
Incredibile ma vero! Nessu¬ 
no dei 6S000 spettatori (130 
mila occhi erano puntoti su 
Montuonì~ ha risto ciò che 
ha visto l'arbitro II signor 
Adami dere orere la rista 
acuta come le aquile; chi sa 
che non qbbio risto anche il 
sornso soddisfatto del presi¬ 
dente Agnelli che in tribuna 
stara soffrendo le pene del- 
Finfemo in compagnia di 
uno stuolo di affezionati cor¬ 
tigiani! 

L'episodio che vi obbtamo 
raccontato è durato un at¬ 
timo e lo avremmo trascura¬ 
to se non eresse avuto conse¬ 
guenze assai importanti che, 
in un certo senso, hanno de* 
formato la verità delFinvon- 
trsi. La Fiorentino, diceca- 

tCMtluua la S. pag. 8. caL) 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 27. — E‘ stata una partita emozionante e af¬ 
fascinante. giocata con un .agonismo che difTiciImciite si potrà 
dimenticare. La Fiorentina, cosciente del v.alore della posta 
in palio, sin dal primi minuti. senz,3 peraltro dimenticare 
la copertura, ha attaccato con vigore e abilità: la Juventus 
(una Juve molto diversa da quella squadra che nel girone 
di andata contro I viola aveva dato spettacolo), ha denun¬ 
ciato subito l suoi limiti nei due laterali c nelle estreme, 
oggi stranamente fuori palla. Contro una squadra cosi sfa¬ 
sata la Fiorentina avrebbe p.ituto vincere con un maggior 
scarto di reti; purtroppo, però. la compagine viola ha avuto 
contro la fortuna e In parte anche l'arbitro. 

L'incontro si è deciso al 15" grazie ad un -a solo- di 
Hamrin il quale, fino a quando non è stalo colpito brutal¬ 
mente ad una gamba, ha dato spettacolo ai 65 mila spetta¬ 
tori presenti sulle gradinate dei -Comunale-. • 

E' la Juventus a battere il primo pallone e già al 2’ Ccr- 
valo. emozionatissimo. per un grossolano errore, mette Moii- 
tuorl in condiziono di realizzare: Garzena con scelta di tem¬ 
po si porta al centro dell'area e libera. Un minuto dopo i 
gigliati potrebbero segnare: Lojacono da una trentina di 
metri spara in rete: Vavassori In tuffo respinge mandando 
il pallone sui piedi di Hamrin che. al volo, lo devia a Mon- 
tuori spostato sulla destra. Il centro avanti si ferma la sfera 
e tira su Vavassori: se Montuosi avesse calciato il pallone in 
alto avrebbe seg.nato. 

Sullo slancio I - viola- ripartono all'attacco: al 6' Rim¬ 
baldo riceve la sfera da Orzan e. con un bel lancio, fa par¬ 
tire Hamrin. Lo svedese raggiunge il pallone, si libera di 
Sarti e dalla sinistra-legna-. Vavassori. In extremis, devia 



LOBIS CII7LMNI j 
(Continua in 4. pmg. 7. col.) 


LAZIO-NAPOLI t-1 — VISENTIN, di testa In tarfo. balle Bm.ATTI: è il primo zoal 

per I blanrnaccurri romani 


La Spai però è stata fiutata da un pizzico di fortuna 

La Roma "edizione-eslernoip 
cede a Ferrara senza reagire (2-1) 

MorliellBp Cerelli e SelaiBg —a i aiarcatsrì - CiilìaBB ks sÒBpalo bb rigore - Dae ÌDcertezze dì Panetti hanno agevolato ì ferrareii 


R0.3I.%; Panelli: Grlfflih. 
Corsini: Giuliano. t,o«l. Guar- 
narri: Pestrin. David. Orlando. 
Zagflo. Srlmosson. 

SPAL: MaIrttI: Picchi. Boi- 
zao; MIthrII. Gantrr. Ballrri; 
Naselli. Maasel. Roesi. corrili. 
Morhelln. 

.4RBITRO: GrnrI da Trtrslr. 

MARCATORI: Morbello all'lt* 
e rorrlli al M' del primo lem* 
po; Seimmson al 3S' della ri¬ 
presa. 

NOTE; SpeilatorI 12 mila cir¬ 
ca; calci d'angolo C a S per la 
Roma. Giornata di sole. Terre¬ 
no alirniato per le piogge del 
giorni sronl. 


(Osi nostre cerrlopondente) 

FERRARA,"^. — D soli¬ 
cello apparso tra le nubi po¬ 
co prima della partita deve 
aver tratto in inganno 1 
giallo-rossi. Per loro il ca¬ 


lendario pareva già arrivato 
all'estate, quando è l'ora 
della smobilitazione e al 
pensa al luogo ove trascor¬ 
rere le vacanze e al colore 
della casacca che si indorerà 
aU'inizio del nuovo campio¬ 
nato 

Come giustificare altri- 
me.nii questa Ru.tia sconcer¬ 
tata. trotterellante e sfuoca¬ 
ta più del lecito? D'accordo 
che di particolari ambizioni 
i romanisti non ne cullava¬ 
no. ma una maggiore vo¬ 
lontà e una più costante de¬ 
cisione molti di loro poteva¬ 
no ben metterla in vetrina. 
Non fosse altro che per ri¬ 
cambiare la speranza che 
aveva accompagnato sia 
uassù il nutrito drappello 
ei loro tifosi. 

Invece, noi Soltanto l'am- 


mirevole capit.sn Losj — ap¬ 
pailo con il «uo collega Mas- 
sei il migliore in c.impo — il 
c.iparbio Orlando e a tratti 
Selmosson e pochi altri, pos- 
fono sfuggire .lila critica II 
risultato è ridoTt'' aH'vsso. 
ma solo in apparcn"r ..a 
Spai ha meritato di vincere, 
nonostante i patemi degli ul¬ 
timi minuti quando la rete 
di Selmoi.*on è sembrata ri¬ 
mettere in gioco resilo del 
confro.nto 'Volontà, anticipo, 
velocità, gioco sobria ma ef¬ 
ficace. desiderio di vincere: 
ecco le doti che l ferrareisi 
hanno caputo mettere a pro¬ 
fitto per catturare la vit¬ 
toria. 

Eppure I romànistL giunti 
alla porta della prima mez¬ 
z'ora con un goal al passivo, 
subito in parte con la com¬ 


plicità del di.«attento Panet¬ 
ti. hanno rufvuto a questo 
pij.nto I.a v,Tn!asg:o.»a offerta 
per riportare l.a p.artita sul 
bm.ari deU>q uhhr.o lì tr;e- 
stino Gene!, difatti. puniva 
con un pen.a.ty una r.abusta 
entrata di Ganrer su Orlan¬ 
do. ma Giuliano -telefona¬ 
va - il debole tiro sciupando 
l'occasione doro. Me»yi alla 
frusta dallo ec.ìmpato perico¬ 
lo I - provinciali - (ornavano 
gagliardamente all'offensiva 
e al 34' procuravano un altro 
vistoso strappo nel tessuto 
giallo-rosso Toccava alla 
Roma scuotersi per cercare 
rimedio ad una critica situa¬ 
zione e gli tromioi di Foni 
tentavano di farlo ma tran¬ 
quillamente — però — senza 
stringere 1 denti, spremere 
troppo sudore. 


Nell.! ripre»3 gli atfac.'hi 
romimuiti occup.ivsno periodi 
più lunghi ma l.o loro ronsi- 
stenzi non migiior.vva e i di- 
feritori drìla Sp.'tI potevano 
O'iv.ir-ela lenza affanno Solo 
al 39' la Roma acrorci.iva le 
distanze con Selmosson ma 
per - raggio di luna - e ami¬ 
ci si trattava di una plato¬ 
nica compensazione. 

Ma Fasciamo alla cronaca il 
compito di racco.niarci come 
sono andate le cose in 
camjx» 

Si attacca con la Roma 
controsole. I giallorossl «em- 
brano voler saggiare Ui soli¬ 
dità della retroguardia locale: 
Orlando. Selmosson e Pestrio 
si incuneano fra le maglie 
GIORDANO M.ARZOLA 

(Conflnaa In I. pag. g. col.) 





« Fahrìe » 

Bisogitaris estere proprio la- 
ziali infuocati, ieri, o anche fi- 
foti maptueiani per la pel.e idei 
mere di Quello che laonavs 
carica -con urna tromba, ogni 
tanto, e dei pochi sparatori di 
mortatetti ceumti dal Cotfoi. 
per trovare nella moiorlnima 
partita fra te due squadre de¬ 
cadute UN ovalcha motipo di 
eccitazioue. 

Tolti Quei ' fedelistimi a ot- 
trauza. i dirigenti, t raassaggia- 
tori e i due allenatori — f soli 
allenatori romani, guarda caso, 
anzi romnuitli, e meglio, ex. 
delle sene A — gli altri iafe¬ 
tici viziosi che s( recavano al- 
rOKmpfco a gode r s t una me- 
lanconica pfoppereffa a a stra¬ 
ziarti di Quella spettacolo me¬ 


lenso ebbero solo da nmpt/in- 
gere la Cara o altri tipi di toa- 
ghi. 

Ma per Quelli, e soprattuilo 
per - Futcìo -. poche portile de¬ 
vono estere state più emozio¬ 
nanti. Falcio e il nome di BSr- 
aordinf. aa nome famoso come 
il cognome, e anzi a /toma più 
pronuncioto di Quello: pochi uo¬ 
mini hanno Questo privilegia, 
(Tessere chiomati e cosotriafi 
tanto eonfidenziahnenir: Ber¬ 
nardini è tra Questi. Chi altro 
c'éT Cé Totà: et sono eduardo 
e. kh po' meno. Peppino De Fi¬ 
lippo; e’eru il Gino, o Cfoeltdr- 
cio. Banali (Ceppi no. per tui 
caleva meglio il cognome, suo¬ 
nava pi* fretto ed eroico); e'é 
Mina rurfatriee; e direi pro¬ 
prio basta. 

9«esta a dire Q«aeto i popo¬ 


lare, dunque, aueit'uomo che 
a quoti cisquontaigaattro anni 
cOr^^erva Vaspelto iTun atleta che 
abbia da poco lascialo le gore; 
r che da quoti quaranta rappre¬ 
senta tanta parte dello sport 
romano, e per quel che ri ri¬ 
guardo ho riemzrito notevol- 
menta le domeniche della no¬ 
stra infanzia a giovinezza. 

Con tutto questo, atreva tra¬ 
scorso una settimana d’infer¬ 
no, sul punto d'essere licenzia¬ 
to come un allenatore qualun¬ 


que. lui che solo duo anni fa. 
dopo le tue stagioni trionfati 
con la Fiorentina, era con Viani 
il tecnico di calcio oih pagalo 
d'Italia, e il più irimoto: ralle- 
malore esteta, raltenatore iuta!- 
leltuale, Fallenatore inflescibit- 
menfe fedele ai propri prtaeipr. 
rincorruffibile. a forse altro 
ancora. 

In questa settimana disgra¬ 
ziata. vigilia (Tana partita de¬ 
cisiva e. fossa andata male, ad¬ 
dirittura di seria B. tutti que- 




srl titoli non r alerann più nfen- 
te Gli SI dava colpa d’orere 
lino squadra composta, meno 
pochi uomini, di -ottime ri¬ 
serve -, secondo una sua stessa 
espressione, di non oreria sa¬ 
puta • plasmare - abbastanza, il 
che sarà cero, ma relativamen¬ 
te ai mezzi a disposizione; di 
orere avuti troppi - pallini -, 
assolutamente disinteressati ti 
intende, ma caratteristici dot 
suo fanatismo, del suo rigore, 
del suo • giansenismo uomo 
capace di allontanare il più pa¬ 
gato degli assi par ragioni più 
morali che tecniche, o di so¬ 
stenere fin contro revidenza 
giocatori che gli paiono più a- 
datti ai suoi criteri a schemi, 
contro altri magari pi* bravi. 
Come che sta. la sconfitta e 
farsa il pareggio avrebbero al- 




I 



NAPOLI; BugattI, Comaschi, Schiavone: Bcltrandl, Ore. 
co II, Posio: Vitali, DI Giacomo, Vinicio. Del Vecchio, Ga- 
■parini. 

LAZIO; Cel, Molino, Lo Buono; Vignoll, Janich, PrinI; 
Visentin, Carradori, Rozzoni, Franzini. Fumagalli. 
ARBITRO; SIg. Lo Bello di Siracusa. 

RETI: Nella ripresa al 3' Visentin, al 38' Del Vecchio, al 
41' Rozzoni. 


Se por avv’entura questa partit.i fosse dtirat.a un tempo 
solo. Il compito del cronista si sarebbe ridotto all.a registra¬ 
zione di certi madornali errori che dapprima hanno indignato 
il pubblico fino a Litio ftschiarc a più riprese per sottoli¬ 
nearli. poi a stancarlo al punto d.i concil; irgli una sene di 
sbadigli che e.sprimevano ehi.aramente la no a ed II fastidio. 
Eìppure si era sperato che la partita fo<se almeno combattuta 
HrutM certamente, ma vivace, accesncca d: impegno- si 
trattava pur sempre di due squadre con r.ac<iua all.i gol», 
messe a diretto confronto fnveee — come d revamo — per 


un tempo Intero II comp<^»r- 
tamento più assurdo, una 
squallida dimostrazione di 
incapacità sul piano tecnico 

e di mancanza di volontà su 
quello dell'impegno. 

L* rlpres-a f riuscita a sal¬ 
vare In parte la faccia a 
questa partita, ma solo per¬ 
chè sono «tate realizzate tre 
reti, non per altro, conside¬ 
rato che il livello del gioco 
si è mantenuto scadente e 
privo di sostanza e lo spet¬ 
tacolo non è (^ertamente mi¬ 
gliorato al punto da poter 
soddisfare, asebe te uo mag¬ 
giore Impegno è stato espres¬ 
so dal giocatori In conse¬ 
guenza delle diverse circo¬ 
stanze della partita che lo 


tontanaro * Fulvio - un'altra " 
rolla da Roma (come già gli ^ 
era capitalo con la Roma -.1. ■ 

Abbiamo tifato un po' per J 
lui. ieri: non che na avrebbe ^ 
tiiblto gran danno, anzi prò- I 
babihnente ci avrebbe guada- ^ 
gnato un ingaggio principesco ^ 
da Qualche altra parie.--ma prò- | 
prio per questo abbiamo « ti- 
fato -. perchè la sua ara urna a 
questione di dignità e (Torgss. q 
gllo, una colla tanto. Invece \ 
che di soldi, tppure la partita | 
era coti anemica e stenta che. n 
fino a quando vennero I goal. > 
non ci crederete, abbiamo letto ■ 
il giornale (qualcuno vieimo a ? 
noi s'attaccò a un libro giallo); ? 
credeteci, era la prima polla ■ 
che ci capitava dacché frequen- ^ 
tiamo gli stadi. u 

PT7CK I 


Ini pone v.ino ed al quale non 
potevano sottrarsi 

A dimoitrare quanto ab¬ 
biamo dotto bastcr.à ricor¬ 
dare che il pr;mi> vero tiro 
a rete si è .avuto solo al 16' 
e Io ha effettu.'tto Di Giaco¬ 
mo che con abile palleggio 
aveva vinto il duello con Lo 
Buono dopo aver raccolto 
un buon pas.iagjio di Vi- 
n c o L .1 girata (ìeii attaccan- 
te napoletano però trovava 
prontissimo Cei che ribatte¬ 
va di pugno. 

Fino a quel momento sul 
nostro taccuino avevamo solo 
registrato uo paio di calci 
di punizione — al 4 ed al 13' 
— che Carradori e Rozzoni 
si erano incaricati di spe¬ 
dire sul fondo. A determina¬ 
re questa povertà di gioco 
aveva certamente contribuito 
la t.ittica prudente del Napo¬ 
li che era l'un’ca squadra che 
avrebbe potuto trarne van¬ 
taggio 

Olfatti gli uomini dì Ama- 
dei puntavano sul risultato 
di parità e tutte le aspira¬ 
zioni offensive si limitavano 
a qualche sporadico contro¬ 
piede che la difesa laziale 
riusciva ad arginare con una 
certa tranquillità favorita 
anche dalla negativa prova di 
Vinicio Dove però la Lazio 
mostrava chiaramente la 
corda era nello sviluppo del¬ 
la manovra d’attacco, cosie- 
MICHELE ML’BO 




(Ceatlaua la 4. pag. t. ceL) 


IL COMMENTO 


Due punti 
che danno 
la "carica^ 


Si, d'eceordo: non è stala 
una bella partita, c nemme¬ 
no il risultato filiale può con¬ 
siderarsi chiaro e cnsralhro 
come acqua di fonte essendo 
cirtato del sospetto di in 
fuori gioco di Rozzoni e l's- 
sentiri in occasione del se¬ 
condo goal lazi-ile. 

Ma te onestamente bisogna 
riconoscere Che i par'enopei 
hanno validi motirt per siu- 
precare contro la sorte av¬ 
versa, è altresì lecito ammet¬ 
tere che I laziali non hanno 
dementato del tutto i due 
punti, soprattutto m virtù 
della loro migliore organiz¬ 
zazione di gioco, della mag¬ 
giore combattività e della 
commovente rolontd con la 
quale hanno alfronteto e su¬ 
perato le circostanze oeverse. 
Circostanze orrerse che non 
crono poche, come si può ve¬ 
dere rapidamente. Innaitzitu:- 
to infatti c'era da interrom¬ 
pere la • serie nera » creatasi 
nel girone di ritorno attrarer- 
«o «ei sconfitte conzecutire. 
(L'ultima vittoria della Lazio 
risaliva alla partita con r.A.'es- 
scndria disputat.i al Flaminio 
a chiusura del girone di an¬ 
data!. 

Poi bisogna ricordare la .se¬ 
rie d» infortunj che avevano 
costretto Bernardini a sostitui¬ 
re .Mariani. Bizzarri. Pozzan e 
perfino la riserva Caroli, 

Infine c’era da fare i conti 
con il > complesso • Olimpico, 
affatto trascurabile se si tiene 
conto che la Lazio non vince¬ 
rà nel catino di Monte Mano 
dal 2 giugno 1939 fI-0 sulla 
Juventus grazie ad un auto, 
goal di Corrodi). Oi più anco¬ 
ra: la Lazio non segnava allo 
Olimpico dal 24 maggio 1959 
(goal di Tozzi in Lazlo-Pado- 
BOBCBTO FBOSl 

(CanUnnn in 4. patf. f. a«l.> 
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V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Sconfitta rinter a San Siro 


Dopo sol 


f il Milan 


Altisnndrla 3 
Lonerossl I 



torn a a vincerò il dorby; 5 - 3 

Quattro goal d! Altafinl e uno di Galli per I rossoneri - Per i nero* 
azzurri hanno ridotto le distanze Rancati, Mereghetti e Angellllo 


MILAN: Alfieri; Fontana, 
Zagatti; Lledholm, Maldini, 
Occhetta; Fogar, Galli, Al- 
tafini. Grillo, Bettlnl. 

INTER: Matteucci: Guar- 
nierl. Gatti; Lindskog, Car¬ 
darelli, Invernizzl, Bicicli, 
Rancati, FirmanI, Angelil- 
lo, Mereghetti. 

MARCATORI: AltafinI al 
3 al 16; Galli al 22', Aitati- 
ni al 39’ e Rancati al 44* del 
primo tempo; AltafinI all'8’, 
Mereghetti al 29’, e Angelil- 

10 al 37’ della ripresa. 

ARBITRO: Sig. Jonni di 

Macerata.__ 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 27 — Da sci anni 

11 iMiInn conaiiu lu prajule 
affermazione siill'lnler, per 
.lei Innahi anni < ro^<o»iPri 
non erano ritMcili a chiude¬ 
re l'ìttorlo.^t il * derby Oyji 
Vtneubo del milani.‘<ti si è 
distolto corno nebbia al sole 
lasciando I! posto ad una ine- 
raviiiliosa realtà II Milan era 
as.srtato di rlnncita ed è an¬ 
data per le .micce: un accio 
perentorio, ine.sorabile con 
AltafinI .stupendo prini.iltore. 

Èra partita VInter con ed- 
dent! preoccupazioni difcasi- 
ce: in due sul -terribile Jose-, 
ineernizzi in prima hattnta e 
Cardarelli in .seconda. Ma il 
” catenaccio - — corno sapete 
— non sempre basta a na- 
scondere le mapagne di una 
difesa. A volte, poi. il » cate¬ 
naccio'• combina tiri barbini 
a coloro i (inali se no ser- 
cono. Succede, ver o-sompio. 
che proprio il plocatore fatto 
senno delle mapi/iori cure nr- 
cersarle. risulti liberissimo 
nei momenti più pericolosi. 

Prendete 1/ primo poni, 
quello che ha nettato a carte 
quarantotto i dizoprii dell'Jn- 
ter; razione i stata sempli- 


Genoa 0 
Udinese 0 


GENOA: Buffon; Corradi, 
Beraldo; Piqué, Carlini Pan- 
taleoni; Frignanl, Abbadle, 
Calvanese, Leoni, Barison. 

UDINESE: Romano; Del 
Bene, Valente; Giacomlnl, 
PInardI, Manente; Pentrelli, 
Milan, Bettlnl, Canella, Fon- 
tanesi. 

ARBITRO: SIg, Rebuffo di 
Milano. _ 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 27. — Fidando 
nella tradizione che squadra 
che cambia allenatore non 
perde, e col fatto di essere 
tornato al ritiro portafortuna 
di Novi Ligure, Frossi cre¬ 
deva proprio di esordire al¬ 
la KUida del Genoa con una 
vittoria sonante, battendo 
rUdinese e dimostrando al 
tempo stesso quanto l'impo- 
stazionc tecnico - tattlea di 
Carver fosse assolutamente 
errata e la sua. naturalmente, 
infallibile. 

E’ bastata invece una sem¬ 
plice, modesta, seppure or¬ 
dinata Udinese, a scompagi¬ 
nare i suoi piani ed i suol 
propositi; il Genoa rimane al 
fondo della classifica quel 
che è peggio, ha perdtito an¬ 
cora una volta l'occasione di 
battere sul proprio terreno 
l’antagonista. 

La difesa rossoblu regge 
sufficientomcnte aU’urto av¬ 
versario: tuttavia Frossi ha 
pensato bene di rinforzarla a 
centro campo con l'arretra¬ 
mento di Abbadie, sceglien¬ 
dogli im ruolo di spol.i, per 
il quale il sudamericano è 
assolutamente negato. 
Inoltre, siccome Carver tiH- 
lizzava Leoni come ala tor¬ 
nante, Frossi ha voluto di¬ 
mostrare l'impostazione sb.i- 
gliata, schierandolo ad inter¬ 
no di punta spostato all’e.stre- 
nia sinistra, con Barison alle 
spalle a fornirgli i palloni 
in posizione di inferno. 

Le doti di palleggio del- 
l’cstrema rossoblu sono ormai 
note c si possono immagina¬ 
re i risultati della - trova¬ 
ta un fallimento, che il ri¬ 
sultato ad occhiali finisce col 
premiare forse anche troppo. 

n Genoa è partito a testa 
bassa, di gran carriera, al¬ 
l’assalto della rete di Roma¬ 
no. costringendo l’Udinese 
nella sua area Gift al primo 
minuto Frignani fugge sulla 
destra e centra preciso sulla 
testa di Barison elle salta su 
tutti, colpisce di forza con la 
fronte e batte Romano; ma 
Valente sulla linea respinge 
Vn inizio promettentissimo 
che scalda i tifosi sugli spal¬ 
ti. impaurisce gli udinesi e 
-■ carica - i rossoblu, i quali 
insistono ma senza tuttavia 
trovare il modo di rendersi 
ancora pericolosi- L'Udinese 
capisce l’antifona e si lancia 
a tratti in avanti, scompa¬ 
ginando e confondendo il 
congegno difensivo rossoblu. 
Ma non accade nulla che pos¬ 
sa essere degno della cro¬ 
naca. 

Ripresa. Tiro - fasullo • di 
Pantaleoni e conseguente pa¬ 
rata facile di Romano. Bet¬ 
tlnl sfugge alla guardia di 
Carlini, si presenta solo da¬ 
vanti a Buffon il quale gli 
fi fa incontro e riesce a de¬ 
viare in angolo col corpo il 
gran tiro del centravanti 
ospite. 

Siamo a! quarto d'ora, ed 
vn minuta dopo Fontanesi 
fallisce un altro tiro da po¬ 
chi passi, su servizio del mo¬ 
bilissimo Bettini: e si ri¬ 
pete al 17’ e al 21'. Al 22’ Ro¬ 
mano è bravo ad anticipare 
In tuffo il lanciatissimo Leo¬ 
ni ed alla mezz'ora Buffon 
compie un paio di spettaco¬ 
losi interventi per impedire 
a Canella di andare in goal 
Tenta la carta disperata il 
Genoa negli ultimi minuti di 
gioco, ma la difesa dell’l’di- 
nese è attenta e rinforzata e 

£ er i rossoblu non c'è nulla 
■ fare. 

STEFANO POBCtr 


cissima, chiara, prevedibile: 
triangolazione Fogar-Calli- 
Cirillo e -cross - dell'argen¬ 
tino dalla posizione di mezzo 
destro. .Sulla sinistra, solo co¬ 
me un'eremita, c'è proprio 
Ini, Allafini, cioè quello che 
avrebbe dovuto avere due an¬ 
geli custodi alle calcapna. A 
completare la ' frittata Mat¬ 
teucci non accenna ad usci¬ 
re dai pali c AltafinI può in¬ 
filare di testa con tutta co¬ 
modità. Ineernizzi e Cardn- 
relll .si troriivano sulla destra 
a tentare di impedire II tra¬ 
versone di Cirillo. C'è senso 
in tatto questo? Certamen¬ 
te no. 

Ma smettiamola di cercare 
un senso nei comportamento 
dell’Inler: sarebbe fatica 

sprecala. Oppi l'incocrenza 
della manovra tecnica e tat¬ 
tica dei nerazzurri è emersa 
ancora una volta con chia¬ 
rezza, diremmo persino con 
drammaticità. Dopo li primo 
poni ì'Inter ha balbettato ten¬ 
tativi da princip'ante, man¬ 
dando lAniìsko'i allo .sbaraglio 
a prodursi in buffe palonpate 
e a far confusione ai Umile 
dell'area. 

Intanto fn difesa accadeva¬ 
no cose da pazzi. All'lnsepna 
dell'- entra tu che entro an¬ 
ch'io-, AltafinI risultava sem¬ 
pre libero. Al fi' il centra¬ 
vanti girava di testa un cor¬ 
ner di netlini. al fi' ancora 
Allafini e sempre di testa po¬ 
teva deviare un altro • cross - 
di Rellinl: in entrambi J casi 
la palla usciva a Iato di un 
nonnulla. Poi al 1(1' la difesa 
InterI.sla Sfornava H capola¬ 
voro: un penoso duetto di 
passaggi laterali fra Carda¬ 
relli c Invernizzl veniva in¬ 
terrotto da AltafinI che si 
proiettava nll'a.ssalto della 
porta di Malteiicci - ,1/ava¬ 
ia entrato In area con Car¬ 
darelli alle costole, scartava 
il portiere, vinceva il - takle - 
con n. 5 nerazzurro e Inviara 
nella porta vuota uii pallone 
lemme lemme. Cardarelli rin¬ 
correva l'i sfera e sulla linea, 
con un disocratn salvntappio. 
riusciva a ricacciarla. Dentro? 
Fuori? Jonni non aveva esita¬ 
zioni — Goal! 

-Nessuna pietà per l cugi¬ 
ni • era il motto del .Milan 
che. lungi dal soffermarsi a 
commiscrare te altrui dtsgra- 
zh, ripartiva all'attacco per 
vibrare la botta che add^'r- 
menfa. Nfenfc di pii'i /acflc; 
al 22' Grillo si portava a spas¬ 
so l.indskog, poi anriva su 
Galli. Lo scatto di Galli ci ha 
ricordato un tao.nn che schiz¬ 
za da lina bottig'ia di spu¬ 
mante: ferini come statue 
quelli deirintcr (non te lo 
asoettavano, poverini...). Galli 
solo al di là della barricata 
e goal facile facile siill'iiscita 
di Matteiicci. 

Più volte abbiamo avuto 
occasione di dire che l’arma 
più bella ed efficace deliinter 
edizione 1959-60 è nitcUa dei 
poveri: la volontà. Bene: sul¬ 
lo 0-3 l’fnfer è riuscita a 


commuovere il pubblico, un 
pubblico — badate bene — 
poco di.sposto a concessioni 
umanitarie. Al lazzi e ai fi¬ 
schi di settantamiìa l'Intcr 
ha risposto mostrando ciò che 
possiede: una gran coglia di 
battersi, una gran voglia di 
non essere umiliata. 

Angellllo è .stalo l'alfiere 
di quella disperata riscossa: 
l'alenlin ha dato se stesso e 
anche qualcosa in più. Ha 

Ma — è chiaro — la volon¬ 
tà non basta se accoppiata 
all'incapacità più nera di 
troppi nerazzurri. Il burro è 
solidissimo, compatto, grani¬ 
tico se confrontato alla dife¬ 
sa dell'Inter: contro ijuesta 
difesa persino due giovani 
assai sprovveduti come Fogar 
e Bettlnl, persino un Grillo 
pasticcione e un Galli a cor¬ 
rente alternala, rlasrlcuno a 
non scomparire. Figuriamoci 
un demònio come Altafini! 

Su ogni palla Josè si but¬ 
tava come un bimbo sulla 
zuppa inglese: un affamato 
di pallone pareva.' Al 32' Al- 
tafini partiva a razzo con un 
colpo di testa che distanziava 
Cardarelli di cinque metri. 


entrava in area, ' travolgeva 
Matteucci e spediva •nella re¬ 
te vuota. Sulla linea Guar- 
uleri salvava 

Goal annullato all'Inter al 
.37' (squisito II tocco di Itan- 
cufi In netto - offside -, però) 
e quarta rete del Milan al 
39'. .S'olita storia: Cardarelli 
pasticciava a tre quarti di 
campo, tentava fi pas.-apgio 
di disimpegno su In ver aizzi 
e trovava... Mazzola. Senza 
neppure dir grazie, il hrasi- 
llano Innestava la quarta, fa¬ 
ceva mezzo camjia alla Kitls 
e saettava in rete. 

L'Inter dei poveri, diceva¬ 
mo: all'attacco tutta a strap¬ 
par commozione. Traversa di 
■Mereghetti ai -f.l' e goal 
minuto dopo: Rancati, dal li¬ 
mite, azzeccava un meravi¬ 
glioso sinistro e la palla si 
Insaccava a fil di palo mal¬ 
grado il volo di Alfieri. Bi¬ 
cicli manca in modo indegno 
il goal al 3’ della ripresa. Dal 
possibile 2-4, VInter passa 
alvi - 5 pochi minati dopo. F' 
• VS' e iin balordo rinvio di 
Muttcucci capila tra i piedi 
di Lledholm (a proposito, non 
vorremmo ripeterci ma Lie- 


dhoìm ancora una volta è sta¬ 
to il migliore in campo): l'ar¬ 
zillo vecchietto svedese allun¬ 
ga un perfetto pallone ad Al- 
tafini e qae.stl. precedendo in 
velocità Cardarelli, fa secco 
Miitteucd 

Da (/iiesto inomento il Mi- 
laii dice basta .Si rintano la 
area e Angeli Ilo, ba jonetta 
in canna, spinge Ì'Inter al¬ 
l'assalto. Applausi a scena 
aperta al - capitano -: lui non 
ne ha colpii. .Vou credete a 
quelli che i>i dicono che at- 
taccando non si segua: .Mtc- 
ghctti al 29' riduce il disti eco. 
Su allungo di liaiicati. si gi¬ 
ra di scatto poggiando sulla 
gamba buona e col piede in 
disordine mette nelVangolino 
busso fuori della portata di 
Alfieri. Due puntale di Maz¬ 
zola per poco non vanno a 
.segno (J3‘ e 30) ma i! .Milan 
-- dicevamo — è pago- si 
ammassa in difesa e l'Ivter 
torna sotto. E al 37' AngciiHo 
coglie il premio dei suo pro¬ 
digarsi — riceve da liaiicati. 
scatta sulla destra e dai li¬ 
mite .scaraveata alVinrrono 
ilei pali. 5-3: giusto cosi. 
nODOi.i'O P.AGNINI 


ALESSANDRIA: Stefani; Nar¬ 
di, Glacobiazzi; Sniderò, Pe- 
dronl. Glrardo; Maceacaro. Mo- 
rlggl. Rlvera. Migllavacca, Tac¬ 
chi. 

L. VICENZA: Uattara; Bu- 
relli: Bas'olnl: Zoppelictto. Ca- 
pucci. Traverso; Agnoletto, Bro* 
gnoii, Cappellaro, Leopardo, Fu¬ 
sate. I 

arbitro: Campanltl ’’ 

RETI: Nella ripresa al T Già- 
comazzl, al Zf Tacchi su rigo¬ 
re. ai 24* Rlvera, al 44’ Agno- 
letto. 

ALESSANDRIA. 27. — Con 
la preziosa vittoria sui - la¬ 
nieri- gli alessandrini hanno 
aumentato le speranze di ri¬ 
manere in serie » A Pro¬ 
tagonisti della partita sono 
stati Battara che ha avuto 
ottimi Interventi e B gio¬ 
vane Rivera che ha confer¬ 
mato la sua classe. . 

Dopo aver sostenuto la 
pressione alessandrina nel 
primo tempo grazie anche 
allo esibizioni del suo por¬ 
tiere. il Lanerossi ha avuto 
nella ripresa l'hatidicap di 
vedere espulso il mediano 
Zoppelictto per proteste. 

Dopo aver colpito la tra¬ 
versa in apertura del se¬ 
condo tempo. 1 grigi otten¬ 
gono al 7' la prima rete su 
piiiiiziune dal limite; butte 
Nardi e Giacomazzl di testa 
devia alle spalle di Battara. 
Ai 19' Jlivern è atterrato in 
area da Battara e il rigore 
viene trasformato da Tacchi. 
Hivera aiimentn il bottino al 
21" con una belll.ssima azione 
conseguente ad un traver¬ 
sone di Sniderò Al 40' Sa- 
voini salva a porta vuota e 
ad un minuto dalla fine il 
Lanerossi ottiene la rete della 
bandiera: su angolo balte 
Agiioletto che mette diret¬ 
tamente alle spalle dcll'lnde- 
ci.so Stefani. 


Fiorentina-Juventus 


Persino la polizia è intervenuta nel finale 

Palermo e Bologna impattano 
un match arroventato (0 - 0) 

L*annullamento di un goal di Bernini alla origine degli incidenti - Scon~ 
tri tra polizia e tifosi dopo la partita • Si lamentano una decina di contusi 


PALERMO: Anzolin; Da 
Belila, Sereni; Valadé, Gre¬ 
vi, MalavasI: Vernazza, Ber¬ 
nini, Arce, Carpanesi, Sandri. 

BOLOGNA: Giorcetll; Ca¬ 
pra, Pavinato; Tumburus, 
Mialich, Fogli; Renna, De 
Marco, Pivatelli, Bulgarelli, 
Cervellati. 

ARBITRO: Sig. LiveranI 
di Torino._ __ 

(Dalla noetra redazione) 

PALERMO. 27. — La par¬ 
tita con il Bologna, condotta 
con toni accesi per tutti i 
90'. si è conclusa con inci¬ 
denti di una certa gravità. 
Un gruppo di tifosi piilermi- 
laiii, esasperati per il man¬ 
cato successo dei propri be¬ 
niamini, ed indispettiti per 
una decisione discuiibile con 
la quale l'arbitro aveva an¬ 
nuitalo una rete di Bernini, 
hanno tentato di invadere il 
terreno di gioco. Gli agenti 
di scruizio sono Inlcrucniiti 
riuscendo a respingere alcu¬ 
ni giovani che si erano nr- 
vicinati alla refe di prolczio- 


II Padova torna a vincere 


Torlul 

Samp 


scatenato 
k.o. (4-1) 


PADOVA: Pin: Secco, Cer- 
vaio II, Gatperi, Scagnella- 
to, Mari; Perani, Rota, Brl- 
ghentl, 'Tortul, Barbolini. 

SAMPOORIA: Rotin; Vin- 
cenzi, MarocchI: Bergama¬ 
schi, Bernasconi, Vicini; 

Bolzoni, Ocwirk, Toschi, 
Delfino, Skoglund. 

MARCATORI: Tortul al 
10’, al 22’, al 37' del p. t. Bol¬ 
zoni, al 26' Perani al 43’ del¬ 
la ripresa. 

ARBITRO: Sig. Sabini di 
Ravenna. 

(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA. 27. — .\ IO' dal¬ 
l'inizio. la partita per la 
Sampdorìa appariva già com- 
prome.ssa: un centro di Pera- 
ni veniva raccolto da Tortili 
e vano era il tentativo di 
uscita di Rosin. Un appunto 
all'arbitro che aveva lascia¬ 
to correre un fallo di mano 
di Perani. proprio àli'tnizio 
dell'azione 

I blucerchiati dimostrava¬ 
no in partenza di non saper 
ingranare L'arretramento di 
Delfino sulla linea dei me¬ 
diani /mentre Ocwirk trot¬ 
terellava a metà campo) non 
rafforzava gran che la m.al- 
certa difesa, bensì sguarniva 
l'attacco: nè poteva bastare 
la volontà di Skogliind. poco 
assecondato dal generosi (e 
nulla più) Tocchi e Bolzoni 

Gli ottimi Gasperi e Bar¬ 
bolini controllavano cosi con 
disinvoltura la metà rampo 
e impo.ctavano azioni su 
azioni, ad un ritmo che 1 blu- 
cerchiati faticavano visibil¬ 
mente a reggere. 

Uno scintillante Perani si 
incaricava poi di sviluppare 
queste manovre seguendo un 
estro e una improwis.azione 
che il pur bravo Marocchi 
fil migliore, alla distanza, 
della difesa ligurel soltanto 
di Oliando in quando riusciva 
a frenare. Delfino e Berna¬ 
sconi. votati al controllo di 
Rosa e Bnghenti. impediva¬ 
no a costoro di figurare ec¬ 
cessivamente. ma non si è 
compreso come Bcrgama«chl 
e Vincenzi, in tandem, non 
abbiano saputo frenare l'ag¬ 
gressiva intraprendenza di 
‘Tortili. Un - ex - che ba ca¬ 
stigato in abbondanza la sua 
antica squadra, come dimo¬ 
strano le tre reti che egli 
ha messo a segno. 

II Padova ha legittimato il 
suo surces.*o al 29' dopo es¬ 
servi salvato al 17’ con un 
gran volo di Pin, su un per¬ 
fetto colpo di resta di Oc- 
wirk. Era ancora Perani a 
- inventare • il goal: l'atleta 
partiva con la palla si piedt 


da metà campo, - variando > 
sulla destra c poi stringendo 
a rete. Quindi lasciava a Tor¬ 
tili l'incarico di tirare; botta 
da cinque metri c rete en¬ 
tusiasmante. 

L.t Samp si disuniv.-i an¬ 
cor più c continuava nel suo 
gioco remissivo, incassando la 
la terza rete. Ancora uno stu¬ 
pendo lancio di Perani smar¬ 
cava Brighenli. che proprio 
sul limite dell'area veniva 
sgambettato da Vincenzi, pu¬ 
nizione. cannonata di Tortul 
ella si infila nella barriera e 
beffa Rosin. 

Il diirissimu p.issivo pro¬ 
voca la reazione dei bliicer- 
chiati nella ripresa, e al 26' 
colgono il premio della loro 
in.sistenza all'att.ieco: l'azio¬ 
ne nasce da Toschi che ap¬ 
poggia su Ocwirk. questi apre 
sulla destra a Bolzoni, tiro 
potente e angolato che si spe¬ 
gno in rete 


con rinlciito di scavatear- 
lo. In questi primi incidenti 
si .sono avuti iilciiiii coiitu.st. 

Ma Vepisoilio più grave e 
accaduto alla fine della iiar- 
tiia. sul piazzale antistante 
la * Favorita - dove si è dato 
inizio ad una sa.ssaioln con¬ 
tro i pullman dci calciatori 
bolognesi e della stampa pro¬ 
vocando la rottura di alcuni 
cristalli. A questo punto so¬ 
tto entrati in azione diverse 
decine di poliziotti c sono 
verificati ripetuti scontri con 
la folla. A conclusione delta 
mischia una decina ih pcr.so- 
. ne. fra le quali qiiallro agen¬ 
ti, sono .state t ra.sporfate al 
pronto soccorso detVospedale 
di Villa Sofia, dove sono .sta¬ 
te medicale p giudicate gua¬ 
ribili in pochi giorni. 

in uerifd. anche se gli ec¬ 
cessi dei tifosi sono sempre 
da condannare, non si può 
dire che mancassero agli 
appassionati locali t molivi 
per essere di cattivo «more. 

Al 3.1’ del secondo tempo. 
infatti, dopo un continuo a.s- 
sedio della porla petroniana 
Giorcelii si era finalmente 
arreso. VernazZa aveva bal¬ 
lato «n calcio di punizione 
poco fuori dell’arca. Il pal¬ 
lone, scagliato dall'argentino 
con singolare violenza, ai’cra 
euitato la barriera trovando 
GlorccIIi ancora una «olla 
pronta alia parata. In que¬ 
sta occasione, però, l'anziona 
portiere felsineo non era riu¬ 
scito a trattenere il pallone 
che l'accorrente Bernini sca¬ 
raventava in refe. Goal ve¬ 
ramente ineccepibile anche 
perchè l'inevitabile scontro 
tra il guardiano ro.sso-blii e 
la mezzala palermitana si era 
verificaio un attimo dopo che 
la palla aveva superato la li¬ 
nea bianca. "Tuttavia Lirera- 
ni faceva subito segno di no: 
e non cambiano opinione 
nemmeno dopo le vibrate 
proteste dei giocatori rosa 

Comunque In partita odier¬ 
na hn visto un Palermo per 
la prima volta in qae.tfo cam¬ 
pionato svelto nella mano¬ 
vra. veloce, dinamico, con un 
attacco pronto nel tiro a re¬ 
te, con un quadrilatero mo¬ 
bile, guidato da «n Carpane¬ 
si in brillantis.siniii giornata. 

Già al r i ro.sanero potreb¬ 
bero segnare, quando Carpa¬ 
nesi dà ad Arce e si lancia 
in acanti; interviene di testa 
in tuffo Pavinato. ma In sua 
breve respinta finisce sui 
piedi di Vernazza, che fa 


non riesce a girare in rete 
un ottimo pallone pn.isntog/i 
da Vernazza. 

Al 22' il primo corner per 
il Palermo che ora attacca 
senza so.sta meiiendo in evi¬ 
dente difficoltà la difesa ros¬ 
soblu. Al 23' un tiro di Ber¬ 
nini è respinto in corner. Il 
susseguente colpo di testa di 
Carpaiie.si è neutralizzato con 
difficoltà da (liorcelli. AI 30' 
azioni di alleggerimento di 
Bulgarelli, Quindi un tiro di 
Vernazza da circa rinqiianta 
metri bloccalo da Giorcelii e 
poi un tiro di Carpanesi e, 
al 35', una occasione mula- 
mente perduta da Pivatelli: 
.vara l'unica apprezzabile che 
avrà il Bologna nel corso di 
tutto la partila. 

Net secondo tempo, il Pn- 
lerrno non diminuisce lo 
prc.ssione ^ malgrado che al¬ 
cuni uomini stano palese¬ 
mente affaticali continua ad 
attaccare alla ricerca del 
goal della vittoria. Un tiro di 
testa di Sandri inizia le osti¬ 
lità nella ripresa e poi an¬ 
coro un tiro di Bernini che 


Battuta l’Atalanta 


provoca un corner. Al C 
Vernazza colpisce la traver- 
sn da circa 25 metri e poi è 
ancora Carpanesi che tira 
sopra In traversa. Al 15' zi 
inizia una pericolosa pressio¬ 
ne dei rosa-nero. Il goni sem¬ 
bra che debba scaturire da 
un momento all'nitro. Un 
grande tiro di Vernazza è 
parato a stento da Giorcelii: 
un colpo di testa di Arce su 
calcio d'angolo finisce sulla 
traversa: un tiro di Bernini 
dà al pubblico l’imtirr.ssionc 
di essere finito in rete. Poi 
limi discesa di Vernazza si 
conclude con un tiro che i! 
porfietre rosso-blu riesce a 
stento a parare. Ai 25' è Ar¬ 
ce che impegna Giorcelii ed 
al 30' Vernazza colpisce il 
polo; un minuto dopo Ber¬ 
nini tira un pò sopra la tra¬ 
versa. Poi il citato episodio 
del goal annullatao e — a 3' 
dal termine — una punizione 
' a due calci • in orea bolo¬ 
gnese che prococa un vero 
pandemonio, premessa degli 
incidenti del /inale. 

A. C. 


Due punti preziosi 
per ii Bari (1 a 0) 

ATALANTA: Boccardi; prezioso contro Timer. 11 gio- 
Cattozzo, Roncoli; Pizzi, Gu- é liuiclto agli uomini di Cn- 
Btavaion, Marche»! ; OH vie- pofa*»!* grazie ad un primo 

ri Maarhio Tawanlla Ron «cmpo disputato all Insegna 
ri. Maschio, bavaglia, Mon- puntigliosità e grazie alla 

zon. Longone. buona orova di Buglioni. Erba 


ri Masrhio Tawanlla Ron «cmpo disputato all'Insegna 

ri. Maschio, bavaglia, Mon- puntigliosità e grazie alla 

zon. Longone. buona prova di Buglioni. Erba 

BARI: Magnanini; Roma- e Tagnln (quest’ultimo però so¬ 
no, Mupo; Seghedoni. Bran- l" nel primi 45 minuti) ET sia- 
caleoni, Capp'.; Catalano, «n,»PPnn‘o nella prima pane 

Crhr. R r. i I A U t Marrani della contesa che i locali sono 

Erba. Buglioni. Mazzoni, |■lusel^l a passare II secondo 

Tagnm. tempo ha avuto un volto dlver- 

ARBITRO: Sig. Angelini »*’• giaechè il Bari ha prrfe- 
di Firenze adottare una tattica re- 

eessivamente prudenziale che 
MARCATORE Erba al 19 avrebbe potuto rivelarsi pcrico- 
del 1. tempo. Iosa ai fini del risultato se 


Toccato, il Padova rispondo sactiare un gronde tiro, ad «n 
rontamente con un goal di soffio dal palo. 


Brighenli annullato per fuo¬ 
ri gioco del centravanti. Poi 
al 43' Per.-ini mette il more 
in p.ace .a tutti b.nttendo Rosin 

ROL.ANPO P.ARISI 


bue minuti dopo Vernazza 
impegna ancora il portiere 
ron un grande tiro di 35 me¬ 
tri mentre al .5' .Arce — un 
po' affannato per la verità — 


(Dalla nostra redazione) 

BARI. 27 — La volontà e 

l'impegno agonistico hanno 
pemiesso :.| Bari di consegui¬ 
re. .a sm'x* dell’.AI.ilanta. la 
viiioria Ingegnila da tanti 
mesi 

1 bianco rossi hanno potuto 
far loro l'intera posta grazie 
anche ad una rondntia non 
proprio brillante rìrll'Atalanta. 
Il cui giot-o ha l.a«eiato molto 
a d«*sidor.-iro in ogni reparto, 
particolamionte nel quintetto di 
punta che pure si avvale della 
prt-son/a di Maschio e Ronzon 

Contro gli omblri II Bari si 
e schierato nella stessa forma¬ 
zione che si'ite giorni fa era 
riuscita a conquistare un punto 


10 appunto nella prima pane 
della contesa che i locali sono 
riusciti a passare II secondo 
tempo ha avuto un volto diver¬ 
so. giaechè il Bari ha prefe¬ 
rito adottare una tattica ec¬ 
cessivamente prudenziale rhe 
avrebbe potuto rivelarsi perico¬ 
losa ai fini del risultato se 
verso la fine i bianco rossi non 
si fos.sern derisi ad attaccare 

Ed ecco alcuni cenni di cro¬ 
naca 

I primi minuti sono di netta 
marra barese ron azlnnl offen¬ 
sive appoggiate prevalentemen¬ 
te still.i sinistra Fra gli ospiti 

11 piu attivo all’attareo è Luii- 
goni che al »' costringe Ma¬ 
gnanini ad intervenire con co¬ 
raggio per allontanare la mi- 
nareia 

Al 19' il Bari va in vantaggio. 
Su azione veloce partita dalla 
Sinistra, la palla perviene a 
Buglioni che tira fortissimo in 
corsa; ma la sfera sburrlata da 
un difensore ospite perviene q 
Catalano rhe rimette al centro 
in area a campanile: si erge sa 
tutti Erba rhe di testa Insacca 
neil'angolo sinistro di Boccardi 

Reagisce l'Atalanta ma sono 
sempre i locali a farsi pio mi¬ 
nacciosi anche se al 34* Cata¬ 
lano m.inda banalmente alle 
stelle da ottima p'Slzlone Poi 
al 2tc è Maschia che costringe 
Magnanini a parare in angolo 
un insidiosa pallonetto. AI XV 
un lunghissim\i lancio di Ma¬ 
schio mette In moto Ronzi'o 
rhe scavalca Brancaleoni e si 
porta s«->lo verso Magnanini' a 
nulla vale il disperato tuffo 
dei piirticre. Ronzon è solo di¬ 
nanzi alla porta sguarnita ma 
li sue tiro manda la sfera a 
colpire il montante alta deatra 
di Magnanini. Poteva essere il 
pareggio 

Nel secondo tempo 1 locali 
dànno l'impressione di voler 
vivere di rendita sul vantaggio 
acquisito rtel primi 45 mlmitL 
ma gli orobici attaccano decisi 
AITà' Magn.-(nir.i s.ilva sul pie¬ 
di di Zavaglio e pia tairtt il 
guardiano locale des'c ancora 
Intervenire a sbrogliare la ma¬ 
tassa ingarbugliata dai propri 
difensori Al 15' è ancora Ma- 
gnanini a intervenire sulTac- 
correnie Longoni lanciato a re¬ 
te Al 31' altra minactioM azio¬ 
ne neroazzurra: su calcio d'an¬ 
golo. Maschio colpisce di testa 
.% mezzo metro dalla porta ba¬ 
rese. la sfera colpisce in pieno 
Brancaleoni e ritorna a Za¬ 
vaglio ma anche il tiro del cen¬ 
tro avanti s| perde su una Bel¬ 
va di gambe 

II Bari stenta ad attaccare c 
quelle volte rhe ei riesce, le 


occasioni vengono sciupate con 

I.a I.azlo ha lancialo una nuovo «ccaso contro Toazl; quell* «li avere troppoJestegglato. dal'^bai^”!/?* »^*flnaìamtc 


m 






insieme a Da Costa, lo serata «lei camerale. Totii fcu smentito l'addebite: s Da lasciato I buona azione dei locali che 


Dino, rhe aniava e hir rlsiUi alTInfluensato Fanetti. In prima, sera e mi sono ritirato 
nel mio appartamento >, ha dichiarata II hraailiano. Nella foto; Tosil con II suo legale 
do4ler Gatta (a dcatra), il aoetra Paaqalal a U eoUega Cavaterra 4e s U PaMo • 


però Catalano actupa con un 
tiro che sorvola la traversa 
NICOLA MOBOEBS 


la sfera in calcio d'angolo. 

Airil’ Sivori atterra Loja- 
cono: punizione. E' lo atesso 
Lojacono a battere 11 calcio 
piazzato mandando il pallone 
q Montuori che spara in rete: 
VavasBorl si turni e para in 
due tempi. La Juve. intanto, 
mostra la corda: la - difesa 
bianco-nera - balla - terribil¬ 
mente. Di questo ne appro¬ 
fittano i fiorentini per realiz¬ 
zare runico gol della giorna¬ 
ta: una rete che avrà le sue 
ripercussioni < sull'andamento 
del campionato. Al 15* Gral- 
ton 6er\c Lojacono e da que¬ 
sti il pallone arriva a Mon¬ 
tuori spostato a destra. Ha-n- 
rin. intanto, si è portato al 
centro e con le mani fa cen¬ 
no al centro avanti di passar¬ 
gli il pallone: Montuori fa 
una finta c calcia la sfera con 
molta precisione su Hamrin 
che. dopo aver stoppato con 
il petto se la fa cadere sul 
piede destro, se la passa sul 
sinistro e. mentre Vavassori 
gli si fa incontro, lo fulmina; 
rete! Lo stadio esplode: ccn- 
tiiuiia di bandiere e fazzoletti 
viola sventolano. 

■ Al 17' è la Juve ad attac¬ 
care: Nicolè crossa il pallo¬ 
ne al centro e Orzan libera 
su Charles appostato per da¬ 
re il colpo di grazia. 

Al 20’ errore di Stacchinl 
c goal sfumato. Su calcio di 
punizione battuto da Sivori, 
il pallone termina la sua 
traiettoria sulla - testa d'oro » 
di Charles che devia in reto: 
Rimhaldo è pronto alla re¬ 
spinta. Il cuoio cade nei pres¬ 
si dì Slacchini che però, da 
pochi metri, spara altissimo. 

Al 32* altro -assolo- di 
Hamrin; Segato avanza e lan¬ 
cia in profondit.à allo svedese 
che. sfruttando un - liscio - 
di Cervato vola verso la por¬ 
ta bianco nera: Hamrin at¬ 
tende Tusi'ita di Vavassori e 
tira: il pallone finisce sul pa¬ 
lo e toma in gioco. La for- 
tttiia non è dalia parte della 
Fiorentina. Al 40* Petris com¬ 
mette un fallo su Emoli: pu¬ 
nizione che viene battuta da 
Cervato: il pallone esce al ■ 
Iato. 

Allo scadere del tempo bel¬ 
lissima azione bianco-nera: 
Leoncini lancia Stacchini che 
a sua volta s^rve Charles: il 
gallese, pur pre.ssato da Or¬ 
zan la.scla partire una canno¬ 
nata e manda il cuoio sul¬ 
l'esterno della rete. 

I.a nrima azione dell.i rinre- 
.«a è di niiirc.a -viol."!-. E' il -se¬ 
sto minuto e Montuori con 
un - tunnel » si libera di Cer¬ 
vato e si porta in area tiinnco 
nera. Il centro avanti viene 
affrontato da Garzena e dallo 
sto.sso Cor\’ato. I tre cadono 
a terra ed il pallone schizza 
verso Hamrin, che. al volo, 
lo insacca neil'angolino alto 
di Vavassori. Rete? Il pub¬ 
blico, applaude i viola ma li 
signor Adami annulla. Si 
pensa che il direttore di gara 
non abbia eonvalidato la rote 
per un fallo di mano com¬ 
messo da Montuori. Comun¬ 
que I fischi e le uria sono 
assordanti. 

I torinesi, dopo questo -re¬ 
galo- si ringalluzziscono e al 
14* sì f.anno pericolosi. -Tan¬ 
dem- Sivori-Charlcs con pas¬ 
saggio del gallese al - pctis- 
so - che. da buona posizione, 

- legna -: Sarti in volo rie¬ 
sce a deviare il pallone in 
calcio d’angolo. Un minuto 
dopo Sarti, con freddezza e 
coraggio si lancia sui piedi 
dello scatenato Charles ed 
evita il goal del pareggio. 
Sarti si rialzerà dopo qualche 
secondo. Al 21’ è ancora la 
Juve ad att-nccare ma la di¬ 
fesa fiorentina fa buona guar¬ 
dia. Boniperti lancia Nicolè 
ehe.dopo aver percorso una 
trentina di metri crossa la 
sfera al centro: saltano Chiap- 
pclla e Charles. Il - capita¬ 
no - del viola ha la meglio 
ma rimane colpito alla testa 
e si rialzerà dopo un paio di 
minuti. 

Al 27’ Tarbilro non intra¬ 
vede un fallo da rigore a fa¬ 
vore della Juve: Charles lan¬ 
ciatissimo entra in area -vio¬ 
la- e viene affrontato, piut¬ 
tosto fallosamente da Orzan. 

Al 32’ la folla urla e lancia 
del cuscini in campo: Emoli 
ha colpito duramente Ham¬ 
rin. Lo svedese In quel mo¬ 
mento era in possesso del pal¬ 
lone. Il fallo - è grave - e 
comporta Tesptilsione. ma 
Adami lascia correre. Ham¬ 
rin rientra in eamoo dopo 
tre minuti zoppicando. 

Al 43’ ultima possibilità per 
i bianco neri: Chtappella af¬ 
fronta Boniperti e lo atterra. 
L'arbitro concede una puni¬ 
zione per i torinesi che viene 
calciata dallo »le«o Boni- 
pertl: pallone sulla sinistra a 
Starchini che. al x'olo. lo 
manda alle stelle. E*.finita. 
Lo stadio sfolla ed il cam¬ 
pionato ' è ' nuovamente in 
-bazzica». T^tto da »)farc... 

DUE PUNTI 
PER LA LA ZIO 

ra finita in parità con una 
rete per panel. 

Ce ne è abbastanza per 
comprendere perché i bian¬ 
co azzurri siano scesi in cam¬ 
po con le gambe molli per la 
tremarella: e se st aggiunge 
che fin dalle prime battute 
Visentin rimonerg claudi¬ 
cante per una botta che gli 
-addormentava • letteralmen¬ 
te i muscoli di una gamba- 
mentre Vignol; si rivelava 
fisicamente immaturo per gio¬ 
care in serie A, si capisce 
che non Cera veramente 
da attendersi - miracoli - da 
una Lozio cosi conciata. 

Invece era lecito aspettar¬ 
si di più dal Napoli che pe¬ 
rò rimeneva chiuso nello sua 
area, giocando con uno sro- 
glictezza ed una mancanza 
di roiontà reromenic singo¬ 
lari. specie ol cospetto di un 
avversario cosi mal ridotto. 
Cosi stando le cose il risuf- 
feto di parità del pnmo tem¬ 
po apparirò logico e del tut¬ 
to rispondente elTandamento 
delTincontro. se cosi si può 
chiamare il deludente spetta¬ 
colo offerto dalle due squa¬ 
dre ove si erano segnalati 
fino ad allora solo Janich, 
Cei. Prini. Del Vecchio, Po¬ 
sto e Belt rendi. 

Ma nella ripresa la musi¬ 
ca combioro ; non che rin¬ 
contro attingesse a renici 
strotos/erici di gioco fonzì il 
livello tecnico si manteneva 
sempre basso, coerentemente 
alte condizioni delle due pro- 
togoniste) ma si riscontrava 
almeno nna maggiore viva- j 
ebà, per merito •eprottatto j 


della Lazio. 

Momentaneamente restau¬ 
rato Visentin da una iniezio¬ 
ne di • novocaina -, i'oftac- 
co bianco azzufro si muove¬ 
va con maggiore precisione e 
decisione fin dalle prime bat¬ 
tute, arrivando a segnare al 3' 
con un colpo di testa di Vi¬ 
sentin in seguito ad uno spio¬ 
vente su punizione battuta 
da Carradori. Sulle oli del¬ 
l'entusiasmo la commovente 
squadra di Bernardini conti¬ 
nuava per un pò la sua of¬ 
fensiva appoggiando di pre¬ 
ferenza su Fumagalli, Visen¬ 
tin e Bozzoni, e presidiando 
sempre più saldamente il cen¬ 
trocampo con Franzini. Carra¬ 
dori e Prilli. 

Era proprio a centro cam¬ 
po invece che il Napoli ap¬ 
pariva inferiore, perchè l'e¬ 
norme moie di lavoro svolta 
da Beltrandi e Posio non era 
appoggiata dai vertici estre¬ 
mi del quadrilatero: per cui 
tra gli attaccanti e i difensori 
si apriva spesso un vuoto 
panro.^o che non ba.itava a 
colmare lo - .spolettare . di 
Del vecchio 

Cosi mentre Janich e com¬ 
pagni potevano agevolmente 
controllare la controffensivo 
sempre più insistente degli 
azzurri partenopei, temibili 
In fase di attacco anche per 
le partenze da lontano delle 
estreme, la Lazio invece riu¬ 
sciva a sfruttare ìa sua su¬ 
periorità nella zona nevral¬ 
gica delle operazioni per re¬ 
plicare colpo su colpo in con¬ 
tropiede. Ciò nono.stante era 
il Napoli a mettere a .segno 
li goal con un'azione di \’i- 
nicio concluso da Del Vecchio 
con la sua tradizionale pre¬ 
cisione e freddezza. Un goal 
che rincuorava i tifosi na¬ 
poletani inducendoii a spa¬ 
rare tuffi f loro mortaretti e 
che di contro sembrova uno 
vera e propria ‘mazzata per i 
laziali. 

Pos.sibile che la Lazio e 
Bernardini fossero cosi sfor¬ 
tunati? Possibile che il - mi¬ 
to - deir Olimpico dovesse 
ancoro prevalere su tutti gli 
sforzi più generosi e commo¬ 
venti dei ragazzi in maglia 
bianco azzurra? No, non era 
cosi: e a cinque minuti dalia 
fine la testa di Bozzoni in- 
dirizzava nel sacco dj Bugatti 
la rete che decideva l'incon¬ 
tro e che faceva esplodere lo 
entusiasmo e la commozione 
dei laziali. Entusiasmo e 
commozione che si rinnova¬ 
vano quando i giocatori usci¬ 
vano dal campo : si vedeva 
allora Bernardini, il flemma¬ 
tico c navigato Bernardini, 
dare sfogo all'ansia ed alla 
emozione contenuti per tutto 
l'incontro, abbracciando e 
baciando i suoi ragazzi, uno 
per uno. 

Era questa patetica scena 
finale che dissipava ogni 
dubbio sulla giustizia del 
verdetto: che faceva dimen¬ 
ticare la trisfezzo della gior¬ 
nata piovosa e le'lunghe pau¬ 
se dell'incontro. Si. la Lazio 
meritava di avere finalmente 
due soldi di fortuna che le 
riusciranno utili almeno per 
* ricaricare - il morale e per 
affrontare in migliori condi¬ 
zioni di classifica e di spirito 
le prossime prove. Non ha 
raggiunto ancora la salvezza 
la Lazio, ma ha gettato le 
premesse per miaUorare la 
sua situazione: ed i pareggi 
del Palermo c del Genoa 
hanno indubbiamente rap¬ 
presentato un nuovo inccn- 
tiyo per le speranze dei 
biancoazzurri. Forza Lazio al¬ 
lora.' 


190’DI GIOCO 
ALL’ OLIM PICO 

chè i suoi tentativi si arre¬ 
stavano spesso sul centro 
campo ove per lunghi tratti 
ristagnava il gioco. 

Si avevano cosi solo tiri 
isolati — al 25’ Franzini alto, 
al 2G' Beltrandi con lo stesso 
risultato, al 32' Gasparlni 
che riusciva ad impegnare 
Cei che rimediava in angolo 
— e si doveva arrivare oltre 
la mezz'ora di gioco per ve¬ 
dere una manovra più com¬ 
pleta della Lazio, iniziata da 
Bozzoni che allargava su Vi¬ 
sentin, bravissimo a raggiun¬ 
gere quel pallone e smistar¬ 
lo verso ii centro ove Bel¬ 
trandi in volo colpiva di te¬ 
sta salvando in angolo Era 
la prima cosa buona fatta da 
Visentin che fino ad allora 
era stato continuamente rim¬ 
beccato dal pubblico per una 
lunga e vana serie di errori. 

Al 36' Vinicio aveva final¬ 
mente uno spunto: .sembrava 
che dovesse finalmente sgan¬ 
ciarsi dal controllo dei di¬ 
fensori ed invece Molino eli 
rifilava. involontariamente, 
un calcione che lo mandava 
a gambe levate. Un contro¬ 
piede di Bozzoni al 40' co¬ 
glieva di sorpresa la dife.sa 
napoletana e Bugatti era co¬ 
stretto a salvare di piede In¬ 
fine al 41' ed al 43' Molino 
e Carradori sciupavano con 
tiri alti due discreti palloni. 

Nella ripresa la Lazio è 
partita più decisa Già al 3’ 
una intesa Bozzoni Visentin 
trovava quest'ultimo al cen¬ 
tro delTarea pronto al tiro: 
Rugutti salvava a mani aper¬ 
te. Al 3' una punizione con¬ 
tro il Napoli: la palla spio¬ 
vente in area era toccata di 
testa da Fumagalli verso il 
centro dell'arca, irrompeva 
Visentin e la correggeva in 
porta battendo Bugatti. Il 
Napoli abbandonava pro¬ 
gressivamente la sua pru¬ 
denza e tentava la carta del 
pareggio, ma erano tentativi 
di scarso mordente. Una 
buona occasione tuttavia gli 
azzurri l'avevano al 16’ al¬ 
lorquando su brillante intesa 
Vinicio-Dcl Vecchio la dife¬ 
sa laziale si impaperava ed 
una serie di rimpalli face¬ 
vano finire il pallone nella 
zona di Gasparini. ma il tiro, 
neanche troppo sollecito, fi¬ 
niva alto sulla trasversale 

Del Vecchio in questa fase 
della partita era attivissimo e 
partendo da lontano cercava 
spesso di guadagnarsi lo spa¬ 
zio per piazzare il tiro I 
primi tentativi furono sfor¬ 
tunati. ma 11 colpo buono do¬ 
veva venire al 36' quando gli 
riuscì, sfruttando abilmen¬ 
te un magnifico invito di Vi¬ 
nicio. di eludere l'uscita di 
Cei e di insaccare con tocco 
preciso. Tre minuti prima di 
questa azione la Lazio aveva 
sciupata la più bella occa¬ 
sione per raddoppiare. Boz¬ 
zoni e Fuma.galli pasticcia¬ 
rono tanto nell'area azzurra 
che la difesa napoletana pur 
disorientata trovò insospctta- 
tnmcntc la possibilità di sal¬ 
varsi. 

Al 41' la di.scussa rete del¬ 
la vittoria laziale Per un 
fallo su Rozzoni fu affidato a 
F’rini l'incarico di battere la 
punizione: spiovente in area. 
Bugatti indeciso, irruzione 
quasi simultanea di Roz-;oni 
e Visentin su quel pallone 
che. toccato dì te.sta dal'cen- 
travanti. fini in rote Gli az¬ 
zurri protestarono, il segna¬ 
linee fu deciso: niente fuori 
gioco, la rete era valida. 

Era la sconfitta del Napoli 
0 la vittoria per la Lazio che 
la inseguiva da sci dome¬ 
niche. 


-i.'tr. 
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SP.4I--ROM.A 2-1 — SELMOSSON segna II goal della 
nonostante l'intervento di Picchi iTelcfotot 


Lo sconfitta della Roma 


dell.-) difesa spallina, ma i lo¬ 
ro tiri finiscono fuon ber¬ 
saglio. Emerge intanto, in 
campo spallino, l'egregio la¬ 
voro di Maeeei che con pre¬ 
cise fiondate fa partire i suoi 
tiomi-’.! in direzione di Losi e 
amici 

AI 9' Morbello supera 
Gnffith in velocità e allun¬ 
ga a Novelli; tiro respinto da 
un difensore giallo-rosso, 
nuovo tentativo di Novelli 
stavolta deviato in calc.o 
d'angolo. Appena il tempo per 
la Roma di riaversi dalla ve¬ 
loce incursione dei ferraresi 
che già la Spai è a! coman¬ 
do, Sulla metà campo Miche¬ 
li ruba la palla .n David e 
allunga a Morbello: due p.-t5- 
fi dell'ex romanista e tiro 
forte e angolato da una veft- 
tina di metri che m.nnda La 
palla a ir.«accarai alla sini¬ 
stra del l.ardo Pareti; 

1>» squadre giocano senz.i 
accorgimenti difensivi e la 
par.;t.i è ve'.oce e. a tratti, 
perfino divertente I-a Spai è 
più volenteros.a e incisiva, ma 
si pensa che la Roma finirà 
per tirare fuori ali artigli. 
Cosi sembra al 29* mando 
. Orlando, servito da baglio, 
chiama finalmente al lavoro il 
portiere spallino- Maietli re¬ 
spinge Il proiettile e mentre 
Picchi allontana definitiva¬ 
mente la palla. Ganzer atter¬ 
ra Orlando. L'arbitro non h.i 
esitazioni ed indica il di¬ 
schetto di rigore Avanza 
Giuliano, parte un tiro an¬ 
golato ma fiacco e Maietti 
può neutralizzarlo in tuffo. 
Trascinato dallo slancio Giu¬ 
liano rovina addosso al por¬ 


tiere spallino, che rimane a 
terra dolorante per un palo 
di mimiti 

Quando si riattacca la Spai 
sembra percorsa da una sca¬ 
rica elettric.t e si landa al- 
Toffer.c'v.-i Una respinta cor¬ 
ta d; Gtiamacc; viene !n!er- 
cettat.a da MicheiL che allim- 
ga a Corel!;: il ferrarese t ra 
senza convinziore sulla de¬ 
stra di Panetti ed il portiere 
g.alloros'o — coperto da ami¬ 
ci ed avversar; — si accorge 
dei pericolo solo quando la 
palla «ra entrando nel sacco. 

E' il 34' del primo tempo, 
ma per la Roma è già finita 

Ripresa Al 6* ci fa vivo Io 
abulico Peetnn. con un lancio 
verso David da destra a si¬ 
nistra: il vicentino, ancora 
in diagonale, porge a Orlan¬ 
do. che al volo manda la 
palla a sfiorare il montante 
Un'azione pregevole, la mi¬ 
gliore finora offerta dalla 
Roma 1! pubblico applaude, 
ma i g.aìlorossi non hanno 
voilia di insistere. E‘ la Spai 
.anzi a farsi pericolosa, rove¬ 
sciandosi con rapide folate 
nella metà campo romanista 
precidiata dal generoso Loi 

Ct sono tiri di Selmosson. 
Massei. Pestrin. Orlando. 
Ros«i e Morbello. mentre la 
partita cala di tono AI SS' 
una azione Selmoscon-Davld 
viene intercettata da Ganzer 
con un braccio in area di ri¬ 
gore. L'.arbitro sorvola, ma 
un minuto dopo Selmossoa ri 
fa giustizia da sè: una incer¬ 
tezza di Picchi viene sfrut¬ 
tata da Giuliano, poi da Sel¬ 
mosson. che da distanza rav¬ 
vicinata batte Maiettt 

















MUNITA* DEL LUNEDI* 


LncA 28 nano 1960 - fag^. S 


La prima prova del campionato assoluto di ciclismo su strada 



Reggio Golobrlo GorlesI botte Nencinl 


La « meravigliosa bugia » di Cariasi 


Guido non voleva partire 
perchè il ginocchio lo tormentava.. 

Il capitano della Philco, invece, è apparso in splendide condizioni ed ha vinto più che meritatamente • La 
, sfortuna di Castone continua - Batti terzo a 41*' ha battuto in volata Galeaz. Conterno, Massignan ed altri 


Rossellina domina 
nel classico Premio Elcna 




(Dal nostro inviato tpeciaie) 

REGGIO CALABRIA. 27 
— Pareva deciso. Avera det¬ 
to: * E' quasi certo che do¬ 
mani non parto Ho un pinoc¬ 
chio chr mi fa vedere le stel¬ 
la: soffro, soffro troppo ». 
Arassimo dato ascolto a Car- 
leii. ieri sera, avremmo al¬ 
meno cancellato il suo nome 
dall'elenco dei favoriti del 
diro di Calabria E invece no 
Perchè, pinocchio a par’e. 
(laido d era apparso in solen- 
diile condizioni di salute E 
sooevamo che epli ha ra<i- 
piunto la buona forma: pa¬ 
rola di Maqni Ma. all'ai)- 


za. L'ascesa è con rampe sec- 
che, il ritmo è pesante, len¬ 
to. e dulia prtpione dei 
gruppo, per un po', si libe¬ 
rano Assirelli. Kefeig. liu- 
scont. Mora, Ippohti e Ctoni 
E poi Aencirii che a rneti) 
dell'arrampicata sveltisce il 
passo. Intanto, sul freddo e 
biarieo traguardo di quota 
ottocento. Brandolirii supe¬ 
ra Dante e pii altri II 
pv.'tiioUone che insenuc è in 
ritardo di 2'HO'' I nomi? Son 
sono fatili La nebbia è spes¬ 
sa e i fari delie au'omobili 
riseJiMi rano la strada Con 
.Xencint. nel pattuplione c'è 
Cole'to. c'è Bnftisfini. ri sono 
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C.ARLESI batte NENCINI sui 

puntontenfo di partenza, Car- 
icst insisterò; ' Provo: però, 
non mi illudo. La Movocaina 
■mi permetterà di non patire 
airinicio. Poi, redrà. Ch'io 
pianga fino in fondo è, co¬ 
munque. difficile'. 

Un meraviglioso bugiardo, 
ecco che cosa è stato Carlest. 
Infatti, non solo è giunto fino 
in fondo: ha rinto, battendo in 
folata iVenrini, i’tinico che 
era rimasto a fargli compa¬ 
gnia nell'elettrico finale della 
corsa. Carlesi è venuto fuori i 
alla distan.:a. i.nsieme a Scn- 
ciiii. Primi erano parti-fi Vnn 
Arde. Brandolini. Guarguagli- 
ni. Piscatfìia, Puzali. Dante, 
Manie: quindi, si era lanciato 
Coletto. 

Soltanto lo spirito della 
avventura li sorreggerà. E 
logico era il crollo degli uni 
‘ r dell'altro. Il Giro di Cala¬ 
bria è una goni molto lunga, 
difficile, pesante, che vuole 
cflcfi forti, agili, resistenti. 

Il punto strategico della gara 
sono le ultime rampe del Ca¬ 
po di Sant'Elia. Ed è stato 
lassù che tVencini e Carlesi 
hanno pic^zoto il colpo decisl- 
■ vò. • l-a fila del gruppo era 
già lunga e spezzata: Carlesi 
e iVencini si sono alzati sut 
pedali e se ne sono andati. 
soli L'n'ora di fuga Un'ora di 
caccia disperata L'n'ora di 
ciclismo inebriante L'impeto 
di Carlesi e Mencmi rendeva 
il ritmo delirante. E rana era 
la rincorsa del pattuglione 
all'inseguimento. Di fronte, 
infine, Carlesi e A'encini E 
l'uomo di punta della - Phil- 
co - riuscirà a prevalere sul¬ 
l'uomo della ' Carpano ». 

Cosi, la primo prora di qua¬ 
lificazione del campionato na¬ 
zionale si è messa all'occhiel¬ 
lo una coccarda bianca rossa 
e verde. Carlesi primo. ÌVen- 
clni secondo. E terzo Baffi, 
quarto Galeaz. quinto Conter¬ 
no. sesto Massignan. settimo 
Cestari Sei Giro di Ccla- 
brid gli stranieri hanno reci- 
fc'o solfcnto le porri d: com¬ 
parse Capita. Capita, saecicl- 
mente. quando le corse sono 
r.rore come il Giro di Ca¬ 
labria. di cui ecco il film 

Il mattino è chiaro e bion¬ 
do di sole La fase d'arrio 
è veloce Ven Aerde. Bran- 
doiini. Guarguaglini. Piscc- 
ul:a. Pizzali. Dante e Manie 
non hanno dubbi Stringono le 
cinghie dei pedali, curvano la 
schiena, fuggono Si capisce 
che l'impresa è disperata. 
Lunga è la distanze E diffi¬ 
cile è il commino La pattuglia 
dt punta forza e avariza. gua¬ 
dagna tempo: 45” a Pellaro, 
J'25” a Melito, 755” a Boca. 

La Costa dello Jonut é un 
incanto: gii ulivi Vinargenta- 
no. gli aranci l'indorano, i fio¬ 
ri l'ingentducono. V’an Aerde. 
Brcndolint. Guarguog.’int. Pi- 
scoglia. P-zzcIi, Dante e .Wau- 
le rcr.no contro vento che 
porta il profumo della lavan¬ 
da Fatica, gli uomini allo 
attacco bagnano le polveri 
nel sudore. Il gruppo fa la 
ormonica e non si prrocnipa 
del ritardo: S'-iS" a Gioiose, 
dove la strada svolta a sini¬ 
stra. per la salita II cielo si 
oscuro, e l'aria si rinfresca. 
La montagna della Lrmino si 
nasconde nella nebbia. Su. 
il cammino è subito pesante. 

. n gruppo si allungo, e perde 
gli stanchi, i deboli Ma so¬ 
no quelli doranti che ancora 
interessano. Si arrampicano 
ruota a ruota, si tengono uni¬ 
ti. Infatti, l'unione fa la for¬ 



traguardo di Reggia Calabria 
(Telefoto) 

De Briipne. Massignan. Braii- 
kart Manca, invece Moscr. E 
manca Carlesi. 

La discesa è frenata dalla 
paura. Il rischio è tri ogni 
curva, in ogni metro. Final¬ 
mente. nella Valle del McU- 
cucco torna il sole. E la si¬ 
tuazione è questa: Van Aerde. 
BrandoUni. Guarguaglini. Pi- 
scaglia. Pizzali. Dante e .Vaule 
hanno ancora 1.S5" di vantag- 
gio. Il ritmo s'alza, la caccia 
si fa più insistente. La corsa 
acquista vigore e calore. La 
.salita di Laureano è il tram¬ 
polino di lancio che serve a 


Coletto per /uggire propria 
cosi, come una freccia che 
parte dall'arco teso del grup¬ 
po. Nessuno gli resiste. E. in 
un buffer d'occhio. Coletto 
raggiunge e lascia la pattu¬ 
glia di punta, che a Rosurno. 
risulta già sfcciMta di 55”. 
Il gruppo segue a 2'30''. 

L'azione solitaria di Coletto 
prorocu stupore, e fiaraMzza 
Manie. Guarguaglini. Pizzah, 
l'un Aerde. Dante e Piscag'.ia 
che rulletitano .’JoIrarito Rrun- 
dolini insìste E II gruppo? 
.àspeita che il vento e In fa¬ 
tica taglino le gambe al co¬ 
raggioso attaccante, la cui 
progressione è gagliarda e 
sicura /ino a Gioia Tau'o 
Quindi, aU'improvrlso. Colet¬ 
to SI spegne. D'ultra parte, fi 
gruppo è allo frusta De Brup- 
ne e .Venclnj tirano la fila. 
Coletto è preso e lasciato a 
Palmi da Alencini. Battistini. 
Cestari, .Massignan. Carlesi, 
Azzini. Franceschetti e Fan¬ 
tini. 

La pattuglia si dirisie sulle 
prime rampe del Capo di 
.Saut'EIia, L'ultimo che re¬ 
siste a iVencini è Carlesi e 
Oisftisttrii Senza freni nella 
discesa, che precipita a mare, 
che porta alle rneravtglie di 
Scilla. La corsa diviene un 
inrito alia relocità e alla 
acrobozio Si lancia Nenctni. 
si lu-ncia Carlesi c il risultato 

noto A Peggio. Guido e 
Gastone si gitiocano la vitto¬ 
ria in volata: d'una lunghezza 
vince l'uomo della - Philco ». 
Il pattuglione arriva 41'' dopo. 

E' il caso di dire che Carie- 
si non sfa più nella pelle per 
la gioia? Aio. non è il caso. 
E nemmeno è II caso di dire 
che A’encini si crede perse¬ 
guitato dulia sfortuna. 

ATTILIO CAMORIANO 


ordine 


1) GUIDO CARLESI (Phtico). 
die capre I 278 kin. in 7.2J'15'* 
alla media orarla di km. 39.923; 

2) NENCINI GASTONE (Car¬ 
pano) s.L; 3) Datti (Igni») a 
41": 4) G.ilea*; 5) Conterno; C) 
Massignan: 7) Cestari: •) Bran- 
karl: 9) Gismondl; IO) Zaintin- 
Ili; II) Casali: 12) Azzini: 13) 
Aceordl; 14) Adrlannsen (Del.): 
13) TInazzl: IC) Fallarlnl: 17) 
llatlistlni: 1» Meira, 19) Fran- 
reseheltl. tutti eoi tempo «Il 
riatti; 20) I.lvlrro a 'l'28"; 21) 
Maenl. 22) Sabbadin. 21) ippoll» 
tl. 2t) Fantini. 23) Chili. 2«) K»- 
zianea. 27) De nru>nr (Ilei.). 
28) Petlinall. 29) Mosrr, 30) De 
Fllippis. 31) Padovan. 32) To¬ 
salo. 33) Bettinelli. 34) Gaggr- 
ro. 33) Rtassorco. tutti col tem¬ 
po di I.lvlero; 30 Bruni a *'4I". 
37) Falaschi. 381 La Cloppa. 39) 
Christian (Austria), tutti col 


tempo di Bruni; 40) Martin a 
ir39 ": 41) Bill a 12': 42) Tina- 
relll s.t.; 13) Benedetti s.l.; 44) 
MInlerl a I6'09": 43) Luise i.t.; 
46) Tamagni a li'23": 47) Aru 
I8'08"; 18) Cloni s t.; 49) Plzzn- 
gllo ?l‘IO"; 301 PUeaglla s.l.; 
CLXHKIFICA A SQUADRE 
Il Pilli.CO p. 36: 2) Igni» 36: 

3) Torp.tilu 31; 4) I.rgiiaiio 46: 
3) Cartiaiiu 43: 6) liarrola 13; 
7) EmI 6 

PUNTEGGIO INDIVIDl'Al.i: 
t'ARI.4:si 30 punti. Nenriiil 
37. Batti 21. Galea, 31. Ciiiiler- 
iiu 18, Massignan 17. Cestari 16. 
Gismondl 13. /.amboni II. Ca¬ 
sali 13, .\i/|n| 13, .-Xernrdl II, 
TItiartI IO. Fallarlnl 9. Balli- 
stilli 8. Metra 7. Franeesrhettl 6. 
I.lvlero 3. Magni 4. Saliliadin 3. 
Ippolltl, Fanilnl, Chili, Karl.m- 
ea r Pettinati. I pnnin elaseiinn. 

Il Velodromo olimpico 
Inaugurajo ilJO aprile 

(Dal noitro inviato apeciato) 

REGGIO CALABRIA, 37 — CI 
risulta che li Velodromo del- 
l'EUR (Il Roma, dove il svolge¬ 


ranno I (luoehl d'Oiinipla \err.\ 
Inaugurata II 30 a|irtlr. E' In 
programma un m.«tch Parigi- 
Roma dlletlanll. Sat.vniio. inol¬ 
tre. di scena gli v|irinler Ma- 
spes. campione del mondo; Hae- 
ehl. Rousseau, tirrkseii, Gai- 
gnard. Arnold e 'Iiriiiiti. Inol¬ 
tre gareggeranno Caspardia. 
GalardonI e I •P.O . della pista 
__ _ A. C. 

Domani a Londra 
Vecchioffo-Charnley 

1.0.M)R.\. 37 • Miti,. V(V. 

diiHtto. campione .-.iroiuM del 
IOTI leggeri. C gmni . t|u<rtt.i er- 
f.i .1 Londra per (lif<-iul<Ti m.ir- 
^^^ll ecr.i. il Ilio!. Centri, l'in- 
g'.cre D.ive Ch.irn'i \ 

-.Mi «lenii» In fi'i'i.i I il.,ni mi 
lii'M Sixiti'rrd H.ilcii 1 .Illenimen¬ 
ti,- li.r detto \tccliiatlo ai 
ginrii.ilieti. 

Cnniiiiuiiie Vccctil ,tti> avrO tu» 
duro .ivvete.irlo tu l".iggrer«,lv o 
C'l».irnley. caniplene ingle-e e 
dcH'impero Urllan,» c., ilelU c.i- 
tcgorl.i tl (|uate tper.i di avere 
la poMlbllltà (Il niiMiraral di 
nuovo col campione del mondo. 





Richardson 
e diventa “c 


Nella riunione di ieri a Dortmund 

mette Kalbfell K.O. 


europeo,, dei massimi 


L’ incontro $i è ri.wlto nlUt 13. riprv.Mt ninnulo i dnc futiiili si Iroracono in /utritn nel /innfpgfiio 


DORTMUND. 27. — L'Inglese 
Dick Hicliardson li,-! bnlluto og¬ 
gi per K O II Icdefco H.ilis 
K.ilbfell al trcdicesliiK' round 
Ut un Incontro previsto sull.i 
(llst.-inz.-i (Il ((uinUici riprese eU 
h.i coiuiulstato cosi II titolo eu¬ 
ropeo (lei |X'Sl in.-isslini 
t,.i decisione (lell'.'vrbitro li.i 
provoc.Tto vivacissime proteste 
(la parte del (lodicimil.i spelta- 
tori prcsenll che avevano f.itlo 
un gr.inde tiL» per II pugile te¬ 
desco il (lu.alc aspir.iva alla co- 
ron.i de iinassiml l.i«cl.'»ta va¬ 
cante dall'attuale rnmpiono del 
inondo Ingeniar Joliannson. 

Richardson dopo una serie di 
uncini sinistri c destri .alla te¬ 
sta del tedesco ha messo «a se¬ 
gno un potente diretto destro 
alla mascella deH'avversarlo 
mandandolo al tappeto L'arbi¬ 
tro ha posto fine aU'lnconlro. 

Un vero pandemonio é acca¬ 
duto quando Richardson ha col¬ 
pito nuovamente il tedesco do¬ 
po che questi si era risollevato 
L'arbitro succes.s Iva mente h.i 
spiegato che Kalbfell era tnl- 
meiile « grogg)- » e alla merc^ 
delPavveninrlo che egli aveva 


Con un lancio di metri 51,33 


Primato nel cli«§ieo 
di Paola Paternoster 


La prestazione costituisce una misura di valore internazionale 

Nel corso della riunione 

Gendebien - Hermann 

:en;os:rr ha nii^Lorato U r< 

• a « cord italiano del lancio d 

vincono la «IZ Ore» 51? 


GENDEBIEN-nERMANN do^o la vittori* (Telefoto) 

SEBRING. 77. — n belga Olivier Gendebien ed il tedesco ITans 
Hermann, al volante d*. una Porsche, hanno vinto Ieri sera la 
gara automobilistica delle s 12 ore di Sebrlng s 

Gendebien era alla guida della vettura quando la corsa 4 
terminata alle 22 (ora locale, corrispondente alle 4 di aUmane. 
ora italiana). 

Gendebien ed Hermann erano rimastU per le prime sei ore di 
gara, praticamente confinali al sesto posto, dietro alle vetture 
piu potenti degli awersari Alle 18 la piccola Porsche passava 
in testa 

L'inglese Stlrling Moss e l'americano D.rn Gurney avevano 
dominato la prima meli della gara por,endo fra la loro Mascrati 
e il pia veloce (legil Inseguitori un distacco di oltre 30 miglia, 
ma erano stati costretti a ritirarsi, quattro ore prima della One 
della prova, a causa della rottura di un giunto E' stato allora 
che la Porsche poi vittoriosa, una vettura di una polena.» pari 
soltanto alla metà di quella della Maseratl. è passata In testa 
n OLIATER GENDEBIEN (Bel.)-HAN» HERMANN (Gemi.) 
su Porsche, con IM giti, negla km. I37J4 (II primato 4 di ehi- 
lemrtrl I39A e fn suolilo da Phii Bill-CaniRS): 2) Bob Holhert- 
Roy Srbeehter (USA) sa Porsche, con 187 giri; 1) Prie Lovely- 
Jaek Nriheirint tCIA) sn Perrarl. IM girl; 6) Cd Hogns-Aaglr 
Pabst (CSA) sn Perrarl, Igs girl; 9) George Reed-Alan ronnrll 
(USA) sa Ferrari. ItS girl; g) Frlti O'Orrr (Brasllel-Wllllam 
gtnrgla sn Ferrari. tS3 girl; 1) George Ahrenis-BitI KImberl* 
(USA) sa Ferrati. 113 giri; 8) GIORGIO aCARIJkTrf-BARONR 
SERENA (Italia) sn Ferrari G.T.. 188 gtrl: 8) doe 8hepard-Dlek 
Dnngan (C8A) sa Porsche. Iti girl; ft) Beh Pnhllcker-Genrge 
CenstanUnr (CSA) tn Ferrari. 176 flB; li) De Benfert-Bootr sn 
Porsche. 172 girl; 12) Bentiey-Gordon sa Osco. 178 girl: 12) Mn- 
ktiw-Koelaic sn Osca, 188 ^rl. Begnono altri 18 concorrenti. 


Nel corso della riunione di 
opertura allo stadio delle Ter¬ 
me. l'afleta romana Paola Pa- 
:en;o$:er ha migl.orato il re¬ 
cord italiano del lancio del 
d.fco portandolo a m 51.33. 
Il precedente primato, dete¬ 
nuto dalla bergamasca Elv:.'i 
Ree: fin dal 1958, era d; me¬ 
tri 48.71 

Co.*) questa misura, ottenu¬ 
ta al prjno lancio. Paola Pa¬ 
ternoster si è qualiflcata per 
1 G;och: olimpici asendo su¬ 
peralo la m'jura di qual.fl- 
cazione. che è di m. 47. cd 
inoltre ha ottenuto una pre¬ 
stazione di valore intemazio¬ 
nale. 

Quest'anr.o non ${ hanno ri¬ 
ferimenti essendo la stagione 
all'iniiio. ma tcnerjdo conto 
delie misure della stagione 
passata. Paolella avrebbe oc¬ 
cupato la 13 a poltrona della 
class'.f.ca mondiale Tut'avui 
non va co.ns.dcrata la m.su- 
ra m se stessa ma il fatto di 
avere la Paternoster scelta 
la sua strada, senza perdersi 
dietro iO m'Jle attiviti). 

Solo sotto qMOsto aspetto va 
considerata la prestai.ore d; 
ieri che può definirsi qulr.d. 
transito.-.a e suscettibile di 
notevoli miglioramenti, s:a 
dal punto d; \-tita stilistico 
che da quello del rendimento. 

Paola Paternoster non è più 
giovanissima, avendo 34 anni, 
ma ti trova in piena matura¬ 
zione e r«egl; allenamenti ef¬ 
fettuati presso la scuola di 
atletica a Formia ha avuto 
modo di preparanl adeguata¬ 
mente per la ripresa delle 
gare Forse a: Giochi di Ro¬ 
ma. Paola Pa'err.oiter par¬ 
teciperò sia a'.Ia gara del di¬ 
sco che a quella del peso, ma 
indubbiamente avremo modo 
di vedere in azione una - nuo¬ 
va • Paternoster in grado di 
sfruttare pienamente le sue 
munens e risorse fisich e. 

VMIiriiN 9à Affli 
Il Sf incft S twfc 

AROSA. 27 — n secondo sta- 
lom gigante maschile delle cor¬ 
se sctlstirhe Iniemationalt del¬ 
le tre piste ad Arosa è stato 
vlmo dallo svizzero Roger 
Stanb davanti al eonnaztonale 
Brupbacher « al tcdcace Kud- 
wtg Lcitner. 


deciso che il ( cmli.iltiniciiU» 
non dovesse piu continu.iic IVr 
tanto ascv.i (ll•t’l»■• il» .l'-cgn ir» 

l. 1 Nittori.i per K *> .1 Rlcli.ttil- 
son cos.i che (|ti, 'Il • (|uanlo 
pare ni'ii aveva ci)ilto 

Qil.ile fossi* Il ili.uii/lo (lel- 
l'arbltru sino al t> louiul n«n 
(', stalo it so note i,'iin, i- <il)|- j 
tudine <|ui. ma s,<<indo I piu ' 
qualificati (■<|>ertt i due pugili 
erano st.itl pressoi he alla |).(rl 
Rleh.irdsoti peraltro era stato 
piu aggressivo per tutto II C(,m- 
b<itlii)»cnto 

RIcfiardson deciso A risolvere 
l'Incontro prima del limite dal- 
l'inUlo (Iella 13 ripresa C pur- 
lllrt airoffeiislv.i colpendo a plu 
riprese l'nvvcrs.vi lo DI fronti* 
a (luetla in.isi'( (tata sfuriata, il 
pugile tedesco <■ rimasto passi- 
vanicnte sulla difensiva |>rinia 
e poi ha V Isibilmente accusalo 
I colpi che gli venivano InfertI 
Sicntre Kalbhlt cercava si-.uii- 
po sfuggendo agli attacchi del¬ 
l'Inglese. (|Ucsti. ormai scate¬ 
nato. non gli (oneedeva re<|uie 
E come ^| e «letti» un (lestr«> 
))reci‘o alla testa atterrava l'i * 

m. icetlalo tc(l«‘CO. 

L'arlillro aVi«l)(*rg ha Inizia¬ 
to a contare, airolto Kalbfell si 
(* rialzato, nia il suo occhio era 
vacuo e si reggeva a malapena 
sulle gambe. (-'■ me un toro. Hl- 
chardson era pronto nel suo 
angolo per av\«-nlarglls| contro 
e prima che I arbitro potesse 
dire una parol.i si e sl.incl.ito 
sul tedesci» e con iin.a doppb-t- 
la al rapo lo h « mandato lungo 
disteso sul dorso. 

I scconiil (il Kalbfell h.iinio 
condotti» il loro uomo ncll'.iii- 

f lolo nientre In platea avveiuv.i 
I finimondo Alcun! tifosi si 
sono slanciati verso II ring 
In mezzo a tulio questo cla¬ 
more l'arbitro, con la m-isslma 
calma, ri e diletto verso fan- 
golo di Richardson e gli ha sol¬ 
levato Il braccio destro dlchi.i- 
randolo nuovo campione euro¬ 
peo del pesi n.assiml. 

lamperfi balte Garcia 
e censerva il filole europeo 

MAR.SIGI.IA. 27 — Il fran¬ 
cese Grarleux LampertI ha 
oggi farllmente battuto al 
punti, aulla distanza di 13 ri- 
preae. lo spagnolo Manolo 
Oarrla ed ha ronservnlo II il- 
loto europeo del pevl piuma. 
Entrambi I pugili avevano 
aeratalo al peto Kg. 37.130. 

Il solo momento emozio¬ 
nante dell'lneaniro al è ve- 
•iflralo durante II limo round 
quando Garrla è andato al 
tappeto per cfTetIo d| un pre¬ 
ciso anrino dealro aparato- 
gli da Lamperll ma tl 4 ri¬ 
alzalo prontamente prima 
che l'arbitro eominriatte II 
conio. 


Pronto Duilio Loi 
per la rentrée romana 



MerroletJl gli • iificioaudoi . ri>mii>ii ilrlhi - nofjfe ori » ocrao- 
n» f'i.rlo di iKiiitrrf', c.1 l’olurzcffi» delln Sport, orpjnìzzntit «t.i 
f’iis(;uit.’e Jovinrlll, ad una Intere*»,:ite *erulu puglinflci: che 
«iiTii c.uj.c - rfoii - tl ('lafrfi fra il prc»tiguxi» cnriDionc «rt'urcpil 
ilei i'c*i uei'irr. Duilio l.ol e tl pugile ituln-farnceie Giocamo 
.'.crei 

Duiìiit rc'fucr (fililo (rilinnie iltforio lull'ingleie Mullog a 
.M'Iinc «iilir.i *ul ri'ig tn *?niijliiiuti concllzioi:l ,Jl furni'l D'ol- 
Ironie gij nc| emlch ron finglcic *1 c prlufo l'Cifcre ijuonto (I 
corripi c d’Euntjr.i pijr.l* decidi* od un futuro incontri», tttnio 
II» pillo «.un I. (ompione «lei mondo Iunior ilellu culegoriii Ortii 

ivrci,) l.oi n ,ii conccder.i luid o .Veri i. pnehe ic queil ullimo 
(I c J>l^•»llr•> puyile dt un.i rcrfu lei.iluru, nel corso del torneo 
infcr,. jzion n%eri-r.tn ui pi *| uelter, scolfiul irrnpre ili » f’a- 
l(UicIl.i . e ilei tjuiilr fu |ri/|nru»*o i incitore £’ /uor| discui- 
ttone «he . f,».«»-;rorii c*c ce la metterà tuffo, e per dJre piena 
i-.inferm.i «ig.'i ■ pp .■««.ir'iuli r«;fiani ilelte tue indubbie doti e per 
etierv Ir cl-ioj con n opgio'c /reguenza nel - carnet - degli orgo- 
nizz ifori 

Coniuri'iue *1 pii) (««ere certi che ,i oKUferi) od un Incontro 
III i •nccr.f»*. c,n i.n 1.'l (ht. Jara tpeffoco.'» 

Quolc », llirrJou della irratn si Iroieranno di fronte it mai. 
limo rum ino Amoti e l'(-c rimipione «fi Fronci.i dcllil categoria 
((oberi Du<{Meine che losfifuira il groncfono Zonohotjl. tnfortu- 
rjofoif in ol.'c». iinento 

Indire jjrinno ji treno l'ex tricolore dei monirrif, il romano 
ne l’etti I — r.-lurr dilli l'Ilio ni su Cnden iz:i — r,rip ni ) jl rnilo- 
ne»e Uigg. Jjgero, i rntiti rr, tonni Paulon e Della Porta e il pei-» 
ga'l'» roroono -Viniror* (he aflrontera li i merlano Ugo Afifan 

Nella f,-lo- DL'ILfl) I.Of In a:;rn»nieiiIo 


-i 


.Anche JC li tempo. I'47'', è uno dei pc;;*ori -..li ti.*! 

rtiissiro Premio Elma ed è quindi troppo fi'>'‘to p,*' C’ir'«- 
sinitnarzi. la vittoria di Ro’.sciilno. sore!l,i ili fti'-ot. ll^•'\; n'f. 
mn - rliMsiro » dell'iinniifa. hu con'ertnofo Ir tprnnz - p.xfe 
.su questa figlia di Tcnvrnni Pigra come il g'ante •'.‘■•'lo. 
non hii dato l'impri’siionc di irnpegourd a fondo pc- pi,'!,-'., 
mu li fatto che I cncliui che nel • .S'occ.irou - eri r-iiii'i; ad 
iinpegniirtii sui /initu perdute ncllu Ino ui diritfiri di 
dimoitrii che Uosscllina ha mezzi du ^ar bene sperare lu’l cio 
ai’i’cnir»* e che il tempo, ottenuto .su terreno p.*(fl>i',* < «u: 
quale perù lu figlia di Teiierani. fiicmdo eeeez-or.* co oc 
Ribot ullii frodizione di casa Testo, iiioifru ih ani:*,*) 'lo’i 
deve esiecc preso cllu leflcrij Contro neeersari pii *o*», 
K'usscitiim saprà far meglio" tonfo pi'i che essa se-nb'a ,.'ii’;f: 
di molto fondo e pertanto dorrebbe migJiorare aneir,: lon 
l'iiliungqr.st delie distanze 

-AI posto d'onore .si è plaz- - 

zìifo Juiliee precedendo Sol talizzatore V. 37. P. 35 58. 
Speranza: la vlncitnee del Acc. 188. 

-Tevere- non è .s.'rnbraiu 

mollo pronto, ma nnehc con vlllorM di RO-SSI LI INA 

uno prcpo'•azione piu com- 

fore eoniro I o sorella Tm- A Milano: MIIETO 0 ORIGANO 

bot Buono la eor.so di .S'iit MILANO. 37 — DI «ccm cggi 

.S'prronzo. .senzo storio quel- „ s Sin» I iTl«*nn.ill In «ppll,» 
lo (Ielle oltre eoneorrenti. riscrv.iii» .ni qintiri* .inni f.i- 

.Al bctliii; Kode.'lino r Ju- ecv.i la rlc.'mp.vrs.-» Rm M.ini». 
jfie«* erano offerte alla pari, anc za n«>n i'«*rfi*ti.vm*'iiTe r*- 
0 4 crono .S'ol .Speranza e .f e.»n ‘l, nr. ria 

ivorlnu. , 5 ed e IO Mli 

^usii/iinia. « IM»d ». •! é inv4‘«*** (ra 

/\! l'io ondoro ol comondo | u,, ^nnl ecn as-oUit.» snp» • 
Tudvomo nello cni .scio si ri rlià 

oguiusrocono renturo. Hot- . 1 ; rRll..V.N’.\r E t:\II )'■'(> 

.(«•llino. .Moupin. Peoena Ju- (i«‘ir.i jnii.oai . d, z fu. 

sfiet* e 5*ol .S'peronzu. Posi- m zevo) it .Mii.-t-, Ut H,'n- 

zioni immutate sullo retto di V" . 

(ronfe: .sin’ln grande curva si ‘ rn^ v* 

faceva sotto Jiistice che si *' ^ ‘'* 

porloi'O nf fionehl di Kos- jj- tRIEN'NM.ì; ITAIIXNO 

seMimi Enfrondo in dlrit- («(‘eomln nnn.it.»> . U. .n' 0 (i->. 

furo Eu-sigamo allorgaeo ed m l WO) 1» Ongii'o IL Sti¬ 
li! suo interno si sfendeea ai- Lini) rarz.i L.i N-'v.-ll.i. 2i N.«- 

|o steeeato Venturo dietro miro. 3) C.imp't«-a1c i» C,,*- 

olio quale erano Kosselimo. ^ 

»tusliec ,e .Mouptn ci largo. *' 

/Ilio iutersezione delie pi- cor*,* sono stile vm- 

sie le eoeolle er«jiio rjuiul su Souvenir. An>'hcrc"te. 

una lineo con .Mauplii al lor- So.t No.i. {(.tr, ne di l.mlonse. 

go di tutte o questo punto. Vanto Finir de s.vv.'l** 
esaurito il suo rompito. . „ , ervrwiieAnr 

Venturo cederò II posso olio A Nspoli: CREVALCORE 

eompogno Roisellina che ti v * oci » >- ».« 

distenderò con azione tupe- ^J'ri)\nx^n\ t-'\\i Cr. v .iV..rò‘n,'" 

riore mentre ol SUO Interno Premio Francia In pr'gr.ii'.u-.'.a 

rentaro insl'iuorsi 5ol -Spe- , ^ ,j, 

ronzo ed ol largo cedeva l.iggia ii.« ir, i» i*.-- con «iinn- 

.Maiipiri ed avanzava Justi- vnltiir» alt.i media di 1 'i ') al 

re .Vuiio da fare contro Kos- Km «enr.i fcrr.ir.- n, “i; 'a r.-i- 

sellino che rineeeo in modo K'""'’' rr>'n>c“a .-r « li 

.superiore, mentre Sol Sp,*- L.uerla'' '• ‘i-'H 

ronzo, molgrodo uno bel'» phkmio FRAM'IA dire 
di/rso. dorerà federe di stret- ifimpo). m : >= oi ii Cr.-. d- 

fa misuro ni /inole sii Justi- core IV H.iMli ‘.-i.il.-na \ »I 

re che al largo conquislard Io Sorchlo. al Km i 17 ’j. 3) N'i.*- 

piflzzo d'onore Quarta era v<». 3i Ooocl r,'rtiine i» i.-rd 

V'cnturo che prece fera le M.iy^r SP. A.lri.sn T'’ H. 

oltre concorrenti aisoi di- ** Gol 

stanziale. . ^ “'y'* 

I . I, .. te da P.impi.Te Punitale H--*- 

riiallAtl Stmti,». Ilart'ierc. Aii-intho*. 

manco. Untore. (Ihiotl-r..- 


1) CORSA: 1. Neaio. 2. Mo- 
lino Tot. V. 14 P. 12 17 Acc. 
29: 2) CORSA: 1. Golden Ti¬ 
me 2. Doublé Scotch. Tot V. 
17 P. 17 17. Acc. 55: 3) COR. 
SA: 1. Tartlnl 2. Vanesia Tot. 
V. 27 P. 1® 24. Acc. 64; 4) 
CORSA: 1. Valenza, 2. Aera- 
gante. 3. Sombrero. Tot. V. 
35 P. 16 23 27. Acc. 162; 

5) CORSA: 1. Tobia. 2. Stia- 
nlko. 3. Toni Caneatro Tot. 
V. 136. P. 36 23 16. Acc. 605; 

6) CORSA: 1. Roaaellina 2. 
Justice. ToL V. 20 P. 14 17. 
Ace. 29; 7) CORSA; 1. Passi 
Perduti, 2) Baronessina, 3. 
Cronaca Nera. Tot. V. 26 P. 
19 23 25 Acc. 156; 3) CORSA: 
1. Aldebaran. 2. Editore. To¬ 


La Fiorentina ha sconfitto anche Adami 


(Continua dMla 3. pagina) 
mo. orerà condotto la prima 
parte della gara con autore¬ 
volezza, aveva segnato una 
rete e arerò eoipilo un pa¬ 
lo. Ero stola più veloce, pm 
intraprendente, più energica 
della Juve. L’automobile 
- viola • aveva un paio dt ci¬ 
lindri in più di quello bion- 
eo-nera e l'aveva sorpassato 
facilmente. 

Ad accrescere la debolezza 
della Juventus aveva con¬ 
corso l'inefficienza dei media¬ 
ni laterali — Leoncini ed E- 
tnoli — I quali erano s:».ri 
incopaci di legare la secon¬ 
da linea, con la pnma Char¬ 
les, Sicari e le due ah reni- 
cono servite da distante e sut 
profondi ollunoht Io difesa 
viola poteva Intervenire m 
tempo, n pallone per percor¬ 
rere 40 metri impiega circa 
4”. un tempo più che suffi¬ 
ciente ad un mediano o ad un 
terzino per compiere uno die¬ 
cina di metri. Ecco perchè 
Charles e l'ottimo Sicon o 
sono stati handicappati o ve¬ 
nivano marcati prima che si 
mettessero tn moto. Forse 


cole e Siccch’.ni. fossero sta¬ 
te p.u otrii e Lo Eiorenlino 
cttucean lo a tutto spiano, 
spostandosi oranti e indietro 
a forir relofifà e inventando 
una sene di ozioni belle e 
nello stesso tempo assai insi¬ 
diose, ha terminato tl pri¬ 
mo tempo con un vantaggio 
che l'unica rete segnato non 


lato in principio. 

I.a parzialità dell'arbitro 
ha eoIpiio la Fiorentina co¬ 
me un direno alla bocca del¬ 
lo stomaco: le é mancato il 
resp ro Lo stadio era rosso 
dt rabbia, la folla urlava a 
perdifiato, i giocatori tosca¬ 
ni SI guardavano stupefatti e 
quest non orecono la forza 


premiava esattamente: avreb- I di protestare. La carica ner¬ 


ba dovuto insaccare almeno 
due polloni. 

In quegli arresi, folgoran¬ 
ti minuti, la Fiorentina ave¬ 
va dimostrato che la Juren- 
tuf e rulnercbile. che con Io 
prima in classifica, fon l'ir- 
resistibile • signora del cal¬ 
cio • (come con qualsiasi 
squadra) la migliore difesa 
4 pur sempre l'offesa. Quanto 
avevamo cisto poneca un 
punto fermo alla polemica 
che inlrisfisee e danneggia 
li cclcio Italiano do anni l 
tatticomani catrnaccian ave¬ 
vano ricevuto una mazzata 
tremenda. E la Fiorentina a- 
vrebbe dato una dimostra¬ 
zione ancora più rolida del¬ 
le teoria sopra espressa se 
non fosse intervenuto Vtnef- 


questa deficienza sarebbe sta- | /abile signor Adami con quel¬ 
la meno grave se le ah, Nt- 1 la decisione di cui si è par- 


vosa che accendeva le ener¬ 
gie della Fiorentina si è 
spenta Se fosse stata conre- 
lidata la seconda rete t bian¬ 
coneri sarebbero crollati; in- 
rece per qu(7si mezz'ora le 
Juventus ha imperversato 
Sarti è stato chiamato parec¬ 
chie colte al lavoro: per for¬ 
tuna Chiappella. Orzan. Sar¬ 
ti e Segato avevano coruer- 
vato li sangue freddo. In 
questi minuti, se da una par¬ 
te obbtomo ammirato la per¬ 
severante caparbietà della 
Juventus, dall'altra et siamo 
sdegnati contro alcuni bian¬ 
co-neri che per reprimere lo 
rinascita degli oerersori. col¬ 
pirono brutalmente gli o- 
ranfi toscani che tentavano 
dt allentare la pressione im¬ 
postando isolate azioni di 
contropiede. Hamrist, LoJac*> 


no e .Ifontuori sono stati fal¬ 
ciati malamente, mentre va 
detto che la retroguardia no¬ 
ia. sebbene stesse attraver¬ 
sando un momento dehccfs- 
simo. non 4 mas trascesa e 
SI 4 comportata coixettamen- 
te. il che rende ancora più 
splendido il successo otte¬ 
nuto 

Set frattempo Parbitro, re¬ 
sosi conto di aver esagerato. 
ha attenuato i! sua desider-o 
di favorire I bicnco-neri ben¬ 
ché talvolta sia ancora inter. 
venuto a sproposito ai danni 
delia Fiorentina 

L'ingiusto pareggio non 4 
venuto e t erto la fine la Fio¬ 
rentina st 4 ripresa e ha con¬ 
cluso la gara ritornando da 
padrona sul territorio delta 
durenttts. Lo spettacolo 4 
stato divertente e arcineen^ 
te ed ^ perciii che ella fine 
i 22 atleti sono stati applau¬ 
diti Hanno battuto le meni 
anche ai btaneo-nen che a- 
recano lottato generosamente 
e in fin dei conti non hanno 
alcuna colpa se gli arbitri 
pre/enscono il loro presi¬ 
dente a tutti gli altri: è una 
questione di gusto « di fle$- 
sibilità di schiena. 


Stasera a Bologna 
Cavicchi-Armstrong 

Stasera. I ex . eimpicne «Il 
Europa del pesi mas»inil l'ran- 
fesro Cavlrehl rilrhrra 11 
ring del • Fala‘p->rl • «Il Bo. 
I<><na per aifr<»ntare II ptrl 
peso Joe Xrrnsiroiic di Gha¬ 
na nell Inrontz» |»rir:r!ji»le 
della riunione allestirà «Sa 
Ti»rri-Xmaduz/l II riiori».» del 

• glglnie di pieve d| fenio . 
4 xlvamenie atteso perche li 

• Cesco • desìi ultimi Incon¬ 
tri place a£ll speirvt-sfl In 
(l'iant» Il prtstett.i d^i mana¬ 
ger Venturi rontr-s l! t->nca- 
no Kitlone lane, ha dlsp-na. 
lo uno del mlstlorl match 
detta sua brlKante carriera 

Ocgl Caslcchl suole c.-rn- 
hstfere nuovamente per I’ tt- 
t(*!o eitropris della ca'eeorta 
e attende mn sisa tmparjen- 
ra II rnsutfalo detl Incptro di 
Dortmund tra Rlrhardson e 
Kall>rel 

Il suo avversarlo Soe \rtn. 
ttronc. un nesro del Ghana, 
non fisura nelle gradua'.srie 
Imperlali te stat,s pos»o (u.vrt 

romhattlmenfo da Bscrases». 
tuttavia ha riportato ntjm»ro_ 
se vittorie per Un e ») dice 
ira I altro che ahbta ba’mto 
al p'inti II tedesco Flteditrhs 
Ita bestia nera di Caslcchl) 
nonché costref.s a] pari Kl- 
tfone lane \nnsirong. dun¬ 
que, non tari un facile awer. 
tarlo per 11 holognese che 
tuttavia gode I favori del prò. 
nnstteo. 

\rla da It o nrtl Inr.-'ntro 
tra I massimi Friso e 11 ton. 
gano K'tione lane | Italiano 
dorrS fare atten*<sn- al po. 
lente lancio a!nta»ro d! la¬ 
ne anche «e ha noi s'io gestro 
■1 colpo da )( .> Un l'scontro 
rieco di emozioni, quelle pre¬ 
dilette dagli tpeitat,sri* 

Sari di scena anche li pe¬ 
to axelter tardo Fortunato 
Manca che affronterà 11 pari 
peso francese Rene Brunet. 
B sardo che tl I. maecio d-s. 
s'rà misurarsi con Bruno Vi- 
sintin per 11 titolo italiano 
(Sella categoria. g<*de I favori 
del pronostico. Negli Incontri 
preliminari R laedlo-masslmo 
.\Irana di rorto Torre c(*nce- 
derà la rlrloelra al romano 
ramponesclil mentre nel pri¬ 
mo Incontro li peso welter r». 
man* SII* aRronterk II pean- 
r*«« Tosti Francia, 
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Negli spogliatoi dell'Olimpico 


Nel torneo di calcio UISP 


LAURO: “Con il Napoli InB 
rischio di perdoio 30.000 voti,, 

— ----—^ ^ y 

Tutti lieti i laziali: e tutti d'accordo a smentire che Rozzoni e Visentin fossero 
in fuori gioco in occasione del secondo goal - Sereno e pacato giudizio di Bernardini 


Il comandante Lauro passa 
di crisi in crisi. Dal Transa¬ 
tlantico di Montecitorio, do¬ 
ve in questi giorni non innn- 
ca di far notare la sua pre¬ 
senta quotidiana insieme al¬ 
lo stato maggiore del partito 
monarchico, è passato ieri 
alla panchina dello stadio 
Olimpico, dove per la prima 
volta la Lazio è riuscita a 
vincere in questo campiona¬ 
to c dove per la prima volta 
la squadra di Bernardini 
riuscita a segnare il suo pri¬ 
mo goal, ami due goal tutti 
insieme... 

, iVeflli spogliatoi. Lauro 
nero. Il viso e le mani colo¬ 
rite dal sole, gli danno un 
aspetto più rabbuiato ancora. 
Pensa, questa volta, alla cri 
5i del Napoli, ma non manca, 
net suo discorso^ di lamen¬ 
tela davanti ai giornalisti, di 
aggrovigliare i motivi legati 
alla crisi del Napoli con la 
.sua posizione di leader poli 
tiro. Fa uno strano discorso, 
a volte minaccioso e a volte 
sconfortato. 

L'occasione è naturalmente 
il risultalo della partita, che 
il Napoli ha perduto male 
per due a uno, quando sem¬ 
brava ormai acquisito il pa¬ 
reggio con il magnifico goal 
dì Del Vecchio. Lauro dice: 
- Peccato, perchè fino a quel 
ninniento la .squadra aveva 
controllato bene la partita *. 
Gli dicono: • Ma a suo pare¬ 
re. la seconda rete della La¬ 
zio è stata segnata in fuori¬ 
gioco ? ». Risponde a voce 
bassa: * Non so, dalla mia 
j/o.ciiione era diffìcile poter 
valutare la posizione di Raz¬ 
zolìi e Visentin, scottati In- 


lazio-napoli 
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campo 













nUfìATTI: ha disputato una 
prova dlfcttuosa, prccando as. 
sai nelle parate alte e non di- 
mo-slrandosl pronto nell'ocea- 
sione del due Roal. Vulnerabile, 
ilunque. persino nelle palle 
basse. 

COMASCHI: rnppesantlmenio 
fisico di cui risente ormai da 
tre anni ha reso II suo rIoco 
ancora piti greve. Lentissimo 
nel recuperi. 

SCIIIAVONE: ha controllato 
pnratainrnlr, annullandolo per 
tutta il primo tempo, Il giova¬ 
ne Visentin. Nella ripresa ha 
ditellato nel controllo deH'un- 
nio nel due mnmentl decisivi. 

HELTRANDl: un lavoratore 
ancora agile e tenacissimo. 

GRECO II: si è battuto brnls- 
slmo contro Rouonl. Purtroppo 
ha avuto la peggio nell'ailone 
del goal, prccando di IngenuitA 
nel marcamento. 

POSIO: una onesta partita, 
giocala con ritmo continuo, an¬ 
che se COI meno vivacità di 
altre volle. 

VITALI: veloce. Insidioso tal¬ 
volta. ma alla fine Inconelu- 
denle. 

DI GIACOMO: un •motorino» 
Inceppato dalle eslgenee della 
squadra, che vuole In lui il ti¬ 
ratore che risolve l'Incontro. Ha 
scoccato un palo di sventole pe¬ 
ricolose. Un po’ pochino. 

VINICIO: lo si è apprezzata 
parecchio solo In un palo di 
occasioni, massime quando ha 
offerto a Del Vecchio la palla 
del goal. 

DEL VECCHIO: Il migliore 
della prima linea, senza dubbio. 
E' un peccato che giochi In un 
complesso tanto modesto. Ha 
fatto persino la spola dimo¬ 
strandosi in discreta forma. 

GAbPARINI: ha saputo Im¬ 
provvisare qualche buon drib¬ 
bling contro il durissimo Moli¬ 
no. nascondando brne I suoi li¬ 
miti. 

CEl: pare gli abbia giovato 
l’esclusione dalla prima squa¬ 
dra. VI e rientralo avendo l'aria 
più serena. Non seriamente Im¬ 
pegnalo. ha tuttavia bloccato 
un paio di tiri molto forti. 

MOLINO: lutto sommato ha 
ben controllato il suo uomo. 
Perù deve calmarsi parecchio, 
se fa ancora In tempo. 

LO BUONO: non ancora In 
palla, e In precarie condizioni 
di forma. Comunque, ha impa- 
rato ad essere calmo e a non 
sprecare palloni con calci inu¬ 
tili. 

VIGNOLI: II diciannovenne 
mediano esordiente ha passalo 
l'esame con la sufficienza. Toc¬ 
ca benino la palla, ma deve 
capire la posizione per control¬ 
lare meglio II suo nomo e la 
sua zona. In Del Vecchio, ha 
avuto, naiuralmenle, un cliente 
difficile. 

JANICH: Il migliore della 
squadra, senz'altro. Vintelo ha 
combinato poco per suo merito 
esclusivo. Bisognerebbe pro¬ 
prio' vederla in una squadra 
forte per capirne la forza e I 
limiti. . 

FRINÌ: ha giocato una partita 
aggressiva, ha corso molto e si 
è guadagnalo bene la gtomata. 

VISENTIN: ha cominciato 
-sbagliando tatto, si è ripreso 
nel secondo tempo arrivando al 

f ;oaI con dcirintnita. Ha sfatato 
a leggenda deU'OlIrapIco in¬ 
grato. 

CARRADORI: si è mosso pro¬ 
prio come una mezzala, ma che 
stia meglio nella mediana è In- 
dubbio. Una mezzala vera dr\e 
saper controllare bene la palla 
quando corre. 

RfIZZONI: ha giostrato pa¬ 
recchio nel primo tempo, si è 
afflosciato nel secondo, avendo 
perù il merito, nel secondi 4S 
minuti, di segnare il goal della 
vittoria. 

FRANZINI: è sUto II pi* av- 
veduta della prima line», coste- 
nendo bene anche 11 gioco della 
mediana con t suol lanci fotiL 

FL'MAGALLt: vivace, ma in¬ 
tempestivo nel tiri, che sono II 
suo numero migliore. 

LO BELLO: lascia qualche 
dubbio sulla legimmlt* del se¬ 
conde goal lasiale. Fino n quel 
momento, avera arbitruto bene. 


sìeme ■ sullo spiovente. Ma 
comunque, la storia è sem¬ 
pre quella, e vi dico franca¬ 
mente che non vedo l'ora che 
il campionato finisca per an¬ 
darmene a casa 

La battuta sorprende. Gli 
domandiamo ancora: « K per¬ 
chè mai? ». Reptica che la 
sua posizione dovrebbe esse¬ 
re nota perchè non è da oggi 
che dice, queste cose. • Gli 
arbitri bisogna stipendiarli e 
renderli veramente indipen¬ 
denti ». E subito dopo ag¬ 
giunge: * Giovedì passato 
stavo per ritirare la squadra 
dal campionato •. Nuova do¬ 
manda, ovvia: • Per quali ra¬ 
gioni? », Ma Lauro non ri¬ 
sponde in modo diretto. Dice, 
ritornando sugli arbitri: •Non 
io capite? Troppe volte, gli 
arbitri, vengono designati in 
funzione di politica. Immagi¬ 
nate cosa accadrebbe se il 
Napoli andasse in serie "B". 
Alle prossime elezioni ri¬ 
schierei di prendere trenta¬ 
mila voti In meno... >. 

La sede non è politica, e 
quindi il discorso sembra un 
po' strano. Ma verrebbe pro¬ 
prio la voglia di dire al co¬ 
mandante Lauro che i voti 
non si perdono perchè la 
squadra perde le partite, an¬ 
che se le affermazioni del 
• leader • napoletano ti in¬ 
quadrano perfettamente nella 
sua singolare elica politica. 
E' veramente strano che i 
successi e gli insuccessi di un 
partito politico vengano pre¬ 
visti e considerati alla luce 
delle combinazioni di carat¬ 
tere, diciamo cosi, «porfluo 

Amadel ha l'aria pesante. 
Poco distante da lui è Pe- 
saola, con le mani In tasca e 
l'aria disimpegnata. GIt ai)c- 
vamo domandato un minuto 
prima perchè mal non gio¬ 
casse. E lui aveva risposto, al¬ 
largando le braccia: • E chi 

10 sa... ». Forse ad Amadci. 
un uomo come Pesaola. tenace 
ragionatore, farebbe comodo. 
Ma Amadel. intanto, consi¬ 
dera il risultato nero della 
partita romana. Dice che il 
Napoli giocava sperando al¬ 
meno in un pareggio, renden¬ 
dosi conto che un insuccesso 
completo avrebbe portato la 
squadra nella attuale situazio¬ 
ne critica. Loconfortano. di¬ 
cendogli: • Ma in compen.so 
avete un calendario abbastan¬ 
za facile. E poi — dice un de¬ 
trattore dei colori gialloros.si 
— giocherete in casa con la 
Roma, quindi due plinti sono 
sicuri • Ma il Medeo frasca- 
tano non ha l'aria di quello 
che si conforti per cosi paco 

infine, due parate con Del 
Vecchio, Bubatti e Posio Tut¬ 
ti e tre affermano che il se¬ 
condo goal delli Lazio è sta¬ 
to segnato in nettissimo fuori 
gioco. Diciamo a Posio: • .Ma 

11 guardalinee ha detto il con¬ 
trarlo... - Po.s'o fi accende un 
po', e dice: • Ma lasciamo an¬ 
dare.' Quel guardalinee non 
avera i mezzi più adatti per 
giudicare. Se lo vedevate da 
vicino ve ne accorgevate: ha 

ottona anni di età/ •. 

* « • 

I buoni umori della Lazio 
scopoiettano neaU spogliatoi. 

I • rcaazzlnl • di Fulvio Ber¬ 


nardini sono lietissimi come 
Pasque. Vignoll, il medianiuo 
visto per la prima volta nel 
campionato, fa tardi la doccia 
perchè deve rispondere a 
tanta gente. E' un ragazzo di 
poche parole dall'aria mode¬ 
sta, che ringrazia tutti con 
garbo. Sono molti ad appren¬ 
dere che Vignali è romano, 
pescato da Canestri l'altr'anno 
In una aquadrctta di quurtlerr. 
il Portuense, dove lui abita e 
dove ha imparato a tirare i 
calci al pallone. Ila appena di¬ 
ciannove anni. 

Il più festeggiato è natural¬ 
mente Visentin, che aveva co¬ 
minciato con un paio di sva¬ 
rioni, ma che ha avuto il me¬ 
rito di aver portato in vantag¬ 
gio la squadra e In fondo di 
aver rotto l'incantesimo fan¬ 
tasioso della •fella » sul terre¬ 
no delio stadio Olimpico. Vi¬ 
sentin spiega di aver segnato 
dopo che già Bozzoni aveva 
appena sfiorato la palla di te¬ 
sta. A sua volta. Bozzoni, che 
Insieme a Visentin si è butta¬ 
to sulla seconda palla da goal, 
dice di aver colpito la palla 


direttamente sul cross di 
Brini. - Era fuori-gioco? 
Inutile domandarlo: Bozzoni e 
Visentin lo escludono nel mo¬ 
do più categorico. 

Brini dice, a proposito del 
goal: - Sempre scalognati, una 
volta tanto re ne è andata una 
bene.' Fuori-gioco? .Ma non 
scherziamo/ Bozzoni ha incoc¬ 
cialo la palla venendo da die¬ 
tro. con la fronte: si è mosso 
insieme a Visentin quando è 
partita la mia centrata: sono 
stati gli altri, i napoletani, a 
rimanere fermi come aldine. 
Peggio per lr.ro/ -, 

Due parole pacate di Ber¬ 
nardini. infitte. -/;• difficile 
sostenere che la Lazio non 
meritasse Iti vittoria E' un 
successo che non fa una piega. 
Certo, date le circostanze in 
cui la vittoria è venuta, non .si 
può dire che sia un risultato 
molto chiaro e molto netto. 
Poteva finire nel modo più 
impensato poteva scaiiuarri 
Un pareggio, come sembrava. 
Ma non abbiamo rubalo pro¬ 
prio niente - 

IlING HKVF.NTI 


Qualificate 
le finalis te 

Si tratta di Latino Metronio, Torre Maura 
e Stella — Forse il Tuscolano la quarta 


f commenti della stampa 


Con l'odierna gara fra Al- 
bavinci e Tuscolo, è calato 
definitivamente il sipario sui 
gironi eliminatori del cam¬ 
pionato provinciale categoria 
.Seniores. La .situazione nei 
due raggruppamenti, al termi¬ 
ne degli incontri di calenda¬ 
rio. laureava finiiliste Lat. 
.Metronio e Torre Maura nel 
Girone A, mentre nel B, 
causa della perdurante situa¬ 
zione di parità fra le tre ca¬ 
polista (Tuscolano. Albnvinci, 
e Stella a quota IH), si ren¬ 
devano necessari degli spa¬ 
reggi, conclusi nell'odierna 
giornata. Non è stala rerta- 
mente una rhiiisura a lieto 
fine, in quanto l'ultimo con 
franto, ossia quello decisivo 
per l'assegnazione della quar¬ 
ta poltrona utile per le finali 
s'è concluso in modo talmen¬ 
te burrascoiQ, quanto impre¬ 
vedibile. Enirnmbe sconfitte 
dalla Stella (terza finalista), 
Albarluci e Tuscolano gioca¬ 
vano oggi sul terreno di Tor- 
miirancio, una gara di vitale 
importanza, per.sii la quale, 
unii vi sarebbe stata prova 
d'appello. Crediamo di ravvi¬ 
sare in ciò la ragione del 
nervosi.smo degli «Meli.' j)ur- 
troppo la tensione che grava¬ 


li « derby » romano della serie D 


Fatico la Romulea 
a p iegare le Fr.OO.; 1"0 

Un pareggio sarebbe stato più giusto — Lieve infor¬ 
tunio a Gualandri — La rete marcata da Filipponi 


ROMULEA: Pozzi: Indulgen¬ 
te, Crrscrtizl; Frilcl. Ilodrain, 
Ca|irlli; Miizl. Fllipponl. Gun- 
landrl. Fabiani, iiaccarinl. 

FF. OO.: Pianta: Allegra, 
Grottola; Tortora, Giuli, Mora- 
bllo; Banini# BInaglla, Vastula, 
Muniagnoll. Fcrrniitr. 

ARBITRO: sig. Villanie del¬ 
l'Aquila. 

MARCATORE: nella ripresa 
al 3’ rilipp onl. _ 

Il derby, roiiiatio tra la Ro- 
nnilen e le FK.OO. si è risolto 
con la vittoria, sia pure di 
stretta misura, del giallorossi. 

Una vittoria che fa più di 
qualche grinza e che. soprat¬ 
tutto. non rispecchia fedel¬ 
mente randamento dell’in¬ 
contro. Infatti b!.sogna since¬ 
ramente riconoscere che un 
pareggio sarebbe stato più 
equo e più aderente ad una 
onesta valutazione della gara. 
Una gara che. tutto sommato, 
ha offerto poco gioco e che ha 
visto piuttosto i giocatori 
emularsi sul piano delle scor¬ 
rettezze che su quello della 
bravura e della tecnica. 

Comunque sp la Romulea 
ha vinto deve ringraziare so¬ 
pratutto la dife.sa ed in modo 
particolare il portiere Pozzi, 
uno dei migliori in campo, ed 
il centrosostegno Bodrato for¬ 
tissimo nel gioco di testa e in 


fase di rottura, che ha an¬ 
nullato quasi del tutto i| pur 
insidioso Vastola. 

Iiisienip a loro, ma un gra¬ 
dino di sotto, si sono fatti va¬ 
lere anche i terzini Indulgen¬ 
te e Crescenzi. o 1 due laterali 
Felici e Capelli. 

Deirattaeco il più continuo 
si è dimostrato Filipponi. cal¬ 
mo e sicuro anche se non 
sempre felice nelle sue aper¬ 
ture. 

Le FF.OO.. dal eaiilo loro, 
hanno inizialo molto bene, 
hanno attaccato e dominalo 
nella prima mezz’ora, in cui 
potevano anche segmire. po: 
si sono demoralizzati dopo la 
rete subita e non hanno ac¬ 
cennato più a riprendersi. Va¬ 
stola ieri era stranamente 
fermo, gli mancava la solita 
vivacitli e di conseguenza 
l'attacco senza il suo apporto 
ha perso molto della sua ca- 
paeitù di infiltrazione. 

Forse la sua ahlilia dipen¬ 
deva dal fatto di essere ser¬ 
vito poco ma i collegamenti 
non c'erano, il quadrilatero 
esisteva solo a sprazzi in 
quanto Morabito non impo¬ 
stava il gioco. Binnglia faceva 
solo la punta avanzata. Mon- 
t.ngnoli correva molto ma era 
in giornata ~ no cosicché 


Risultato meritato dai romani 


La Tevere pareggia a Pistoia 
con un'accorta tattica (0-0) 


PISTOIESE: Meli coni; 
Pierailini Mori; Baldini, Tu- 
ci, Carpini; Aborti. Vettori, 
Mangani, Cerri, Convall*. 

TEVERE: Leonardi; Vi- 
ciani. Scarnicci; OÌ Napoli, 
Bimbi. Batto; Ceretl, San- 
tin, Gaeta, MaatrolannI, 
Nuoto. 

ARBITRO: Sig. Salettl 

(Dal noatro corriipondente) 

PISTOIA, 27~— Adattando 
una accorta tattica prudenziale 
che è riuscita ad imbrigliare il 
troppo sterile gioco d'attacco 
della squadra di casa, i rosso- 
erdi del Tevere, con pieno 
merito e senza rubare oieote. 
sono riusciti a portarsi via un 
punto che permette loro di 
guardare alle prossime gare con 
maggiore tranquillit*. Questo 
risultato è stato favorito oltre 
che dalla bella volontà e il bel¬ 
lo impegno profusi dagli atleti 
ospiti, anche dalla nullità spe¬ 
cie del quadrilatero della com. 
pagine arancione 
Del Tevere, tutti si sono im¬ 
pegnati a fondo per conseguire 
un risultato utile, e. alla fine 
questa caparbia volontà è stata 
giustamente premiata. Buona 


la prestazione dell'intera dife¬ 
sa. dove hanno primeggiato 
Bimbi. Vicianl e Leonardi men¬ 
tre rattacco. che si è basato su 
azioni di alleggerimento porta- 
te in contropiede, si sono di 
stinti Oneta. Santin e Nuoto. 

Si comincia con gli arancioni 
in evidenza al 6*; infatti Con- 
vallc allunga una bella palla in 
profondità a Mangani che. do¬ 
po aver superato Bimbi, entra 
in area, ma Leonardi esce ed 
anticipa rattaccanie assicuran¬ 
dosi il pallone. 

Gioco che si ristagna al cen¬ 
tro campo con leggera supre¬ 
mazia ospite che si vede meno¬ 
mata negli effettivi per un in¬ 
cidente a Di Napoli che viene 
spostato quasi Inutilizzato al¬ 
l'ala destra. Non per questo il 
Tevere cessa d; essere perico¬ 
loso: al 38*. per un bel passag¬ 
gio di Sanjin a Nuoto dal li¬ 
mite dell'area, l’ala sinistra col¬ 
pisce con un forte tiro U pal¬ 
lone. 

Ci si augura d= vedere una 
ripresa migliore del pr.mo lem- 
po. ma sarà una vana illusione 
Anzi, col passare dei minuti, sì 
assiste ad una Pistoiese inca¬ 
pace di esprimere un qualsiasi 


gioco d'attacco, od al Tevere 
pronto ad annullare le sterili 
velleità arancioni 

ORANO niM 


I CANNONIERI 


1> rcii: llantriii r Altanni; 
17 rell: .Slviirl: IR rell: i'har- 
(les; 13 rell: Hriabnili: Il re¬ 
fi: Helfinl r Srlm«i%M»n; IO re. 
Il: PUalrlll c Morlirlln: 9 re¬ 
ti: Flrmani. PavriUll. Tortili. 
Ancrlilln: a refi: Ro»«i: 7 re¬ 
fi: àlanfreillni. Maschio, l.inil- 
«koR. Peiris. Daiiova. Mllaii. 
Bean. Massel. Monfuorl. Tac. 
chi. Del Vecchio: t refi: I,o. 
jaenno, Jflacchinl. Ciicchlaro. 
ni. Ocwlrk. Cappellam. Nico¬ 
li. Erba, Rofiniil e Perani; 

Sivorl dlstanriato in asso- 
Info dopo la Zi. giornata. F 
perù ancora In testa alla ciac- 
siflea del premio • aporiman 
dell'anno •, avendo disputato 
tre partite in meno di llam- 
rin e .Vttaflnl. che lo hanno 
superato nel numero delle re. 
ti 118 e 171. Ecco pertanto la 
craditaioria; I) SisorI 16 re¬ 
ti In ZI pariitr. qiiorlente 
0.761: Zi llamrin 18 in ZI par¬ 
tile. quorlenle 0.7S0: 3* .31- 
taHni lì In ZI. qiior. 0.708 


il solo Tortor.i cercava di te¬ 
nere un po' d’ordine. 

In difesa ottimo, come al 
solito. Grottola. insieme a 
Pozzi il migliore in campo: 
bene, seppure un po' di.scon- 
tinuo. CJiiili: non troppo sicu¬ 
ro nei momenti in cin è stato 
impegnato Pianta: alterno Al¬ 
legra. 

La cronaca. Al fi’ uno bello 
scambio Binaglia-Vastola vie¬ 
ne concluso da un tiro in.si- 
dioso di quest’iiltiino che il 
portiere respinge in corner. 
Al 1.5’ Gualandri. per un du¬ 
ro colpo alla caviglia, rimane 
a terra dolorante e in seguito 
si sposta aU’ala sinistra: il 
suo posto viene preso da Mu- 
zi mentre Bacearini .si sposta 
all'aln destr.a. Al 2.T si fa luce 
Uiiinglia ben servilo da Va¬ 
stola; al momento del tiro vie¬ 
ne fermato perù riniraccor- 
re’ife Bodrato. 

Nella ripresa al .5’ In rete: 
Fabiani batte un corner mi¬ 
schia noU’area celcrina. pren¬ 
de Filipponi che segna con 
la complicità di un'incerfezza 
del portiere. Dopo la rete gli 
uomini di Masetti si fanno più 
prudenti. Al 12' un malinfeso 
tra Giuli e Grottola per poco 
non costa ulteriori guai alle 
FF.OO_ 

SABINO Tunisro 

I rìialuti 

GIRONE D: Cuolnprlll-Car- 
rarese 1-0: Romillea-Fianinir 
Uro l-U: OlhU-Empuli 3-1; 
Kleii-Liirca 0-0; Rntva.v-Massr- 
»e 0 - 0 ; Niiorese-l-arderrllu 1-0; 
Sangiovannese • Piombino 0-0; 
Grosselo-Templn 3-1; Vlareg- 
gio-Ponledera 1-0. 

La cla88Ìfica 

filRONE D: VlarrRgio p. 35; 
Nuoreve 31; Solvay 30; Masse- 
se Z9: Tempio Zi; », Glnvan- 
iii Z5: lairderello ZI: Pnniedr- 
ra. Olbia. Z3; Romulea Z3; Car¬ 
rarese. Piombino, l.iicca. Gros¬ 
seto, riinioprili Zi: FF.OO-, 
RIetI 19: Empoli 18. 

Gale-Gio Miiìisìm a 16*1 

G.A.T.E.: Spednne: Diamante. 
Ferraro; f:areli|. Moschen, Na¬ 
tali; Fedeli. Giienia, Marriiro. 
Valle. DI Mambrn. 

GIOV.VNI58Ì5IA: Mattel: De 
Russi. Lucchesi; Ravoni. Mnn- 
tegiorgl. Di Dio; Moro. De Reii- 
/I, Forti. Cicala. Mtrrprtll. 

ARillTRO: HIg. Forti di Roma 

Con p.wivo di ben 16 reti a 
lin.t. la Giov.tn.seima h.i ilos’iito 
cedere ad una Gate forte dal 
gioco a|H>rt«» c veloce, con tale 
punteggio e inutile narrare la 
cronaca delta «lisputa. basterà 
dire che ben cinque reti sono 
state realizzale dal longilineo Di 
M-ambro. mentre il centroavan- 
li Marruco aia alla pan con 
l'ala destra Fedeli con quattro 
ryti; la mezz’al.v Valle ha cen¬ 
trato la porla di Mattei con Ire 
palloni 

La Giovan r«ima ha ottenuto 
l’unico gol per opera di Cicala 
.a) C della ripr»».!. L’unica nota 
•> mento per g!i oapiti ♦ che 
csai hanno giocalo s'on more 
una p.irtila g.à persa in par¬ 
tenza. e se il p-assls-o é tanto 
forti* non é tuila colpa loro 
Vades 


va sul terreno di gioco è 
scònfinata nel campo della più 
grave indisciplina sportiva 
dando luogo agli invresciosi 
ed inammissibili incidenti ve¬ 
rificatisi F dire che l'undici 
dell'Albavinci al niomcnfo 
della sospensione condiiceva 
per 2 reti ad una/ Infatti a 
■I' dal termine, per un rigore 
concesso dall'arbitro, a favo¬ 
re ilei Tuscolano. si scatenava 
la tempesta. Risultato finale 
il seguente: con ogni probabi¬ 
lità dalla vittoria sul campo, 
i ragazzi di S. Paolo passerai! 
no alla jconfitta a tavolino, 
mandando a monte in pochi 
attimi, tutto quel che di bua 
Ito s'era fatto lungo l'arco di 
un appassionante torneo 

Domenica prossima avran 
nc inizio le gare del girone 
finale. Le squadre parteci¬ 
panti ripetiamo sono: I.at. .Me¬ 
tronio e Torre .Maura, bril- 
liMiIt profiigoni.sli del girone 
A: Stella, vincitrice d'eu- 
trambi gli spareggi, ed infine 
il Tuscolano 

• • • 

Nella categoria Jnniorrs, 
invece, il campionato prose 
mie la sua marcia senza risul¬ 
tali a sorpresa 

I.'oihenia giornata ha visto 
il primo successo dei giallo 
bill di Torre Maura sulla vo¬ 
lenterosa Andrea Daria. 

Preziosa vittoria dei ragaz¬ 
zi (Ivi Par Montesi snll'Ap- 
pia t bravi atleti di Torpi- 
pnattara. rimangono ora i soli 
possibili disturbatori della 
fuggitiva Villa Certosa, agiti 
a riposo. Per i rossoneri del- 
l'Appla. le speranze di vitto¬ 
ria SI sono ridotte al lumicino 
dopo questo insuccesso. E' da 
seguire con interesse il duello 
che sta iniziando fra i " ci/oi- 
ni • di Villa Certosa e Bar 
Montesi. Nel airone P. franco 
sncce.sso delVOIlmpica sul- 
l'Osli/i Antica La compagine 
di Monte .S’poecufo conduce 
provvisoriamente la gradaii- 
lorid. ili iitte.sii che In Giani- 
colensc recuperi la para con 
la Snartnk Ogni la formazio¬ 
ne di Mnnteverde. non è rin- 
•seifo all andare più in là del 
pareggio. 

SENIORES 

Albavinci-Tutcolano 2-1 
(sospesa aH'll' del II tempo 
supplementare per incidenti) 

A I. n A V IV C I: Sanlamarl.a; 
Oi.snnrlli. Soriano; ClofH. Ce¬ 
sari. Di noiiato; Gl.anorlo. R»r- 
n.ilirl. Povrromo, Cerrlll e Ra- 
gnoll. 

Tl’RCOI.ANO: Clprelll. Maii- 
rerlni. .-Xnilitanl; Miintrirnnr. 
Prolrlll. Tltiertl: T.nnardo. D.>- 
ml.T. .Xngriiicri. Ferrari. I.iicaii- 

loiii. 

ARniTRO: sig. Plgiinlll. 

MARC.XTORl: nel I. tempo 
ai 19’ flrrnahri. Nella ripics.-i 
Ni II* .Xtigrliiccl; nel I. tenipn 
snppl. al 6* Cerrlll. 

JUNIORES 


Continuazione dalla I. pagina) 

per risolvere la crisi, es*a è KÌ.i 
nula, ed è quella ingannctole 
|dcl governo <( nuli i|iialilic.ito » 
Fursc clic la l)C e l'oii. Tambro. 
Ili inieniiuno niudifìcarla airallo 
di preseiiiarsi alle Catnere’.' 

Ilei resto, clic le cosi- siiano 
Ictiiiic noi diciamo, lo liaiimi am- 
I messo ieri giornali d'ngni parte 
polilica. Italo l’idra sul Giorno; 
a La crisi ha per bj<c la l)L. 
clic, in ragione delle sgr gr.mili 
fiir/c, è cliiamaia ad as^iimcn 
responsabilità e aii operare scel 
le che fono troppo spesso dif 
ferite u evitale ». Aliio Russo 
sulla Nazione: « Se accailes'sc 
<|iialclie cosa capace di fi'*are 
una volla per sempre le vere 
sembianze della IJC. questa mo* 
Idrniissima figlia di Proteo, do< 
Ivremmo rallegrarcene per anmr 
|di chiarezza o. .Missiroli sul L’or- 
ricce della sera: « La verità più 
profunila va ricercala nella eri- 
Isi che da tempo travaglia e lit¬ 
igo ra la I)C ». L’ediloriale del 
\Corriere. dopo aver dello che, 
se si va verso un monocolore ap¬ 
poggiato [lai Soli missini, laiiio 
i.ileva lanciar campare il go¬ 
verno preceileiile, .ii ripone il 
prolilema del [lercliè non ha 
lavtiUi esito il teiilativo di celi- 
^ro-sinisira: e Missiroli scrive 
clic quel lenlalivo veniva al- 
Inalo coniro la destra d.c. c roll¬ 
ini « gli organismi clic prendo¬ 
no i'.pirjgiimc dalla Cliiesa>i.| 
il elle II signilicJVii, né più né 
nicniv. In scissione ticlla l)C » 
jl.)iie-ia airermazioiie precrib* le 
frasi coiieliisive: « I.o sviiieoln 
ilall'niilorità ecele«iasiiia iliven- 
la mi fallii dì coscieii/.a. iliveiiia 
IMI fallo religioso. La snlii/ìime 
|di questo problema è il pre.siip- 
posin indispensabile per rifare 
lo Sialo e lino Sialo repiiblili 
I cani». Non è facile, perchè la 
Repubblica è sempiiccmenle. 
iiiiicamrnle. escliisivamenle la 
adorazione della legge, la qiiin- 
lc.sscitz.i del laicismo ». 

Alleile Salvalorelli, sulla 
/stampa, srrive clic o l'aiiloiiomia 
csicrna democrisliatia è iieces- 
*ilà tirgcnie », in qiiiinlo solo 
^ raiiloiiiiiiiia taira dèlia IM! po- 
Irebbe flig.ire le prcorciipa/iiitii 
[ilesialc liallc n iiUcrfercnzc iiiop- 
porliiiie e illecile ilell'inlcgrali- 
|smo clericale». Salvaiorclli au¬ 
spica alleile II iin lemìer d.e. ilal 
robiisio ilio tiì schiena n elle 
sappia rcsisiere a tali inlerfe- 
reii/e, ma diibìia riie un tale 
j leader ci sia. .Ma la conriiisiiine 
I ilcirciiitorìalisia della Sinmpn è 
seonfnriala: ini governo ci vuo¬ 
le, qtieslo governo non può es¬ 
sere elle monorolore. le forze 
di cctiiro-sinisira farebbero me¬ 
glio a concedergli iin po' di re. 
ispiro, alirimenli le istiiiizìoni 
enirerebl»ero In crisi. Un ra 
gioitamcnlo che piace certo mol- 
|iq a Moro. 

Il Me.ssaggero, che nelle scor¬ 
se srilimane sostenne la op- 
porliinii.ì di pnrlare avanii il 
letiiaiivo di eenlro-sinistra e ne 
eritirò il faltimenlo, lia insisti, 
lo ieri sulla sua lesi. Si è per.s.i 
iin'oreasione favorevole, scrive 
l'orzano ronservalore romano, a 


più urgenti esigenze nazionali, 
noi vorrenimu servire il pupo, 
lo iialiano con dedizione e senza 
pretese, sopratliitio le categorie 
dei più umili e dei più bisogno, 
si ». Qiirsir parole confermano 
che Tamhroni ha .scelto per il 


Il solilo Paolo Bonomi, pren¬ 
dendo U parola à ‘Foligno, ha 
fatto una confessione di falli¬ 
mento: « l,a politica condotto in 
questi iiliinii dieci anni net eon. 
fronti dei, comunìsii », bs detto, 
a non ha fallo iliiniiiuire t! 


monicnui la linea di iranqiiillia.j loro nnniero né la minaccia che 
zare iiiiiì. dì mellere in mosiraies.si rapprri-entano. Ami, in 
aiiihiziiiiii liniiiatc, di guardare 4|ue*!o periodo, è paseaia di mo- 
solo alle necessità imnicdialc.! da la parola aiiticomunismo ». 
.\ Cremona ha parlalo Storti.| Lgli ha cliiesio «precise azioni 

eunlro ii comuniSmo », e ha ag- 
giniiln che questo compilo non 
•l»eii,v soli» ai gnvernanli ma an¬ 
che ai eiitaiiini. V’uuie le sqiia- 
dre d'azione? 

Per il PSDI. ha parlalo Preti 
a Ferrara: « Il governo l'amhrn- 
ni non è migliore né peggiore 
ilei preredenli gahineitì mono, 
colore. Noi voleremo contro non 
eertamenle in odio al presiden¬ 
te del rnnsiglio. verso il quale 
non abhiamo prevenzioni, ma 
perrliè non possiamo saerifìrar- 
ei per risolvere la crisi intern.s 
della DC». 

Infine, a Genova, ha parl.im 
Almiranie per il -MSI: «Il MSI 
prende alla lellera l'invito del 
presidenlc Tamhroni. che chie¬ 
de ai parlili di non assumere 
posi/inni ajiriorisliclie. ma di 
giiiilic.irin alla slrrgii.v del pro¬ 
gramma che csporr;'i. Se nei pi o- 
gamma no:i vi saranno preclii- 
'ioni e dl'erimiii.a/ioni ver.'O 
ilesir.i. né aperture dichiarate 
vcT'O .sinistra. e«so potrà riisii- 
tiiirc senza diilihi» mriitile li,i<e 
di ilisrii.,-iiuie c Una eoridizio- 
nc per positi\e converaenze », 
f.lue-tj — finora — continua ad 
c'-crc l'unica oITcrta di appoggi 
clic il monocolore ha rirevuto. 


segretario generale della (.'ISI 
Lgli ha detto che i lavorati>ri 
• non liantio incertezze neH'in- 
dicare soluzioni prerise alla si¬ 
tuazione politica: soluzioni ha- 
salc siiH’iiiderogahilr neee.««ilà 
di un pithhlico potere foriii.vio 
su forze dcmorratiche rapar! di 
realizzare iuta politica di svilup 
po del paese c di eliminare i 
grandi squilibri slriiiturali tra 
nord e sud, tra industria e agri- 
roliiira e Ira popolazione e oc- 
eiipazione ». 

II dirigente della ro'iddrtta 
.sinistra di base, (tranelli, ha 
parlato a Sant'.\iigclo, in pro¬ 
vìncia di Pc'C.ira, per aiTcrma. 
re che il governo T.imhroni 

III piano poliiico ìtUrndr con- 
triliuirc a una dccauia/ii>nc dei 
rapporti tra i partiti disponi- 
hili per una organica politii-.i 
di cciitro-'iiii'tra al fine di con- 
'cniirc una graduale riprc.'a di 
intese coii'cgiieiiti ai program¬ 
mi rinnovatori c alle iradiziiuii 
popolari <‘d aiitif.i'ri'tt* ilcll.i 
Democrazia cri'tiana ». (tranci¬ 
li non ha tuttavia chiarito co- 
me ciò potr.i P"cre fatto da un 
governo clii-. «c avrà vita, -i 
'O'ierr.ì prcsiimiliiliiicnte sui 
voli mi'SÌtiì. 


Il comizio di Ingrao 


(rontliitiazio ne d alla 1. pag.) i contro i socialdemocratici e 

la volontà unita di tutte le! »,‘-‘•'e yenfi"»" 
forze democratiche perchè portavoce dei socia- 
111 CIO Sta la chiave per 
sconfìggere l’avversario e| 


Spari. Acilia'Gianicolense 1-1 ìnsanahili conimsii 

■ iniemi della DG: o Si cnnn.seo- 
Mo, con qualche approssimazin- 
ne, le vicende che liannn por¬ 
talo alia rintmeìa d-x pane del- 
Fon. Segni del suo rnandaln. ri- 
niinrta che ha dimnstralo l'at- 
I "tale impossihilil.ì per il parli 
IO di inasstnranza relaiiva» d 
eirrlliiare ipiella srella indi.spen 
ahìie per formare un governo 
magginr-insa prerosiiiiiii.x. scn 
za il prrirolo di una sris.sione » 


GI.XNirOLESSF.: t'Irrintti; 

Sliiioiietti H.. gimoiirlll t..; Gi¬ 
rasole. Marslrnla, FInrtirrI; 
D'.Xiitoni. Serrani. Giorgi. Ter- 
rarlHlil. i'ampoilniilcu. 

SP.XRTAK: Del PIrro: Patae- 
ehlol». Falrhrill: liniigrila. Pl- 
giinlrlll 

Faina. Tosoni. Alfonsi. FrnnzI. 

MXRC.XTORI: nel I. tempo 
al 3V Tosoni; nella ripresa al 
28’ Srrraiil. 


DILETTANTI 
UISP Roroa-Torpignattara 1-0 

riSP: Tranraiirlll; Monza. 
Morir!: narbanti. l'alv-vresi. 

rriirloni; Maggi. nrrlazznli. 
Donati. .Xppollonl. Bini. 

TORPIGNATTAR.A: Prolrltl; 
Rardnnl, Grifoni: Leone. Cre- 
(Irniiiio. .Xahrili; Xlarrl. Federi¬ 
ci. Fontana, ruonio. Triripr- 
slinl. 

M XRTATORE: nella ripresa 
al 28’ Donati. 

I RISULTATI 

SENIORES 

AlbavIncl-Tiiscolano (Z-l) so- 
spes-v per inridrnlll. 

JUNIORES 

GIRONE A: Bar Montrsl-Ap- 
pla Z-0; Torre Maura-A. Bo¬ 
ria 3-1. 

GIRONE B: Spartak Arilla- 
Glanirnlrnsr l-l: Olimpica Jr.- 
Ostla .Xnlira Z-8. 

LE CLASSIFICHE 

GIRONE A: Villa Certosa 
punti 8; Bar Xloniesi S: Appla 
3; Torre Maura 3: ,\. Boria 0. 

GIRONE B: Olimpica Jr. 
punti 5: Gianlrolense f; Osila 
.Antica 3; gpartak AC 2. 


Il DISCORSI DELLA DOMENICA 

La gioroaij domenicale è Ira- 
icorsa senza fornire indirazioiii 
|su come il governo inlcnda qua¬ 
lificarsi. SII come pensi o speri 
di rrggri>i in pipili, su quale 
programma e quale linea poli- 
Aira voglia presentare al Parla¬ 
mento. Il nrn-prr.sidenie del 
cuiisiglin Tamhrnni ha pre.'o 
hrcvrmrnle la parola a .Maieli- 
ra, dove si era recata a rendere 
omaggio alla Inmha di siin pa¬ 
dre. Ila chirsln « sniidarieià. fra. 
terna cumprensìnnr. amirìaìa e 
irnnsensi». E ha aggiiinio: «Se 
il Parlamenti» lo vorrà e per il 
tempo che riterrà nece4«ario alle 


avvilire un mutamento del 
l'indirizzo politico del pac.se. 
•• A una svolta politica de¬ 
mocratica non ci si arriverà 
fatalmente, ci si arriverà se 
tutte le forze democratiche 
unite combatteranno nel 
paese per assestare colpi du¬ 
ri ed eflieaci alle forze che 
ostacolano uno spostamento 
a sinistra. 

D.agli avvenimenti di que¬ 
sti gioniì viene a questo pro¬ 
posito tiim chiar;4Blezìone; 
non si arriverà a un cam¬ 
biamento attraver.so le ma¬ 
novre ai vertici e le con- 
cc.ssioni all'anticomunismo, 
ma solo battendo le forze di 
classe che vi si oppongono, 
con il movimento delle mas- 
-se e runità delle forze de¬ 
mocratiche. 

A questo punto il compa¬ 
gno Ingrao si è soffermato a 
criticare il comportamento 
contraddittorio della sinistra 
(i.c. li cui ieaclcr Sullo, so¬ 
stenitore del governo tripar¬ 
tito di centro-.sini.stra, entra 
nel governo Tnmbroni. Ci 
troviamo tini di fronte a 
qiinico.sn di più e di peggio 
della trasformazione dì un 
uomo, ci troviamo ancora 
una volta di fronte alla il¬ 
lusione che a un mutamento 
si po.s.sa arrivare invece che 
.attraverso la lotta, altravcr- 
.•:o il c*>nipromc.sso con la 
de.strn c le forze clericali. 
Quante volte, ha detto te¬ 
stualmente Ingrao. ci siamo 
.»:eiititi dire dagli iioniini del¬ 
la sini.stra cattolica che la 
battaglia contro la pregiu¬ 
diziale anticomunista era 
lina battaglia impo.ssibile c 
clispierata perchè si sarebbe 
scontrata con la condaiin.i 
delle autorità ecclesiastiche 
e che runica prospettiva 
realìstica era la collabora¬ 
zione tra il movimento cat 
tolico c il PSI che avesse 
rotto con i comunisti? 

In questo modo la sini¬ 
stra (Le. ha rinunciato a 
condurre una battaglia efìì- 
cacc e coerente contro la di¬ 
scriminazione. per trovarsi 
oggi (li fronte a un velo non 
solo contro i comuni.sti, ma 


Il discorso di Scheda 


(Contlnnatf ne < «tf 1. pag.) 

da — ha già precisato nel 
corso della crisi il suo pen 


lussemlwrM-Svinera 0-0 chiedendo che n go- 

^ f verno affronti I problemi 


LU.SSE.MBURGO. 27 — In 

iin.i p.irtita v.tIcvdIc |ht 11 tor¬ 
neo prvoUmpiro eli c.ilcio (zo¬ 
na europea - groppo S) il Lus¬ 
semburgo e I.» Svizzer.i li.'tnno 
P'ri*ggl;«to oggi per 0-0 Eeci» la 
rlassinea dopo l.'de lnci>ritrf>, 
liiUe le squadre h.inn<> di^pii- 
t.tlo 2 parlile; I) Fr.incta. pun¬ 
ti 4; 2) Svizzera e Lu«sembur- 
go I. 


SERIE A 


I rÌ8«lt*lì 

Aletàanéria-LaneràMl V- 3-1 
Bàri-AtalantA l-t 

rurcnlina-JBTCBtn 1-* 

Gcarka-Vdipeà* *-• 

2-1 

MilM-Infer S-3 

Pa4eTS-Saap4«rte 8*1 

t-t 

Spal-llviaa 2-1 


La clasfiica 


JsreBtastl 18 2 
FiarcBL 21 IS • 
MIUb 24 11 7 
iBicr 24 li • 

PaaBTB 24 12 4 
Spai 24 It • 
••laiM 24 le 5 
Atalanta24 S 2 


BaRiR 

24 

8 


UVIe. 

24 

9 


ViiacM 

24 

5 

11 

SsRip 

24 

8 


PàlerRia 24 

3 

IZ 

Napali 

24 

5 


Bari 

24 

S 


Lati* 

24 

8 


Alcaa. 

24 


11 

G«Ra« 

24 

1 



4 «I 19 38 

4 33 23 38 
3 43 23 33 
3 38 28 29 

5 33 28 28 
• 32 31 28 
9 34 38 23 
9 23 23 23 


t 29 48 21 
9 22 32 21 
9 18 27 18 


SERIE 


I 


Brrarla-lxrra 

Caiaatara-MoàslBa 

Oia MaBlaTa-*C«Bia • 

Manatta-Catllari 

BcfSlaaa-Cataaia 

SaaB*eae8etme-Ma8eBa 

S. Maata-Veaetis 

Tariaa-Panaa 

Trieitiaa-Taraata 

NaTani-*%*eraas. 



0-0 

3-0 

1-8 

2-8 

1- l 
3-8 
3-1 

2 - 8 
8-8 
2-8 


La clatsiica 


Tarlaa 27 13 13 2 31 9 38 

terra 27 12 II 4 38 22 33 

Calaaia 27 18 II 3 38 21 34 

Triest 27 9 12 S 31 23 38 

K«8<Jia 27 II 8 • 48 32 38 

Man. 27 9 12 « 31 24 38 

8.Ma*M 27 9 18 8 34 38 28 

Cataat. 27 S 12 7 28 23 28 

Veaeaia 27 9 18 8 32 29 28 

Smela 27 7 13 7 22 23 27 

Madeaa 27 9 9 9 38 32 27 


OnM. 27 9 
Veraaa 27 8 
Mraslaa 27 18 
Cemrn 27 8 
Parma 27 7 
Samkea. 27 7 
Casuari 27 * 
Navara 27 7 
Taraato 27 8 


• li 27 29 28 
9 18 33 33 23 
3 i2 21 27 23 

7 12 28 33 23 
9 11 23 SS 23 

8 12 27 37 22 

9 12 21 37 21 
8 14 29 38 29 

• 13 19 33 29 



I rìiahatì 
GIRONE A 

Bolzana-Legnano 1-0. Fan- 
fnlla-9av«na 3-8. Piarenza- 
Spezia 1-0. Pro Palr)«-Bir1- 
lese 3-1. Pra Vrrrelli-Maa- 
falraar 3-2. 9anrrairsr-Casa- 
le 2-1. Trerisa-Creaiaarsr 

1- 0. Varrsr-.Mrslriaa 1-8. Par- 
draoar-*Vigriann 1-8. 

GIRONE B 

.\nranilana-S. Ra\rnna 1-8. 
Carbonia-Forli I-l. Pralo- 
D.D. .Asrali 1-0. .Arezzo-*l.i- 
varno 3-1. Larrhrsr-Riniini 

2- 1. Maeeratese-Tarres 3-0. 
Prrngia-9irna 0-8. Pistolrse- 
Texrre 8-0. Pl«a-V. Prsaro 
2-1 (dispnlata Mbata). 

GIRONE C 

CTiIrll-Crolonr 0-0. Ciria- 
.Afcraga* 2-0. Casrnia-Caser- 
tana 3-0. l.’.Agnila-Rrggiaa 
8-8. I.rrrr-Barlrtta 2-8. Mar- 
Mla-.8relliaa 8-8. Saleraila- 
na-Trapaal 2-2. SIraraw- 
Faggfa 2-8, Trrama-Praea- 
ra 3-8i 


Le clasiilìcW 
GIRONE A 

Pra Patria p. 38: Baliaaa 
31; Purdrnone r Varrsr 29; 
Birlirsr. Sanrrairsr e Spr- 
lia 27: Pro 3’rrrrlli 23; Faa- 
falla 23; l.rgnaaa r Piarra- 
ra 22: Casale. Mratriaa. Sa¬ 
vona e Treviso 21; Croaianr- 
»e 28; Vigrisn» 16; CRn.\ 
.Xlonfalrnnr II. 


COSr DOMENICA 


GIRONE B 

Praia p. |.i•^in.t r Pi¬ 
sa 31: Siena Cà; .\n< 
I.oerl»rse r Torres 27: H.D. 
-Asroll. Fori’; e Rarrr,».! 
.Xrezio 21; rerngia ? ■. Pi- 


Carhania 9. 

GIRONE C 

Cosenza r Foggia p. 33; 
Marsala e Sirarasa 38; Tra¬ 
pani 29; CIrla e Lerce 28; 
Barletla 25: Cratonr. l.’.Aqal- 
la 23; Akragaa 22: Axellina 
21: Pesrara e Reggina 28; 
Chieti e Teramo 18; Caaerta* 
na c SalerBllaaa 17. 


. SERIE a A a 

? * 

Udinrtr-Airssandria: Roma- 
Bari: iusrnlus-Bologna: Paler- 
mo-F.nrrntina; 9ampdort«-Ge- 
noa; 9pal-lntrr; Alalanla-Lario 
L.R. X’Irenza-NapoIi; Milan-Pa- 
rtova. 

SERIE -B. 

X'enezla-Bresela; I.erro-Ca gl la¬ 
ri; Reggina-raianrarn: Messi¬ 
na - C>»nio; Modena - Marzolto; 
T«r«nie-rarma; Calanls-^lmm. 
Mt.ttzi; Un» MJntnxa-Torlnn; 
Xux.irz - Tr’esc.na. «amb. - Ve- 
rrr.a. 

SERIE «C* 

GIVOM. .V. M«nlaUone-Bol- 
zan<»; Mr*:rin«-ranfui!a; Savo¬ 
na - Pirre»,za. Cremonese . Pro 
- Velila: rasale - Pro Vercelli; 
«lolese 23; Pesai» e Terese i i;ielle<r-Sanr*n«e*e: «-ordenone- 
!l: Rimini tJ»; Mareratese Ifi; j Tiedro; Le«;r.ano-Vare«r; Spe- 

n.i-Vègevano. 

nlRO.Vp B; .Xiena-.Xnronita- 
na: Teserr-C.STbosarda; Xrezzo- 
ir.l». Asrall: Torres-Forli. Kr- 
\ mna-LIverne; Pevrro.t.ucche- 
se; Pi'i.uese-Marcraiese; Rlml- 
nl-PrriiKi»; rralo-pl'a 

• GIRONE C: Regflna-Chiell; 
Croionr-f Irle; Asrtllno-i'rqen- 
ra; Trroanl.l.’Aqiilla; Akragas- 
Lecce; Bari et la-Marsala. Pesea- 
ra-Salcmltana: Casertanm-Slta- 
rasa; Foggta-Tcrama. 


della occupazione, dello svi 
tappo delle attività produt 
tivc, dando ai sindacati H 
posto che loro spetta nella 
vita della nazione. La segre¬ 
teria confederale puntualiz¬ 
zerà ancora meglio il suo 
pensiero nei confronti del 
nuovo governo ma una ri¬ 
chiesta sta al centro di tutte 
le altre e non è solo una ri¬ 
chiesta della CGIL ma è un 
sentimento, una volontà pro¬ 
fondamente radicata nella 
co,sricnza di tutti i lavora¬ 
tori: occorre porre fine ai'e 
discriminazioni verso f sin¬ 
dacati. Finora — ha detto a, 
questo proposito Rinaldo] 
Scheda — i sindacati sono 
sfati al massimo tollerati. 
Ciò deve ce.ssare neìFinte- 
resse dei ìaroratori e dello' 
sviluppo della democrazia 


I» 


ozione dei sindacati e Fin 
tervento diretto delle masse 
lavoratrici. Ci presentiamo 
al prossimo congresso della 
CGIL con un grande bilan¬ 
cio di lotte, sviluppatesi par¬ 
ticolarmente nel 19SÈ e nel 
1939, ossia nel periodo che il 
padronato credeva più /aco-l'’* ” 
recale per una sua offensiva 
confro i laboratori. Nel cor¬ 
so di queste lotte, seguendo 
p!i insegnamenti del compa¬ 
gno Giuseppe Di Vittorio (a 
questo punto il congresso si 
è alznio in piedi onorando 
con un minuto di silenzio la 
memoria dell'indimenticabi¬ 
le sindacalista) abbiamo rin¬ 
novato la nostra linea di 
azione, rendendola più ade¬ 
guata alla situazione delle 
az’pndr e delle diverse ca¬ 
tegorie ». 

*Quel che più conta — ha 
conclrziio Scheda — è che fra 
i lavoratori è matnrata. nel 
corso delle recenti lotte, una 
coscienza nuora: si com- 


listi. In realtà In destra sa 
benìssimo che i socialisti non 
sono stati e non sono servi 
dei comunisti e che i social- 
democratici e i repubblicani 
non sono i portavoce dei so¬ 
cialisti. ma la destra si ser¬ 
ve del ricatto anticomiini.sta 
per impedire anche il più 
piccola spostamento a sini- 
strà per discriminare tutta 
la sinistra. In tal modo con 
il ricatto anticomunista la 
destra impedisce una reale 
nutonomin politica del par¬ 
tito democristiano, per te¬ 
nerlo . soggetto al clericali¬ 
smo, al con.ser\’atorismo. ai 
grandi gruppi capitalistici. 
Ecco perchè la lotta contro 
le discriminazioni non deve 
essere fatta a settori, ma 
(leve e.s.sere una lotta coe¬ 
rente. globale contro tutte 
le discriminazioni operanti 
ni danni di tutta la sinistra. 

E i cattolici che vogliono 
una reale autonomia politica 
del partito democristiano 
devono avere il coraggio e 
la chiarezza di combattere 
contro tutte le discrimina¬ 
zioni. .altrimenti fintanto che 
la sinistra d.c. accetterà o 
tollererà il ricatto anticomu¬ 
nista. e.ssa sarà debole e la 
sua azione sarà velleitaria. 

Ma non è inevitabile che 
le co.se continuino così. Di¬ 
pende anche da noi. dalla 
nostra azione; la ■ sinistra 
cattolica potrà liberarsi dai 
lacci dell’anticomunismo so¬ 
lo se in questa direzione si 
eserciterà una forte pres¬ 
sione delie masse cattoliclie 
e perche questa ci sia in 
larca misura ciò dipende 
dalla nostra capacità di es¬ 
sere collegati ad esse, di por¬ 
tarle all’azione e alia lotta 
unitaria. 

Il movimento che può 
portare a un mutamento del¬ 
la situazione deve avvenire 
attorno a questi punti che 
ahhiamo indicato, che rap- 
prc.sentano esigenze e riven¬ 
dicazioni profondamente pe¬ 
netrate nella coscienza delle 
larghe masse popolari e del¬ 
le forze democratiche di si¬ 
nistra. Questi punti riguar¬ 
dano questioni nodali della 
struttura e della politica ita¬ 
liana. rappresentano un in¬ 
sieme organico, che possono 
portare a un cambiamenti» 
di fondo dcIFindirizzo poli¬ 
tico del paese. 


AVVISI ECONOMICI 


rnMMERriAM 


L. 38 


aUFERABITEX grande negozio 
di zartoila e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAO-IPA . Via Preneatl. 
317 


I) AUTO CICLI SPORT L. 34 


• PF.G.X90 64 • - Motoleggere 

qii.»ltrntempl Turismo - Lu»»o - 
Sport 112 000 - Lungotevere Pra¬ 
ti. 14 - Duccio Galimberti- 38 

873?.'R 


71 


OCCASIONI 


I- 34 


USATI CttMPRO: Mobili Sopra- 
mobill anZicbl • moderni Libri 
etc Telefonare 384 741 


n"l tjoffro paese. Non eh’e-\prende che la scissione sìn- 
diamn prìrileni: clrrd’nmntdaeù/e è stata panati: a caro 
■il aorenin che i sindaca''ji^rezzo. si i convinti eie sen- 
'-•ono prefenf' laddove 'le- r.7 '.qi'.-i »i<»n si riesce a 

ridono pii intere»»! eeonr.m»-ir,; 


I H LF.TIONI . COl.l.gOI L. 30 

StLNUUXTTILOGRAFIA Steno, 
grafla DattilograOa ancb* eoa 
macrbiite •lettnctM « OllTCtri ». 
1000 menalll Sangennaro al Vo¬ 
mere» 20 Napoli 


141 


MEDICINA IGIRNR L. 18 


pi. 


l'e. 


ARTRITK. reun»aUa<BL aetailca. 
poaiuml di frattura ee«. recat a v i 
aubito alle tenr.» Conuaentai ea. 
ss 1. ordine munita di orbi coa¬ 
fono moderno, cura dt fango. 
gr< Ite. massaggi, bagni dt schiu¬ 
ma ed ozonizzati, tutta ia cura 
neirinieroo deij aibetgo. piscina 
'acqua termale deptirata priva¬ 


re Aìbrrgo renna Continental 


ri e sorinli del Paese. e?re-!dr».;.,p ,.. dire che qeijM,>n?eg7ouó (^d;;;;’',"t7 

tifntTio cn(* .^ì (tcccttt .^rnr/7 \ *>ìttu rr-« nc:4#n*r nobiwmi 

seriminazioni la rappresen-\ie, i suver>::>z 


iituanone: 


ARTIGIANATO 


L. K 


tanza dei lavoratori in fuffijfhc p.irfè. *;?>. sc:r 3 :ona 
i centri di direzione ove oq-idacale. K' de r^uesto dato ch#i**-T: pa».F.F.i concorrenza . 
gi sono accolti solo i rnp-Jrroi paipamo^ lenf 


presentanti dei celi privile¬ 
gia:: e dei monopoli. 

Parlando dei compiti delia 
orqnrrzz-iziore sindacale. 


. ... , . . !“ fornendo direttamente owalaiA. 

e non so,tOi%j,u-oad-, 1t dt -jsi matenala per pavtmenvL ao* 
fico/tti c? e anco.~n gì Zeup.: gut. coetne ecc Preseauvt gratui- 

„ „ ,, o t j ''7«'’»c.t. ve^ rea.irzare.^fx.,^,if,^f„i plastica a pasi- 

i-t'inpncno ninc.do Scneniileon forza crescente ?ia’«t/io-iii»ent»«i»ni a gett«* tr-nUnuo u- 
ha iiei'.o: t S'rìì'uvanzart iejne che impe^'"' fb.'.'e le or-jP*' x inilìoi.iT* . Tei. agi m 
nosfre rivendicazioni, sap-fganizzr.z'oni ad :j-i'■ izionc!'**^’*^'*^' '»ermoidraql!«i. npa 
piamo che nulla potrà rea-lunitaria per un nuora cortì- 
Jiszarsi senza un'energicalpolitico del nostro Foese ^ 


f 












L’UNITA’ Da LUNEDI’ 


Lanjedi 28 marxo 1980 - Ftf. 7 


Nell’ataemblea svoltasi ieri a Roma 


L'Associazione magistrati 
polomiiiq con il governo 

Ribadita Vesigenza di un più democratico ordinamento degli avanzamenti - Kietto 
il nuovo comitato direttivo • La pronnima riunione non oltre la metà di giugno 


Concerti - Teatri - Cinema 


L'aitscmblca generale ilei- neiuio uno stiitus (lun 
la Associazione nazionale avan/anienli che non 
dei magistrati, svoltasi ieri nessuna giustilicaziinu 
mattina al l’alazzo di C«ui- Tattuale ordinamento 
st’.zia romano, ha ancora una magi.stratura. 
volta ribadito, con fermezza .-Vttualniente gli ai 
V^olemica. le posizioni ile; tnonti avvengono sull, 
magistrati italiani nei con- jj concorsi per titoli, 
fronti del governo. l,’n.<.sem- stenti ureciou.imente 


nendo uno xliitus (/no degli| Tesseie .'ajnda e 


magi.stratura. 

.-Vttualniente 


nipe; Ilei.ile. wiio 
1; .ui.'-..in'.t;i hli-.i, 
non \en- hani 


tri'V.i menti e i c!;t«.':i d; ,ui.'-..in'.t;i 
nel- e d; merito u'.i'e nini \en- 
della gono tenuti in ne-sun conto. 

K' l'iintio iiue.'tcì .'t.ito il. 
inza- cose che da tempo i ni.igi- 


menti avvengono sull.i base sii.iti a\e\.uui tich.esto 


di conclusi 


titoli. 


irnnu uei governo, i.n.-.'-em- stenti piecipu.imenle i 
blea era stata convocala con scelt.i di venti sentenze 


(Udine 


giorno 


prevedeva, oltre alla elezio- 


ogni concorienle. 10 locali/ 


ne del niiox-o comitato diret¬ 
tivo e ilella presidenza de'.- 
l'.Associazione. resanie ilei lo 
stalo del progetto di legge 


detei minato 


nodo di ti'inpo. alile dieci .-.tata .'^einpie 
da reperir.^l nella mteia .u- verno NelTa: 


lUic - l eni.c.M- p: l'di.-'po.'^to un doe- 
nell.'i gno di legge che nuglioi. i.n.'c 
' pei foiulament.ilnu lite r.ittu.ile 
■all/- ••'i.-'tema; ijiie.'t.i iichie.-'ta, co- 
I pe- me abbi.uno accennato, e 
dieci .-.tata .-.empie elu^.i d.il go- 
a .it- verno NeÌra--..-.emlde.i odivi- 


l'.ito .il tiumine lie.'r.is.sem-i 
a bliM. inolile, i m.igi^ti.’ti 
- hanno espie'-.o i! loio pl.ni- 
' >o al l.'i;n>!glio supeiioic 
|_ delhi m.igisti atur.i per la .'ua 
. .ittivita diletta \eiso la .ip- 
plic.i/ione delle norme e dei 
. ptincip. che .i-.sicuiano I.i 
.ndipcnden/.i dei giudici 
« non.'St.inte -- dice .1 vlo- 
.. cuniento —- 1 liniit. incosti- , 
tu/ion.ilmenii‘ posti .n pot.'-| 
. Il d; t.de oig.ino dalla leg-f 
. ge ordin.i! .i ist:tuti\a ». ed I 


La sonnambula '> di Bellini 
al Tealro dell'Opera 

Oggi V ilumaiit Meu-o- 

it-iii .ar .tUi' oo* ZI tu .>11 .(tiifuii... 
Mu iilti u l'Iit-.i ili-n.i < .Sit:tii.iiii- 

Illll.l i ili \'l>U»*ll/i> ll. llll-l ill- 
ii'lt I il.il lll.ll-^I^l> lii e..il'.III-.I l,.i. 
\ .i//i'iu V intvtpti l..t. ili Hi ii.it.i 
Si'.’iii*. .-Xlfii'iti' Ki *1 - 1- Nii-i»t I 
1 l'Mii'iu M.ii•' il. l i.'ri. 

(',Ul!.i |ipl' fi.lU'.l itt ll-l 11 Iti 
.S.'lll' 111 it.l/l. I l- I 1 11-. 

ci'iiU ili n.iltm.iii » 11. < >!!. nli ii-ti. 
illii tli il .1 ii),ii-.-tr.- .»U\u i,. U.- 

K.'luilil- Ki'kI'I li! Il il’iit (li.i{ 

Previtali-Slengel 

ali'Àuditorio 


Mcic.'li'ill Ito. alle . i. 17.'U .il- 

• ~ r.'\iiiliti>liii di Vl.i il. .1.1 l'i'i-i ili I- 
dlU /loiu-, il CI>lll-»-rtl* il. r Vi i- III. 1111 I 
la ili •‘ì fi'Clll.i (.itili I gl 11» >0.1 
. diii-ttii il i Kvinaiulii Oi.iit .li .Al. 
‘ l'i-M-i iizii'iii- prendi'i.. |.iil. il m.- 
‘o- III vixli.iu'i'lltst.i .-Mf’.ili Stiiidi'l 
iti- 111 l'ri'gt.iuiiii.i • tic. li.>\.-ii Èg- 
, ._'mi>nl. .'uvei ture, K .i h iliii i ni 
■ ■ ' [l'i>iii-i-rli> |>i-r \ Inti.' i i llx I 1 ichc- 
‘.-■f'Ir.i Pno-ii.i Tre lu-.-.-i ..n-ii |>i-i 
edb't'Ii' i' ollnm (111 piiu.i .iir.\i-c.i. 


lii'ità del magistiato esami- iia. i m.ig.'ii.Ui h.uino dei- 


stato del progetto di legge nato. K' f.uile coiiipieiiileie -o d: d. 
per ravanzamento dei magi- quali nepotismi c quali in- azione ii 
strati. K’ que.sto. coiit’e noto, coinenienti proiochi un eia- opiiiióiie 
imo dei motivi di più ferma me ilei geiieie. Spe.-.so le .stamp.i. 

ilevono esami- ment.ii; 


polemica fin i magistrati (ed cominis.- 


re inizio .id 

■1 COllflOlltl I 

puhhlica. li V 
lei gnippi p. 


deci- ."-p! itnono mia .''C\'ei.i c-'ii-l 
ima dann.i .il go\'i-ino per noni 
licll.i -tveie in.inlemito fede .die 
L-1 1 .1 promes.^e fatte 'itlì.i piesen-! 


.Ili- |>l•■llli.l l. r.!t-l'dels*i<'li- 

nn.i 111.Ili- il'. st ili ■ 
non 11(1,,1,1 .Si-hi-i/i>. X' 
.die '*■> Mu'MIi. > 1 .dilli- i! 
..... I ll.lM'Illllt.l Sl'lltlll.l 


j ta/ione ilei dtsi-gno di legge 


in particolare quelli di Tri-' 
bunale di Corte d'appello) e] 


naie lino a iiicc;mi!.i senten- qne.-to 


e de: p.iiliti. perche 
pi olileni.i. .i.-'.'ii-m ■ 


conci'! s; 


1)1 eve- 


le autorità governative, che dono quaranta po.sti dispo- venga avviato 


Iranno tentato 


volte di nibili. 


.'.1 tl'go ■ . . 1 . 

rapida e 


'lilla tiforma del .•-isteina d: 
pri'Cii'SS'one delle funzioni 
rn.i niio\,i .l'-emblea gi-- 
nerale \ et ■ .i coni oc.it. i non 


hi.Ui'glitiiii ili Vi I II. 
/.ii.lii* (l«'l Si.lZlll il. 


S >gn.. ili 
■ l'iiv i-i tuli-. 

' Olii llll/i,|. 

'• I .-..i.1 lle- 
HikIioMi .il 
Il i ('..iii ill •• 
I.- le ..111- 17 


TEATRI 


valutazione dello soddisfacente soluzione. In 


eludere il problema, mante-1sentenze finisce sempre conlnn ordine del giorno tippio- 

Premiati a Roma i giornalisti anziani 




ire conlnn ordine del giorno tippio- pei 1 e.same degl: si dupp 

_ 'cll.i -^'.tiia/ one D'.dti.i p..:- 

~ te. 1.1 fiume.'/., con !.i .pi.di 
• • • '.'.Xs'oc :.1 zlone iil cui comi- 

>rnalisti anziani /d;::;',: i 

duce la 'ii.i b;ittag!..i per hi 
I nd'penden/a dell.i m.ig.sti.i- 
lliiia. pare .'t;a d.in.io f.i'ti- 
jd.ii non Siilo al go\eino. ma 
1.indie .id alcune |vv; .'.ui;d;t.'i. j 
1 che s.i! vbbeio ilietio a ten-; 
t.it:\i ei'ef'ivi. duetti a iti¬ 
ci niaie la ciinqiattezza del-, 
la c.Tteg<ui.T -Xnche cont:oj 
t.di mamnie si c e.sji!ess.i| 
con dnnie/z.'t riissemble i. i 
r afft'rmandii la (‘sigen/.i del-j 
la unità de; m.igisti.iti. ' 

l.'assvmlilea ha. quindi. 
P’.'ceduto alla eli-zione ilei 
nuiu'o comitato diiettdo che 
j e l 'siiltato cosi coinpo.-ito' 
prrsiilrntr: \ iruenzo (’hiep- 
p.a; ru’c-firrsult'nti: .-Xrnedeo 
Foschini. Stef.nno Merc;ul;iii- 
te e Kniici' fiatta; mcntfir' 
efTetfiri; Mario Iterntti. .-Xn- 
gelo Fiuf.ati. Ginsenpe (ìrel- 
!a. Paolo flHnni. X'ittorio De 
[Martino. .-Xi'nlluuto Maig.a-, 
doiiim. .•\ftiIio Hossi. ftalo, 

! Tand.i. I.iica Santoro. Pier-. 
luigi I <‘oni. Fernando Ser- 
g'o. (jilherto Fiilqiies. (P.o-.' 
i.’io Camma! osano. Attil'o' 
Cimadonio. Ma:;o M.inciiii. 
S.n ei io Sanlana't; 'o 

rnniuiil è stala rlcurduta rr le li rat.» T I'' l'A I F l'' 

(ctluosu (■l•lll•t;lUlZ.l. Il (ire siili’Il te dfllil I .1'^. I l'm I «I 1'^. 

me «vera eli) fatto in una pri-i-cdi'nle 

il. 8 nifduKlie d'oro e Tini inediiKlie — 

1 elnrnallsli con oltre ciniiiiant'anni MUSICA 

sono stali insii;niti i giornalisti clic ^ 

nonché lincili clic hanno iiirulllvllii l.,i| RoSU PiirOCll 

l’.-Xssemhlca ordinarla, sotto la presi- ^ . il* 4 • 

i'Ianoa, aveva approiato airnnaiiliiillù ? oZCring illl AUdllOrin 
del Circolo 'Tm i-uto iir.uKi d- f'.irl 

_ Xffir.a \’i>ii Wi’her ( ITH'i-lii'Zt i 

’ l’iiiin’rti, re deirOf)<'ron e la 
Sinfonia dorni'fitca <1; }{ i-haril 

stati esposti a Koma strmiss i!m*« « tu-.-t..- 

” ' flava come un c.u elio .1 

_ ciiiido cotifiTto (irr cuiluio ni 

mm a MMi H o^cho^ffii (tì Scrgiie. i r.ik'itlcr 

f ■ ■ 1 ly lOflB fltnnato .1 Ituku 

.,,,1 I<i:(5 (fed i-ato a! vi.ilimstr, 
Robert Soetoiis, predilefo i ci 
— repertori di solisti i-elctin cn-1 
rA mW me David Oistn.i-h e .'asdin 

■w W Hfifctz. Il co-,cer*i> .«eziia i n; 

_ periodo nuovo per l'iiper.i mu¬ 
sicale di Prokofiev un nuovo 
. or.entaniento romposìt;vo che SI 

riLIO\3 Clltcl ^ 3tllliJ13 attua su dil.'.re cii'tnizi'ini. ar- 

_ ricefiite dab invenzione -enipre 

fresca e sorprendente, da un 
centrili per eventuali altri inc.aridii del ci.to I rismo di n-piro ro¬ 


llio piO'SUlli’ 
'gli SI llupp 

D'.dt! ,1 (I.U - 

con !.i .lu.ili 
, ! ._ 





l.a lunga attività professionale di molti giornalisti roniuni è stata ricordata cclclirat.i 
a Palazzo Marignoli In iin'atmosfcra di viva cd affettuosa colIcKanz.i. Il presidente delta| 
Stampa romana. Viltnrio Zincotie. ha consegnato, rome aver a eli) fatto in una precedente 
nrraslone ad un «Uro gruppo di giornalisti anziani, 8 medaglie d'oro e Hol medaglie 
d'argento. Della medaglia d'oro sono stali Insigniti 1 giornalisti con oltre eiiiiiuunt'aiuil 
di attività professionale; della medaglia d'argento sono stati insigniti ■ giornalisti clic 
hanno compiuto quest'aniio II giubilcii professionale nonché lineili che hanno iin'ulUvIlii 
professionale ultra vciitleinqiiennale. In precedenza l'.-Xssemhlea ordinaria, sotto la presi¬ 
denza del compagni scn. Ottavio Pastore e .-^Iherlo Cianca, aveva approiato airunaiilmitù 

I hilanri deU'.AssoelazIiine e del Circolo 


Sono stati esposti a Roma 

I progetti per la costruzione 
di un rione satellite a Venezia 

Conterrà*15-20 mila abitanti - Una nuova città « anfibia « 


mattina, nella sedelgrantc dello .sicsso 


deU'lstiluto nazionale di Ar- 
cbucttuia. e stata inaugura¬ 
ta la mostra dei progeili 
pi esentati ai concoiso per 


coninicrciiilc mestrino. ultre nel quadro 


Vlll.l.t ( IIIN’O; All. :•! .- :>( a - 
eczi.'ii ile i.i«s< gii. ,ii ii-tli'ltr 
n ili'llii SIifp-Te.iM' ut ■ i Seli.si' 
,1 1 lei.iti' » (Il Al-*-'. i-Mi» Carili 

H\\.i D.iiiy Kan-l. C.it.'liiie vini 
Sir.’i Uz 

- MITI; CI.» del Te..ir.» It.iliini 
, e.'Il l’.'iipliio De l iln'|ii. •\ll( 
.'le gl.1.1 * A che '. Il 11 .' .Illl sii 

.iu (itiiiiii » 1 ..Iti II \ Ciuci.. 
-llII.I I.A COAtT.T.X; l, I . V.. 
.Iiii:i.i.i: Mfsm c i., i i .i ,.. i),.nii- 


GUIDÀ DEGLI SPETTÀCOLI 



Vi segnaliamo 

l'KATUl 

• .-Idelcfll • Ila li.igeUia di 

M.itizonl nella (.i..'Uji i..h- 
re reall/z.izior* ,1; <7,l^e- 

iti.iiu Ili Teo.'i • «■ 

I trillino 

Cl.NE.MA 

- La tlolcii VII.! . <1 attie- 
icii di liti.* 11... * *.t ,11 .li- 
r.gfeg ./...fieI .i. /■•U'iifita 

• l.,i u* •> '..le a * .*- 

prilli.. (.•(••■Il- 1. Illl,. e 

\ l^t.l M-iiz.i I.-* rie.,' . 1 .'- 
r/tfU'l, Uhi' \I. **i V«'».- 

lii'i.i -tjiilte 0 . 1 ”.i. .-.. 

■ I i.i(i'iiii(i ile'.'ii l'.'i.i l'.ii- 
L-t'i (r.ip.uf.i . ,1 1 ^.g';l- 

fu-.itlV.i e eiigg.-l \ .. 

«I.'tlo del viiieni.. g.a|>;'(.- 
nei-ei iUl'.-l*li,. 

• ('li ni.iie.teiI iiiili'.i- 

,iti(i • les-eeliet.'. - gì., - 
if.iIiiiiKii all'Au .Sf.i- 

iltuin 

- .Sfililo ili III. I ifl.ilJ.IC.l - 

1 Ile;! .iliiiisifei , 1 .' ’.t iot- 

l.i antin.i/iet« 'i-i., i*on- 
l.i m rtceerge .1; ivet sb i- 
gll.t"' 1 zie; •' •• hv ne 
\ ' iitr tfloiife I»,'.':,* fei- 

I.Verb.in. 

- 0**ii(*i.l/(' /'* *1 /(ei •*• 

re . I rii.'tue d 1{.'■» eli :ii! 


eon un tir uiin dico 

film 

'u:',i MoMeten/ 1 . i! 

Fo- 

l/.'lil ,14, 


- . • ii'i.i 

'•t.,- 

/:.,nte imiti gin,' 

,le:i.i 

pr,,vins"i.i e, (gno... 
Hiollo 

, .d 


-('il coiido'l'i.itd o tuorli’ 
e /uupUo - I prigioniere 
del n.inai! n lolt.i per ta 
viti» e I.i 1 beltà' iiir.-t- 
iilenf 

- f-'ii il .ft.,r.> (|-..'i.ife - 

f-wi'stein- (Il gr.iii.le 

i I.iCAl*’ i. I ( ' ' («1(1 


Ilici M ino Sileni e .mi F.mn.v 
M.itcliio .M.iri.ini l^iiittiini. 

.'I d\.id''II. Cliinni. I H,'i', lii'Mi 

Veii.'iilt .éIÌ(- III.1.1 i V.iI.'iiUii.i 

.iM.i moli I s di C, Cd.iiliiliii Re¬ 
gi I (teli .nitore 

I l ISIIU: -Mie ZI f.uniti.ile Ar- 
i. .Illl. K.'.l l.''.i M I- s 111 in • 

.. line III .ill.den.i *. ^diipll.'So 

•'«*4» 

11. MII.I IMItTllll; Sih.itii pressi 
ni.' di.' 7*1.1.i C 1.1 (liiell.t di 
X'eiilii.'lii in -. Fui IO' IX’ >. di 
I lUgi l'ii 'iidellii 

1*41 \/./0 SISriN' V- Alle In e ZI 
I i-segn.i .di I oii’d.i ( i'.iIov.in.1 
V.d di Slis.i • 

1*10 \ t Mi'ldi'V eide Vi'eetuo - -'l.i 
M.iiirizix Qii.idno V.l. ti'l .SrtOI.'ll’ 
e .AliilHiTI Cli I) Origli 1 -1’limi 
l)''iii.inl .die 1.1 :I0 1 Clilistus », 

I dii In •Zdiiu.ilii di l* l.elirnn 
IPIlt WIIFI.I O: CloiedI .die l'I.l.X 
Hello di filini s di \V S irei .111 
e •> 1..I sgii.ilili ma llnii'i .il.i » di 
•■'iilu' l'.Mi Miiin.'ll.i ll.'V.' .Au¬ 
lì I l eli., l'illlllo Doilllllli. i’.li'li' 
Mi'dugn.. 

qi lltlSO H.'iii mi all. Z! pi. fise 
C 1 I -Al-n.l l’Iii.'l.'Iliel, (di'lglo 
.AtiiTl zzi con C, Mimi «■ l.i 
P .rt.'Cip izione di -V Sili .mi m 
1 M-im* strali di .'Alton.i K di 
.1 i* Sull*' Regi.i ih C, .-Alb''!- 
t ./ri 

ItlllOTTU FI.ISFO: Alle L’I l.'i 
C 1.» C.inUllo l'ilidl... l. mi.i l'.ii- 
h in - T.-res i C (S 'li Ci'iif ili'lili - 
n» ili -Vini lleinni X'iio sii.-- 
eessii 

ItOSSINI: C 1.1 Cine.'.' Ihiianl.' 
-Alle ZI.1.1 4 il S mio ' di A 

M troni C Dni.int.' X'iv.' Mie- 
e.-sso 

HVTIIll- (II.«vili ..Ile ZI..10 eia 
Ingl.'se Andrei Mae D.'ii dd In 
• t.ailii's In ri'luenieiit i. di i'er- 
ev »• Di'iili.im 

TFXTim popoi \iif irxi.iwo 

illrettii da X'Itlorlo il.XMiiian 

(i*i!«'.' d-i Diluì - X'ill 1 ilor- 
gtii 'i'l- .Mie ore 17 f .inill ire 
s Aileli’lil * ili ..Xl.'s'.nuliM.in- 
zolli 

X’.XI.I F; C.i.n.'dl .11.' •.’! I' le. l- 
l.ils di t.. 1111.1 Il.'lli «diro .1 

I Ui'lo » 

ATTRAZIONI 

iit filo UFI I I. I l in: ko mo .t 
.M 'd IIIU* di i.i'i'ili a e 

I Dieiivin di l’atlgl ||' 1 (II|.*|' 

I »'i»fiUiiii.*io liall,. In sii*. ;*;* 
lIN’TFIlNATIOSM lliNA fXUK 
I Ville t*.inoli .ing''li> ila Acinia 

S.mt.-i Aperlo dilli- II) .ili.- 31 
I AUr.stloiil niodetnissime 
ICIXItlllS’l IH PI X/ZX VI ITI» 
j Itti»' {•rinite t.iiria l'aik Risto- 
j rude . nar - l’areliegglo 

I CINEMATEATRI 

I .Xlli-imlirn' llelHiio pollzi ■ erlini- 
1 II,de. con A L.'ild i- ruist.i 
Xiiitir.i-lo» tiii-lll- II. ilii!.' p.'li/i,. 

I etimiii'ile .'on A I i.l.l .' I 11 I--I . 

1 .Xii'iilita: C. 11 ll.'V (OD \V llol- 
d. n e 111 istii .S'ol 1 
i'riiirlpr; h- e II g.>n>'r..le. e.-n D 
! K.ii e e I ii'isl 1 
Xolliirnii- 11. lini.' i'"li/i . einin 
tede, eoli -X I idd e nvi'l.i 
l> od.' •' Hill.' 

I CINEMA 

PltlXIF VISIDM 

' XiIrtiiiioi iiisoiie e Ddili. l'.'n X' 
.M.dille I .p 1.1, tilt '.’a.t,.' 
i Xinerlv.»' .-Xilotidiiie Ulti dele, coti 
I D Keir i.'p 11. nll 33.-Il) 

1 Xpplo II 11 Ilo I.ieioiit.. e.'M U 

I l>'.v 

j Xreltimede lini-,' ii'"ie unii fei* 
j Img (lille spelt .die li.-l.HI 
I Xrlslon 1u il), ni- di.i* . iii l' 

! Togii.i/.M (..(■ 11 Illl 33l.>) 

jxientlno- Il leim i .n .-.'iit.. e'i' 

II l» .1 I all. 11..11) - 17 I > - ■.•1' ■:j- 

' III) 

I» Dii I .p 11 iiM 1,1 
I llaliltilli» r l.a sti.idi di ll.i i.-igo- 
I gn.i. eoli M Kio 

; llarhriliii II Ili. lini d) AIm I'.I. 

I t.npin eoli A X'.dll 1 «Ile 1141 
1 IH 30 IO 23 M>t 

! ilraiir.it-i-lii: 11 lelli> t..e..>idi. con 
1 b l>a> 

1 ('*||II«|| oiviìipl.i eo(i v; l.i.fen 
lidie li lll■lri.lll■■.'l).Ul■33 41 ) 
Capranlru. Il ni.uilo i .imo. eoi) 
Il DrarzI Segue eurtoni' .mini 
Cnpiaiili-tielta ; And..ee eo)p,' iV) 
•oliti Ignoti, ron X' (i.issm.sn 
('«da di itlnizii; Il letto r.ieeont.i 
con D D.IV (alle t1 . 17 - IH il 
•31) 10 23 .M ) 

l orsll : llllplol 1 I» .m.'ide l .'stde 
M'oi'.i con F l.iili'i ( illl- lt>- 
1.4-ri* l.'> -33 1 . 1 ) 

Fiirop.i : )l tu li ..Il M 

Maslteiaiini i.ill. li lo-17 4S-'.'V)- 
23 1 . ) 


l'iamm.i; l.a iloleo viti, nn -Anita 
Fktierg l.ille 11 10-11-27’.K)) 
l'lammi-|t.ii .Soiom. ii .nul SIn-li.i. 
e.'Il X' M lime (.die Iti l.i-10.11 
e '37'I 

(òillrii.ii l'n militate e niez/o 
e.-n H Ha'.-el ( ail 1.1. IIM 7’7’.|1) 
(iolilrii: Adoi.d'ile infili.'le. e‘'n 
IJ Keir 

Mai'Siiisii; Tu i h'^ ne dici? . "ii l' 
T.'gn.i/zl ( .p li. ult '321') 

1t ri r.'pol II- 111 . .li'i.ink I I I.' .liti.-, 
eoli -S M.iiig.,iui i.ille II 1.1-17..lU 
Il itl-7’2 .1(1» 

Xllgliiiii' t'n.i t.ig ir/.i pi'l' re«l.de, 
con P Pelli l.'p 11 Oli. 7*3,111 
Moiirriio; Tn .In- ne du i’, con P 
Togn.i/zi 

Xlintrimi Salrtli ; Aiidiee colpi 
del soliti Ignoli. con V t;.is- 
• man 

Nell X'ork; .S.mi.ine e Odila, con 
\' .M.itiiie (..p 1.1. nll 23 IH 

l’arU; Onilue iM.mehe. e. li .-Xn- 
lli'Miv IJoiini (.ip 11. nll 37* 11) 
l’Iaza; 11 ponte 

qiiallto Fnidnnri l'n.) v.inip.da 
d'.imoie. di 1 ili-igm m 
(pilrlnrtla; X'i.'ggio al l'enti'. del- 
I.) lerr,). ei>n ^ .M.isoìi t die 11- 
17 01-P.) 11I--37’ IH 

Itaiilo l'Ili • l»)iit le hi.ini'lie. con 
.A Ijuitm I ip 11 ult 7*3 il) 
Hrale: S.insone e Dalll.i 

E.T.I. • TEATRO QUIRINO 

Diimaiil . Ore 21 precise 

« PRIMA- 

i SEQUESTRATI 
DI ALTONA 

(il -IF.VN IVM I. S.\inui- 
nell'interprctaz-iidie di 
.\. l’UOCl.F.MFIl - t;. .\I.- 
tii;RTA//.i - (’.. xi.xnti . 
A. S1I.\ \\l I M TI 
ItCKlii (Il Cilorelo .Mlirrtazil 


Alla iahvisione 

■.•V,’-". ■ ’ - 


futuro at- ni.-mtico die tutto p«*nno i o in rl 


elaburazionc 


ata inaugura- a sopperirò aJI'attualnionlo tix'ità del CKI’ ott.i ptugotti 
Uci prugolli mcsi-stente centro direziuii.i- z in considera/iouo dolio lo- 
concoiso por le di Marghora. Il terzo dei m notevoli rpialita utbaiii- 


piaiio pro.getli prescelti — il cui -sliche 


arcliitettoiiidie 


urbanistico di un quailiero capogruppo è Farcii. Ludo- 


ro.sidenziaJe che dovrà sur¬ 
gere sulla laguna, a pochi 


vico Quaroni — sostiene die 


cMilometn da V eiiczia e con gore 
alle spalle Mestre, in locali- il mi 
la « Barene di i»- Giuliano ». e qii 


i! nuovo quartiere dexe fini- nunciando 


Togiii Ila pronunciato iiro- 
xi parole d'occa.iione, an- 


rni tutto l'i ilef 
III fuiiZ'One 
Le .'-m* pr.me 
.-ile •r.izi:i*i) col 
-■(li) *o lì'i’ii '13- 
e li)''. \r-.'.v)7e fi»'. 


ilefiTi'tiva .'-pp.ire 


.r.d'c ij.'Pu'e. 
Idi no in.- T o 
o rie!!,» ^’'o' 
«•'li'* r l'.< n 


Una bambina in gamba 


tratto d’tnnone 


propo.siio 


tiinii.-itero 


r k Szer 03 Di! "u» «•riirii».-:l,> 
r ■'•l'ii ■ mo li: z.itiuiio ’ niiir.- 

rfi(* iimmdo r o!reni'«<i(i:u* de! 


1/insediamento previsto e di .sire-Porto Marghera 


j il nucleo storico di Veiir/i.i frequeuteiiieiite 
e quello industriale di .Me- del cuiicoi.so pe 


15-20 mila abitanti, il con- Sei 
torso — unico finora — getti 
rientra nel programma del degli 


Ilo industriale di Me- del cuiicoi.so per le re.ili/z.i- -f-’rre i( no »- p ii .o<- 
orto Marghera. zioui più impeouotive nel «‘'iire-s ie .e.'iiu/oi 

Sei^iiono nolloniinc i prò- campo tecnico e arctulelli'- \ * r.vlV r.tU 

delFing. .Mario Ghio; nico. acguinitendo che ni ,,rehe'*rr,!(' i h»' .! nne 
architetti Leonardo questi ciurni snmi .stati ban- min io I..i R,i«.i PtoH 


Comitato di coordinamento Benevolo e Carlo Melograni: diti due concorsi. Funn per 
dell edilizia popolare (CEP> dell ing. F .ihnzio Cocchia, jj rnoiuimciiUt celcbr.itixo 


alla cui realizzazione con- dell’arch. .Sergio D-mielli e 
corrono il ministero dei La- delFarcb. Riri-.inhi .\',t11ì. 
vori pubblici, i comuni in- Fra gli e.scliisi d.illa scelta 

teressali e gli Enti per la per la prcmiazii 

edilizia sovvenzionata. zMla missione ha se 

inaugurazione e mtcrxcnuto amministrazioni 

j 1 ministro To.eni. - 

Nelle saletle di Palazzo 
Taxerna erano esposti al g 

pubblico, che e conxenutu m 

numeroso, i venti progetti R 

prescelti, segnalati e men¬ 
zionati dalia commissione —- 

giudicatrice, firmati dai piu f»ROGRAMMA 

noti architetti italiani. Co- i fie-cci-itori . 6 ..I 3 

me c noto, j progett.sti han- no . Giornale r, 

no dox'ulo preparare gb Voci vive . 11. 

schemi e le relazioni in rne- zoni - 12.2-»: All 

no di quattro mesi. La Corn- [.^Yrno'Bo^sa-c 

missione ha esaminato 1 5i j ,,cicatori If 

progetti concorrenti tn otto ca^-a . I6..10: I 

sedute e deciso di prf>clama- rc.ilià - 16.4.»: l 

re x'incUore assoluto il pio- La vita spintu 

getto del gruppo capeggiato Iingiux francese 

daU'architetto Muratori, uno 
dei capiscuola del vecchio 
accademismo, professore di Citninlayi voca 
compi»sizione alla facolta di 20 ..V»' RÌbal’a j 
architettura di Roma, sce- diretto da Piet 
glicndo altri sette progetti chestra - 22.30 
che saranno * coordinati » radio - C 

dal Muratori 5tes.«o per la SECONDO PR< 

stesura del progetto defini- Eundice al Jul 
jjyo 13: Il Signore i 

II' progetto del Murator. 
ripropone la citta « anfibia ». ,5 30 - Segnale < 

impiegando 1 canali e gl: ;o con i| tango 

specchi d’acqua come si usa Lo canzoni del 

per il verde m terraferm.i. 1“ Kurt e Len 
in una statica esaltazione dei 
valori ambientali. Subito do- 
po viene il progetto degli 22 . Giallo pe 

architetti Piccinato. raoiOMATTDS 

pe Samona. Astengo. Calabi, jg. 

.Majoli. Alberto Samonà il ceno del mezz' 
quale, partendo da una fluì- Ermelinda Mai 
da stnittiira viaria che con- dacato Nazìona 

senta alle grandi direttrici Antologia - 13.1 

nord di lambire il quartiere TERZO PROCI 

senza turbarlo, punta verso ViPìn *^** 7 *c**il 

la formazione di un centro , l^yo- L 

cix’ico commerciale di note- iv>_ 45 ;' i/indicat 

x’ole ampiezza con fronte al- 2Ì: Il Giornale 

la laguna, con lo scopo di puntanismo in 

CDitituir* elemento inte-i J. S. Bach • ! 


delFarch. Ricc.ird.i .\’,Hli. = P 

Fra pii esclusi dalla scelta altr** per il niunu- ” 

fier la premiazione, hi Com- rnentu cuninimiorativu del •' 
ini.ssiune ha .icgnahito .'ilio .'.u’r:f:cii> de: fratelli B.tii-Ij. 
amministrazioni interessate d er.i nei pressi di (Cosenza I 


I I icorrere'cfi*’ !;nin;d<» r e!rcni''«:o:ie (lel| 

al s-steni.i '"«'l'i. 1 N.u'.KHti h.i -.O'ut'H 

le re.Vli//a- -r-rre 1» r:u'«- p.ù t.x-c.-iri ni 

• I Drv's.\ 4’ I. or.c ci ll.i 

imt.ve nel 

archllelli'- ".srr:\.* r.vlV j». r.iU» fiiKi'lrri 
lo che in ,ir(-hf’'*ri!f' l'h»' .' ni: (,'*7') .-Xr- 
I .stati ban- min io I ..1 R, 1«.1 FtoH' hi »i- 
. Funi» per J’"*” nni; --tri!mf'-.t.' rr. r.- 
, , . t'n 4ij,'iT«=-i ii, r‘<»ri..!t h. r.*- 

celebratix () jp szor.nc (’.ilor,»»' :p. 

Llle a M.ir- j);.'(ii<; !•! fi ireio ri.'i -,,ii'i- 


pii’ii nni;■ =tri'nif’it»' rr, ■•r»' 
t'n 4ij.'iT«=-i p, r‘<»ri..!t h. r.* 
•(’Mi'o lo Szor.nc (’.iloro»' :p 

!,i fi ,m‘i p.'i ’,,il',- 

m.ito oU.i rili.ilta «• i-,)'trf-l'o ;• 
.mpiivii.-r»- '.■,,rv-o j<-.' *.-f3'* r 

<p;cr.d d.in’i'' 'f* -i 1 * p* zzi f ;>» 

r rr'izr.iTTinr.f, 


Si.iTiio .-(rr.-..(ti apperi.i all:! 
J SPt-o:id;i pii ni;,t,-. del tiiiovn ro- 
j inanzi» .si-crvzz '.to. e l':d»,.i d. 
j qiiolla )i:(nit)in.( che si rivolge 
all.i m.imni.i chiaiiiando'.a 
j - r.tz;izz;i mi.i - eoriiinci.i gi.i 
a stimolare i no.stri peggiori 
^ i.stinti potemir; Fn altro mo¬ 
tivo d: irr;!.)Z.o-ie. per la ve- 
’’ rlt.i, risiede rie; f.iito che il 
piibhlii'u uovo. cono¬ 

scendo Will.òtii Saroy.-in da 
questo roin.(.';zo. e pe 33 :o 
dalla « 11,1 i ].i.;zlone telex l- 
S.X. 1 , ri5i-h:;. d farsi d<-ir.ni¬ 
tore de / yio-nt tirila vita 
1 un'ide.i del t'."o sbagli.ita e 
’■ ingiii.sta 

De’to q'ic''*’ ronfe.s«;.in )0 
che la t'o-i jii-'i riotev.ile d 
Royarzo eii,: -• per no: la 


proii ramini Radio - T V 


I, liuti:!).I 1,1 * 1 , lii.ii .ir.i -, 

-'■q efare;.'» Non aie.-e 1 i t.'i 

;M-o.'|'et’.it),!i- .-he li). *lÌ7iTl)- 

:ii,) i'iì(- !(>(-;t.i .1, rr.!'*'.ere. 

pelli-.o 1..1 r-li.i aliilit/i. In 
ij'ieita 't’i'oii.l.i ponl.ra. e 
■ Il.cor piU «•-.idei.ti' vtie :iel- 
!.( pt.mi {.'lime te la bambi¬ 
na .•i>!iiinc..i'','i. gi.i a ren- 
di'rs; e.inti» (fel suei*e'<.-o. ad 
a.'* i)x>r.irii» a prendervi g-i- 
-t»». te: ',irido g'.iìi e l/i j/C.-s:- 
4 o d; f.irz tri > 

C on.c >pi tt.(.'ot') st-n,- 

Ij.’.l (■)!(• '( • -•'.•on 1.1 I II!)' iT 1 

tilt) I f i*:.» re 3 >tr,,re ij-i (’.a- 

. 1 » d. 'o'io li f.(»*o o .*)h, :n 

I (| le-to rom.irizo .n'ea.i.ir'.o 
I •>'•)).rri-iie co-ie e ;1 regi- 
'* • I.a:>di ;.(»:) Ji.t l'.i’ti cmi» i- 
'(• .i.'uii :iio'..i .> I et'.i.'o*. Ire 
.. *'.) app.gl ..7-; R iM i d.r»' 
!) lon.t pir',' de. la p in- 
' • 1; .*•:; -cr.i 'i 'i.ilgeva 

:i. ij'! a;t.».r3i> 1 .) n «o .o a- - 

I icnu'c ('.ve f I.ii.r .ri.(-:.:(? 


PROGRAMMA NAZIONALE: 6 30 Pievisioni del tempo per 
i f>e.scaiori .6.3.»; Cor.^o di Iingu.i fi.'iic» .-e - f<-9 .Segn.ilc or.i- 
rio . Giornale radio - 11: L,i Rassegna l»er It .Stuoie - H .'ili’ 
Voci vive . 11.3.»: Musica sinfonica . 12.l('; Caru.'eilo di t.in- 
zoni - 12.2-»: Album musicale - 12. .».'>: 1. 2. 3 . v..»’ - 1.3; Se¬ 
gnale orano - Giornale radio - 14-14.!.»• Giorn.ilc rad.o - 
Listino Bor.sa di Milano . 1.5.55: Prexn.'ior.i del fc.mjwi per 
i i»cscatori . 16: Programma per : r.agazzi: Le chiavi ri: 
casa . 16.30: II pmte dj We.«trr.i'.'tei R,. .Aitù mito e 
rc.iUà - 16.4.»: Univcr.'ilà internazimaie Gugì.elmo Marcon. 
La vita spirituale . 17; Giornale radio - 17.20; Cors,* rii 
hng!i.i francese - 17.40; Chiara f(»nt.in.i . !£ Conversa/.o:.: 
p»er la Quare.sima . 18,1.»; Vi parla u.n medico - 18 30, Ció'- 
sc unica . 19; L'inforni.itorc di; crimm<:ci.ir.ti . I9.1.'i; L'in¬ 
formatore degli artigiani - 19.30 1! gr.indc giuoc » . 20 
Co.mple.s.si vf*c,i!. . 20.30. Scpi'.aJe orano . Gnirnale r.i.i.o > 
20..».»- Ribalta piccola . 21: Concerto d: musica operistica, 
diretto d.i Pietro Argento - 22’ !.»•« Brown e la sua or¬ 
chestra - 22.30 Anele . 22,4»; L'isola bi.inca . 2.Ì.I,». Gi-.r- 
nale radio - Concertino na;x»!ct:ir.o . 24. Segnale orano 
SECONDO programma — 9 .Notizie dei mattino . IO. 
Euridice al Juke-box - n'l2' .Music.» ixr vu, che l.ixorate 
13: Il Signore delle 13 presenta Frl.it.iri e r.o . 1.3.30 Se¬ 
gnale orario . Primo gytrr.alc - 14 Te.itri.n» dille 14 . 14 30; 
Sognale orano - Secffd.» gi,»rr 3 le . 1.»; G.iller;.» rie; Cors.» 

I. ».30 Segnale orano - Ter/o giornale . )» 4 h .Xpjx.nJa.TT'n- 

to con il tango - 16: Raceonti. immagini, inve.n/ioni . 16 ‘Zù; 
Le canzoni del giorno - 16 . 40 . J.e e»ccaj.,>r.. ri»; n.'.croiolco 
17- Kurt e Lenya . 18 l.»: Percy F.i.ih e la s.i.i urctie.st.-a 
19.25; Altalena musicale - 20 Segn.ilc or^r.,t . Ii.-icl:o*e: a 
20.20: Zig-Zag - 20.30; Solo cor.tr.» tutti Sf.ria .i un.i cuta 
arbitrata da Mano RiX’.i - 21 .4.»- Un.i tromba tutt.i in j;.// 
22' • Giallo per x-oi .. P.iul Tempie e il ca*o Gregory 

RAOIOMATTINA - RETE TRE — 8-8 V) Beni, nulo ;r. Ita- 
li.x . 10; Concerto «atfonco diretto da V'ittorio Gui - 11; Con¬ 
ceno del mezzosoprano Towah Ben Zevn c della pianista 
Errnelinda Magnetti . 11.30; Musiche pre.seniaie dal Sin¬ 
dacato Nazionale Musicisti - 12. Aria di casa nostra . 13. 
Antologia - 13.15; Musiche di Mozart. Iloncgger. De F'alla 
TERZO PROGRAMMA — 17; I concerti di Vivaldi iS<t- 
t>ma trasmiàsionci - 18; Novità librane • Gli egoisti • 
18.30: Karl SchisKc; Quartetto op. 21 . 19 Panoram.» delie 
idee . 19.30; Luduig x'an Beethovr»» . All'amic.i lo.nta.n.i . 
19.45: L’indicatore economico . 20 Concerto di ogni «.era 
21: Il Giornale del Terzo - 21.30: I-a Ra.s*egna - 21.45; Il 
puritanismo in Inghilterra . 22.10: 1 Corali per organo d: 

J. S. Bach • 23: L'ambra del Simeto . 23,30; Congedo. 


13.30 TELESCUOLA 

C( r.'o d: .^x’i io ::.c r.t » 
profi’lsii'T.a'.e a ti',-» 
dustriaìe 

17-18 LA TV DEI RAGAZZI 
Avventure in libreria' 

R.a'.'<'g;i.4 d. Lbli pel j 

r.iga/zi 

In queste, n.imero; Le 
straordinarie avventu¬ 
re di Caterina di F 
Morante , Dalla frec¬ 
cia al missile d: P. 
Prioerp.o . La strana 
eredità de» Larsson ri. 

E Ur.ner.'lad P.-c.-e;.- 
ta Elda Lan/a . • Co- 
ncscere». Er.ciclojiedia 
ciiicmalofr.ifica: I Mil¬ 
le , Micrr.film . Le .'et¬ 
to Mer.(V;ghe , • Cas¬ 
sie - Il Cucciolo -. T«”- 
;» f,;.m R. già d. R >- 
oeit .Maxiscll 

18.30 TELEGIORNALE 

Fri:/:''»ne dtl porr.orig. 
g." 

— Gong 

18.45 PASSEGGIATE ITA. 
LIANE a cura rii Fran- | 
ca C.i prillo e Gilberto 
Severi 

19.05 LA PIAZZETTA DEL¬ 
LE SETTE NOTE pro¬ 
gramma prc.«er,tato da 
Nuto Navarrm;. Com¬ 
plesso P. Emiho Bassi 


f{<'gi» '■)( Ro.-i: .«-.ti..» 

13.35 tempo LIBERO 

T;.(-ni.■ ' ja-r ; !.»- 
xor.it ir: .« rur.» <1; B.ìr- 
toà» ('tccirdin: e Vin- 
(■•» / . I-.( i-,1 Rt,.;./.-a- 

/. li. -Sere.'» Si>.r..i 

20.05 TELESPORT 
20,30 TIC TAC - SEGNALE 
ORARIO . TELEGIOR 
NALE DELLA SERA 

20.50 CAROSELLO 
21 OLI EVASI 

Film i:« gi.i d. . 11 . 
P.,;,* 1.» Ch.«:.,/is c,*:i 
I’.(-:r.' 1-it'r.ay. Fr.'H- 
IV,'.'7 -M che. » 
ri;è I.v Chan-fi» si è 

r.futt'» ol t<eti kI.» in 
c 1 . il c.nr,,,nc ar,rz»ra 
a .71 F'jr<»p.i, cd 
hrf r.js'rc.-)tato di Fran- 
C'»;s e Michel, due 
fi.!*.re*; eh.usi in un 

• lag»-; • rii prigionieri 
ri; g'jerr-. che. c«»n hi 
.i;-ut(» de; Compagni ri. 
baracca, riescono a 
fuggire dal carn(>o con 
l’.r.ter./:i*nc di rip;»rare 
in Svezia 

22.40 QUESTIONI D’OGGI 

• Un treno da Lowu >. 

SorV'.zi'* di B Giordani. 
Fotografia di f'ranco 
Lazzaretti 

23 TELEGIORNALE 

LdiZJone della rotta 


n Iti-,., [ ir ,' de.l i p in- 

' • 1; .*•:; -t r-i '*; 'i.il/cvi 

:i. u'i a;t.»-7.;i> u -o .o a- - 

xcriu’i- '-«ve f i.ii.r .ri.«':,t»7 
.'•7 .:i. 

I’7()f)!*.iriil» ,101 «(l'no 
la minili.;., hi liimb'-.i si 
/• i.it :»'tu p 1 »'?,'e I. ( mim- 
:r » svccl.^. »• r m \»-.l(«;'- 
,.,ri'a:;;o :< ,».nz cfie 

«■<■.'«•..71 , > .«;,( 1 c « f<'Z/»' f'od- 

de «ij1;.i fronte e rroìl.i 11 r-.- 
5 <> s'.'r .(jru.t I M l.ri-tt >.'<■ 
d*'!!'; l!>«'rio d.il (■ar:",» suo ;,'i- 
:• 1 c, 1 - 07j m.i;, h» i :i. e, 

||•'f•'( .';i •■* ,1 li i.'«;i7e .i i».;-i, 

j . 17 '» - ' m.*:i'iiii:.i' ipii >i.i por 
1 1 o;i,ile a rigor»- sarebbi-ro 
* iftlc-e-*; .de: cO'D’irt doni»-- 

»• • ) <■ o fj i.i'.•(».■.•., c) o n'»n 

fu:.." Il ' • ! l't I : t •, ii'i-nd 1 . 

t »: li» j lù cJ •- la b indil la v.»-- 
r'.-ii'. .l'.i • e;:'.,pi..1rT ,. 

Il r-r.’o I. !i.'..i T'o., tiro .ifr.- 
»'•' .1.1 » (| I é|.' 7.1) ; r 

i - epp-ir»' i'»T I I 'està 1 ido;, 

I ( ?la n. .n ni.» . i { <. r- 

{):'7»' » Co:i.l. II.,7»' i, <ji;e. 

I *'i»7 e :'Tirri>!),ib;n la r-- 

I ,1 ;/.<>- e 'ejev « Vh hi iffl- 

! .il',» a I.e.i Palo» all battu’e 
1 .lei pi'Zuei "e teriu.'o - E se 
, fjlirv'.i of.ijp Ci ..i.»(;»rr;i;>i 

v:i»-'o. c ; »7.3»'707:' » ta 'ele- 
I \;..:(»-r- - .\ pen*'i"','. In'-re 

I •• i". ; 1»' fó7*,' 

__ Zt« 

I Aldo Roy sposo 

1 

la figlio d'un medico 
di Elisabeffa II 

C.\LrSTOG.'\. 27 — L'at¬ 
tore americano .■Melo Ray ha 
sposato a Calistoga la signo- 
(ina Jubanna Bennett. Ray, 
che c al .•»uo terzo niatrìm>»- 
Ilio. 11.» 33 anni. I-a .signori¬ 
na Bvnnctt. il cui padre è 
.uno de; medici della regina 
lElisabetla d'Inghilterra, ha 


Drllr Mlmtue: t.'utllm.» ronqulill 
l)(irl,i: I pi'cc.iti’i i (Ielle ll.iw.iy. 
con H ll.isi li 111 

FiIrl'irUi; Il e.ip.i dell.i g ii'g ci li 
(; Ford 

l;s|ieil.i: l,.i li ilt.ig'M di .M tr itoi'.i 
eo/l .S He( l e* 

l'arnrkr; r.i.'s.iggio .t H'.i'C Kong 
eoli (' Jurgeiiii 

f.iri»: ('.Il uliinil giorni di l’om- 
pel. e-.in S Heevi •< 
lliilt.i 111 ) 0(1 : Aiii'Ù'.ili . r*')! V Ma¬ 
ture 

Irl*- Fu dil.l 'I h l^■|,■, i { 

l.foeliir : Il nll, l'il > *ul lliinu 
di’l gu.ii. eoi! J Leu 1 * I 

Mo'shiio: 1 liue.iMieii. n .*1 Yu! I 
Urviiner 

Xt.i//liil' Cl'ii-cl ) di «I le ron G 
.Xl.tdl', 

NUK'II-» l i t'iti IR')' <11 M,»r.i(o. 

it.i l oii S Hi'i \ , - 
Noi orlnr- Il |), nlici 11" sul lluim 
ll.'l CU ,l l'.'ll -1 1 • M I'» 


.\m, r I' 


rciSIElflDEI 

l'rctiifo n iirivaU 

(.5IIMCRF,DIT0) 

AL TASSO PIU' CON- 
VEN'IKNTE DI ROMA 
VL\ TORI.NO. 149/A 


Fucilile; nir'''ir) 
F.irnrflna: Hipoio 
CUOI. Tratirvere: Ripe»*'- 
(inni iliipr; Hip,'»'» 

I.Mil.i; Hip 
I II orno'. Hlpe»o 
Niilill.i' H'P"*'» 
NiinirnHiif' f3ip',''lo 
drloiir: Hip, *■■ 


gui r 1.1 

n .M 


Uliiill; Inehiesi.i in piliii.i p i(>ui.i 
eoi' .X Fi. 111 ( 1 ,'S I (.die Iti .'(' - 
l'i lli-7’7*..M)) 

lti»\1 : il III,irli» l.itlt'o, eoli H 
tlraz/i Segue e.irtone iiiiiiiijto 
.M (. M i.,ii< ii,-ia .1(1 •.Il ,ii ■.’7'1 ii 
Miieriililii: .Xud ii'e , olpo di'i «l'illl 
(gi'i’ti. con X' n»**n)*n 
Spirniliirr: il nijll«lote. eoti X’ 
(his'in.in («He 11,30. idi z'/4ii 
Suprri'InrniM; Joi.ii'k.i e le .iltre 
ei'n S .M.ing.ino ( ille 1.7.1.» - 

17.1(1 l‘i.10.1’7‘..'i()1 

l'teil; Il (ti»ee|i,,to del <ll.,'olo. 
<■,'11 !. riliil.'l (.<11,' 11 U)-1T.lil¬ 
là .SI 7'iv. H).'.’7’..M') 

X'Igii.i t l.irH'. il ills<'ep"t.' ili'l < 11 . 1 - 
i<'l". con 1. Uhi lei (.< 1 ) 11.11)1 

SFCDNDF. X'ISHIM 

.Xlrlca; ■lokin di notte 
Xliiiiir: il ponli<'eMo ani lluiue di') 
gu.<l. e<'i' J l.<‘ii'l' 

Alce: I '<<-gt' Il (li Fil.<ilelll.i. e''iij 
1’ Neil MI,ui 

Alrixne: l.,- soiprese d'Il «iiiole. 
ci'ii C Feizellt 

•Xmli.tsrl.iinrl; D.ivid e (i.'ll.i. con 
O XX'lles 

Vtii'l- L.i grrinil»' guerra, (-('ti A 
S' ' I li I 

\ rieeeiilnii; FerdlrlnlKI,' l ir di 
N.<|)"ll. con I’ Ì»<- Filippi) 

Xator; l..i Ixilt.igh.i di M.ii-iloiu). 
t oli .S Hi'i'i e* 

Xslnrlit: -Xiiei'l.i una voi),,, con 
•(i nlinii Ilio 11 11 K K< Illl.<11 
.X*(r«' I i.ieei'i'tl d<'ll i lun.i p illl- 

d. i il .igosto. e,'Il ,X! Ili.ind-' 
Xllaiile: St"iii di uii.i ni'ii.ie.i 

l'on .A Hipliutn 

.Xlinnile: l..i h ill.igll.i di .Xl.ii.ilo- 
n.i, eoli S H'i'ii'!. 

Xiiu'ii Ihi ni.,Il il, III' liil'i"gll" 
i",' I* Ci'iml 

Xlic'islii'»: l .1 'llil.i ih l' iii I' 

.leu V 

X 1.1,1.1 (■.<,<11,, <1 ,' (I II 11 " "1 II' 

Urlili,,• I .1 *M,I 1 di 'l' in 1 ' .t,'ri> 

Il .1 ri .iiuin I 

llrinini l»..iid e (h'ila. Col) U 
\X ilt»'» 

lliih-cn.i ; tip,'r.i/li'iie soMoveste 
ecii C llrunl 

I lliillii: Le 'orpreae dcti .iinoie 
ei'M (7 Fei/eltt 

I llrMtlI: Il ii'ilov,’. (■,'() .'X .Soldi 
lirlsliil I te.th ili Fi.iiielii. eoi) C 
I Alonz-i 

llioailt'ji* I «egli 11 di FU idi Iti., 

I eon l* Ni li(":,() 

L'allInrnla : I liue.inicil. rnn Vul 
tiri linei 

Clneiiar; l.'lni(il» g in,, rnn .Mn, 
■M.inli.'ill 

llrllr |eii.»rrr: Stori.i di ini.» UH' 
n.ir.i. fon A lli phuin 
nelle Xlllnrle- .Soni un .Igi iil. 

F M l . fi'Il J SI» iva ri 
nel X'asrrllii: Oiiei.icione aollove 
««e. eoM (,* (itani 
nianianir: Il ledovo. con .A .Sordi 
nialiar II re d'l*r.iele 

llnr Xlliirl ; l..i gr.iiide ginri.i 
»on A Sortii 

Filrii' I i.itiipin ili I • n .M 

.N ot' 

I. aerlsliir: Sono dn ngi-nle F £i 1 . 
ron J Slewart 

|■^|<ll.^n^>' Il gl rie»,di' Della Hnve- 
le. con X’ De .Sie.t 
(larbalella; I re.di di FrAiiei.i 
(larilen: Fi rrtin indo | re di 
poh. rei' l’ l>e Filippo 
Olull»! l'e»are; Opi-rarione soTli». 

ve»U'. rnn C <3ninl 
Impero: C.-iIerin.i .Sfnr/.i I.» ten¬ 
ni r-s.i ih 11"!" ign.i 

II, dilli,I 1 iii.) i, g >1,,. ei'ii .\! Ili 
tredi 

Hall.»; ("era iin.i v. llt un |)lrrn;i 
Il ,i igi*,,. r"n I I ••11 la 
Iniilo; Il re il t*ra* le 
l.a l'rnlrr I,' gl- ii" i)' h ■ ii i «t, 1- 
I 1. 1 Oli K II' ligi.,* 

Xfiiiiillal fi rdin.ir'it,' I re d) .'''.i 
p-’ll. ri’i) l’ De Filippo 
Nuiiii, : (Iper.tzl’ine snlT(>iiale 
(-,,(' C (ir.dll 

l>hi»ipl»«i: l..» grand»' guerr.i. r.'t 
,4 Solili 

l’aleairtiia : 7.t''>r1e di un inui'o 

eon Didl l’er* gn 
Harloll; fn in.iledi tt.i lii'liiogh,' 

e, 'Il I' (ierini 

l’rrtir»lr: 1 Piicanntl. eon Yid 
IJr» liner 

Qiilrlnalr ('"'inlrrl.-» cn un h irl,- 
een O K'.rii 

Hes; D.iVliJe e Coti ». con Or»,-» 
XX'etIr» 

K la Mi, ; * 1 lijn ,ll d, I Hi tii » 

(■.die M.«ii I. c n 11 II: .ir 
Itili Ancora un , citi e.,:' «» n 
llmenTo eon K Kei'»l»1l 
Sainrir Marxliritla: I '.ra «eahnl 
rnn K .M'- re 

Saviila: Ferdin.indn I re di Nap'.ii 
»‘i n f' De Filli fm 
'Xpiriiilld' l'.iteri: , Sf rr* ta ti n- 
f:, '« i di R "m.ige i 
SI.silliJm I n 11 ' •'! »:• Ilo Irrl.r. gtl-'' 
n n I’ Germi 

Tirreno: I li.»rr.ina1| di liberin, 
eoli .-X l.ane 

Trlralr: t a, gr» tt di fd.id.'th.i 

eon I' New in Iti 

l'Ilsfr: I o •j'»,|,liin di'll • illa. 
rnn I. Tu rne r 

Vrniiino Aprile: l.a grande g ler. 
ra. f< Il A S,'r»Ji 

X'erhano: Sfori;, di una rrcnie.i. 

» on A Hepf'urn 

Vlltnila: ferì »'■'• letta un ple- 

€■ 0(0 imilg'l,,. ror J I.r-'.i I* i 

TFRZr. VISIONI I 

Xilrlai ine Xn «r, rdi:ii i ( cra.'i' nc 
lllania-lf 1 . I ,in li 1,1 
,XI4>a: M 1 - i.agg.'i a* li', 4 hand.rn- 
c n C X'.ii'i i 

.Xnlene" l n eor-Iai l'.afo i rrmrTr e 
fuggii'. 

Xpoiii, I «• greti (Il f ll.,(lelfl.,. t-ot; 

J* Nevi (Ilari 

Xijulla: II (. 11 .,!,ere del -.-(•Irli,» 
ii'. ilrd, ir , 

Xrrnula l'i ; i ' e-n O l’. wei e 
F' .»rrli *t.' Il ravahere 
Xrirona Hi| < *•• 

.Aurelio: Le neffi dt I.ucrerl., 
li, rgia. eoTl li Lea- 
Xumra; X'araj.ze ti i.iirrro, crii 
S,,r(Ji 

Xiortn Ci t(5ur,i, c.-n K 11.*} - 
w-erf h 

flotlon tl Terrore dell Okl.«h<'m.i 
Capannellr: Mipto.i 
('««Ilo; L'n doh.iio d onore. c(’n J 
XV.iin.- 

raslello: Mi,' Aglio. ,oti J ('..(hin 
reni rate: L'n uomo da li nde re. 
con F Sm,,fra 

( Iodio: I p*'ccatnri delie IFtway. 
Tori R n.»«*'f'.«rt 

Colonna: st.'rie d ami're prcihite. 
eon Ci rer/etti 

Coltnseo: Frankenstein l'»70. con 
U K.«rlofl 

Corallo; I,a rr.l» terra, con Rock 
lludaon 

('r,-l.iio II no, <1 "la verdet 

f». mn K r),'ugl4* 

Del Rlreoll; Ripe«n 
illelle Rondini: Oli iitellonl. eon 
' XV Oliar! 


(tu mpia; S di ite 1 i l. rr i 
Oriente: Fi.-ihl.i «, l\,,gg.i 
Ostiense: Kip.'*-, 

Oliai lami: l K niti 11 i 
l•.lLl'/l, (1-*.(h il.’iin I e,'! 
.S I ( 11 VI. I r d 

l’rri.»; F inl -*u'I e I ut 11 
l■LInl■l.lrio : H i", g” i le.h rn iii', 
j n , le (1,1 d > un'., I l t r :'■, 

PI «Uno l. ..pgclo ,i;ru:r,,. c, n .M 
llult 

'Prima P.irl.i: I., nu.i t(ii( eoi 
I II llu.l* n 

IPiiecmL 11 pi':'.|'.'ill ' *'.il rt’iiv, 

del gu.iI e ,.11 J l.c'i is 
l(eglll.i ■ Hit . 

: It.illl.l I. 1 l 11,,'tic d.'l 11 est 
Ullldmi filiti a -Tei fu'.T»'l 
I I ('.( 1 1 .inliii 1 

! s.d.i I mlierto: Don: e h- ( i n'a i3 

111 '.,, I c. e, Il .1 I ■ I US f,' r d 

'sllver ( Ine: l'i'idu: i. i‘ n Hit 
I II i\ 11 oriti 

ISiill.ino, !' «- L'>':o .1 11, I g K li 
I eoli C .luigens 
j I CI ere: H,; 

l|iir sapli'iirt X'.i.'cr, ileii.-nr 
' (in \ S ",di 

1 I I, scolli. .) , ),ni 1 : n'ilt ,no Pi c'i 


l'eio. pel.) oilaillla: Hiposo 


c n I’ 
Tirreno; 


f d.id.'tft.i 


P.i\ HIP'*-' 

' Pio .\. Agguato a TurgerL *on C 

\' ! Z" 

ibiirhi Ripeso 
ini e,'!! Unii,,: Hij - so 
1 Klposii: I(ip< «,» 
lledentorr; Hip »o 
, rniii'i- aal.i l'.rllrra Ripeso 
lidi (tcmni « ■ Hi: 

(■(Il .M l-s.il.l Plein,mie: I(ipef-, 
ili» A Spirilo' Hipeao 
I I con Sal.i i Ssiurnino. i7uerr» e p n"''. 
( ■ n .X Hephurn 

t rt'iiv, i.il.i iessorLin « ■ Htforno • M-' 
P< w 1 - 'o. H Kg ir 
i.ila r r.ispoiiliiu- Hip'»’' 
i ila \ Ignoti • Hip, so 
f U'.T »'l 1 ; 1'•«■rno Hip''-*,' 

I i.in l ettre H.pr s-i 

> h'*^ >3iii "‘V. ...o. 


S \l r P XHHDt l III \l I 

\ 1 11.1 H . I r a. 

Ilrll.irmiiio K I , 
lli’lle Vili: 11,; «. 

Chles.i Vuoi . 1 . H'i ' 1 
|■ol,llllIm Hi["'s,' 

CohlMiliits Hi| '■',< 
l'rlsogom, i.ii ,:i irti d i ,1, .‘i- 
l'i (•' n H H 'ir ,” 

Degli Si lplonl: I, n ; i ItuIU p 
I '(' r g, liti, e, n T (, t idlth 
Ilei I loreiilhil Hi| 

Della Valle; Riposo 
Delle (•r.s/li" Hip.''" 

Due M.icrill: Hip, >■> 


òf i Sai erto X pie.ìl .1 cu Id 

t .tu'. ,' r N N'-el 

u: 1 . i n Hit . . . 

.( 11. 1 g K I g ^ 

trasiesere- I d’Jirli ititi 
I lpl.iiio- H p.-s 1 
cr, '! eli eri’,' Hil . -, 

( I V F 11 X niF. pnxTirxvo 

i; ih ,n,i 1 1 11,(0 (>(;<:| I \ niDI'Z. XC.IA.FVXl. : 
l(-l'i■lVi I I Xlce .Xpplo, XiIrUno, Xitorl». 

IX XIII XII I Xrchhneile, xlha. Xienilno. XI- 

,■ 1 one XusonI.s. Xrlerchlno Xm- 
, ti.isel iforl Xrlslon, Dirtiertnl. Ho- 

logna. Ilf.»nraccio. Ilolto. Urlst ’l, 
Col.i (Il Hlenjo. Crlslallo. Clne- 
itar Ftiropa. Flilo. Fogliano. 
Massimo. Moderno, Nlagara. Ode- 
li ti il-I ■t,.‘i,r Jsrdi-lil. Pla/a. Paris. Quiilnilr. 
’ I ll.idio dii. nl.iito Rnni.i. Riti, 

Il ', I Pruitt per iiipetg.» di xXsIla. Sala t’niherlo. 

(.tidltti iiiperclneni.» .Saiola. Smeraldo. 

spicmtore. Tiisrolo. Trevi TtX- 
rifl Xril Delle XDne. Rldorr- 
,', Fllieii. Rnssinl. Satiri. Tealro P 

., polare llall.inn. 


IMIMnillltMIinillllllllMIOIIIOIIIIIIIIIIIIIIIOMIIIIMIIIIMilOIIIIO 









iSdaKlQlD 


U/sA ELNcTcìprEOrA AGGk:>RNATlSSTMA 
SULLE TfeMWxJoNif AUrE QUAlT 

È esposto LO scAPouD •iNornsso':. 


0^1 


' -e U/VAr DOTTA ELENCAzloNK 

dcT s7sth,V3Ì VAlJdT a FacrreoaCRB 
LO SCAPOLO dal subdolo 

•GENTTlz gtSSoy 
pH,couzioNc MORIVO I^ILiM|o»sT*f«sfiJo»« LUX FII^ 



......IMI.. 

nOM.WI In rMlu»l \4 al 

Cinema CAPITOL 


w 


aiffSKtjiiar'Kqp t" 
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ultime 


r Unità notizie 


L'arrivo di Krusciov a 


t'UNITA’DELlOTEPr 


La piaga del razzismo 


Contro il razzismo nel Sudafrica 


Ripresa del KKK 
ne gli Stati Un iti 

Lp «( croci di fuoco » innalzate in Florida, 
Alabama, Georgia e Carolina del Sud 


WASHINGTON, 27. — sono stati resi noti i 

Allo .scoppio tlclln bomba nomi dei due ebrei feriti dal 
nazista contro la SinaKOfia siovane criminale a fucilate, 
di Gasdon in Alabama e alle Essi sono Alien Cohen e Al-j 
fucilate sparate dal ijiovanc vin Low e hanno riportalo 
criminale autore deiratten- (»ravi ferite alla schiena, 
lato contro {"li ebrei che Ilaniio dichiarato che erano 
uscivano dal tempio, hanno usciti dal tempio subito do> 
fatto sinistra eco questa po la deflaKra/.ione insieme 
notte le «rida dei razzisti del allo 200 per.sone circa che 
Ku Klux Klan che si sono si trovavano nella SinanoKa. 
riuniti in numerose località (piando .sono ccheppiati i 
deeli stati del sud per bru- colpi di fucile, 
ciare le loro infami croci di - 

fuoco. 4 morii e tre dispersi 

he croci sono apparse, fra , . 

lo prida di Kiiiramento depli nell esplOSIOne 
incniipucciati, ueirAlabama. 

in fò-oreia. nella Carolina dello petroliero 

del Sud e della Florida, in m VeneZUelo 

(luattro stati cioè dove più 
viva e l’a/.ione dei nepri per 


Manifestazione a Londra 


/// / . / 

, y ' /z ' 


CARACA.S. 27. — Le vittime 


ottenere il riconoscimento «nu-e ' .sciapur.n c.'iii.s;Ua 

dei loro diritti civili; 1 abolì- dalla o.splo.'iione c dairiiiceiHlin 
zione della seprepazione raz- della petroliera «Mobil Astra-, 
ziale nelle scuole e sui me/.- di 17.59H tonnellate a l,a Cruz, 
zi di trasporto pubblici e lo sono salite ora a 4 morti. 3 







I.ONIHtA — linu KlKanlc'ieu dliiuiNlra/piiie, Indetta dal Partito laburista, alla <|uale lian>io 
partecipato circa dloclinlla persone, si è svolta Ieri sera a Trufalsar Sqtiarc davanti alla 
sede dell'Alto commissario sudafricano u Londra per protestare contro le persecuzioni 
razziali nel Siidafrlca. Uno deKh oratori, il deputalo tuhnrisla Anihuny Orreiuvoud. ha 


effettivo acce.sso a] diritto dispersi ed un ninnerò inipre- detto fra l'aliro: « Non comprerb 1 prodotti sudafricani fino a ciiiando I vigneti e rII 
di voto. cisato di feriti. aranceti del Siidafrtca seicullerannn ad essere fertilizzati d.d saneiie deisll africani - (Tel ) 


Figlio unico di una ricca famiglia parigina voleva diventare un « càid » di Pigalle 
Uccise anche un henzinaro per capriccio - La ragazza intendeva abbandonare la «vita» 


di voto. cisato di feriti. i aranceti del Siidafrtca seicullerannn ad essere fertilizzati d.d saneiie deisll africani - (Tel ) 

Alle periferie di varie cit- _ _ _ _ 

tà dei quattro Stati meridio- ' ~~ ^ “ 

nati depii USA verso la L’uccise nella foresta di Fontainebleau e ne bruciò il cadavere 

mezzanotte sono apparso le_______ 

croci di fuoco. La polizia. 

corno sempre, è intervenuta • • •! __ 

Comincia oggi a Parigi il processo 

.stili arresto 6 stato quindi 

di «Monsieur Bill» l'uccisore di Dominique 

ve si sono svolte le manife- --- 

stazioni dei I\KK lianno prò. et* i* • • .e • i* • • t j* j r* n* vi 

ceduto aiiinterropatorio di tiglio uttico di lina ricco famiglia parigina voleva diventare un «caid» di rigane 
r^^a'zv.isie eTii^'^si^son^^ f/cci«c aìichc uu betizinaro per capriccio - La ragazza intendeva abbandonare la «vita» 

te in questi ultimi tempi ' 

nelFazione contro l’applica- PAIUGI, 27. — Si apre do- corpo cnrhoiiizzuto, che hi v\ spesso ilei suo «scendenic- menfe od opni itsanzo, lut- 

zione delle federali uuiiii davanti alla Corte di fuilizia ritrovò sul luogo del per uou andare a scuola, ar- luerosc testirmnnauze funi- 

siiircKiumlìanza razziale. Sa- assise della Senna il proces- delitto, nella foresta di Fon- cnsando immaginarie enti- no raccolte emitro di Ini. l 

rebbero state interrogate so di Georges Rapin, detto tainelìlean, / u identificato cranio o piccole malattie, veri « caìd > avevano sem- 
iina dozzina di persone. Una < monsieur Bill ». accusato grazie ad una scarpetta ri- Quando il ragazzo aveva 15 pre considerato Rapin come 

di e.sse Ila dichiarato apor- di aver ucciso un < benzina- inasta intatta. anni, un medico, visitandolo, nri dilettante. K mentre 

lamento ai poliziotti: « vo- ro » ed una giovane monda- Il processo di < monsieur parlò di * squilibrio mvnta- « monsieur Bill » veniva tra- 

ttliamo provare pubblica- na, Dominique Thirel. Bill » suscita nel pubblico le » e di incaimcità a prose- sferito al carcere della San- 

meute che siamo organizzati II primo delitto, inspiega- francese un appassionato in- gnire gli studi. tè, aU’altro capo della riffa 

e pronti ad agire ». In effetti lille,/u pcrpetnifo senza ino- fcresse, prliicipalrneiKc a A 17 anni. Georqes che i„ tomba di Dominhìue Thi- 

le croci di fuoco bruciate livo alcuno, come per soddi- causa della personalità del aveva scojierfo la vita noi- rei renìra ricoperta di coro- 

questa notte non sono che il sfare un capriccio. Georges giovane flhijiiii ha 24 aiinll. tnrmi di Pipalle. sopmimi il ,/e di fiori, acquistate me- 

sintomo di ima vasta campa- Rapin l'ha confessato spon- Dopo aver ammesso una entrare a far parte del « ini- diante una colletta orgainz- 
gna disposta negli stati del taneamente. assieme ad dozzina di delitti, egli ha ne- lìeu », la teppa che frcqnen- zata dal < milieu » 

siid dalle organizzazioni raz- un'altra dozzina di delitti gaio più tardi tutto e si pre- fa i bar di Moiitmarlre _ 

zisle per premere sul gover- immaginari, dopo essere sta- senta davanti ai giudici prò- Grazie alle generose soni¬ 
no di Wasiiington e per inli- lo arrestato per l'nccisione clamando la propria inno- me che gli passava il padre. 
midire la popolazione negra, di Dominique Thirel .Ma cenza. Ma ci sono dei fatti Georges Rapin acquistò u»e 
l’or quanto riguarda le in- quest'ultimo crimine è di precisi, delle testimonianze, certa popolarità fra l<m-ht 
dagini relative aH’atteiitato gran lunga il più orribile.- delle prove che la difesa po- figuri di terzo piano che. vi¬ 
dei nazista Jerry Hunt con- non contento di aver spara- trà assai diffìcilinentc re- rendo alle sue spalle, lo 
tro la Sinagoga di Gasdctl. lo cinque revolverate contro spinpere. chiamavano * inonsìetir 

la polizia non è ancora ve- la giovane mondana, l'assas- Figlio unico, viziato dalla Bill ». dandogli rimpressio- 
inita a capo deU’organizza- sino ne cosparse 11 corpo di madre che, avendo perduto ne di essere diventato un 
/.ione di «giovani nazisti* benzina, mentre la poucref- un primo bnmbtno in fenern t rald ». un spezzo grosso » 
cui ha fatto riferimento ta era ancora agonizzante, età, lo circondava di prema- cioè. Furono dapprima, pie- 
Hunt subito dopo l’arresto, appiccandovi il fuoco. Il re, il piccolo Georqes si ser- coli < colpi ». alcune rapine 

a mano annata. Poi. per es- 


Coniiiiuazionr_dalla I. paKina) nuato a risiionarc per ore seismo in Italia. Un gruppo disordini e provocazioni. Ma 
taloni stretti c giacche di lungo le vie della città. 1 afllggeva la scorsa notte dei l.-’ giamliosa dmiustiazione 
camoscio, abbracciate ai fi- francesi vogliono la pace più manifc.sti: ad un tratto pas- popolare di oggi e già stata 
danzati, come si usa in Fran- di tutti pcrclié non l’hanno ga^o delle macchine cariche decida lispoStn: essa lia 
eia, dove l’amore non sente mai avuta e agli occhi loro souadrisli e enminciano a indubbiairicnte un ca¬ 
li bisogno di nascondersi. questa speranza ha oggi il ‘ ® ratte.e di mauifcstaziuiie 

Ma il grosso della gente è volto di Krusciov: anello agli ^P‘’^re. (La poi zia ila piii antifascista, quale da un 
lungo la Cannebiere. la occhi di quanti non amano eomato quarantauiie colpi ih paio d’iuim non si vedeva a 
grande arteria di Marsiglia, il volto deU'Unionc Sovie- pistola). Gli attacchini si Marsiglia.. i . . ,•>. ’V 

l'anima della città con i suoi tica. gettano a terra, .si iiascoii- opaca della giornata 

grandi negozi, le migliaia d: H viaggio di Krusciov ac- (Jietio gii alberi. Alla di Kiusciov si conclude in- 

iii.segiie hiniiuosc, i cinema- (piista oggi il signilìcatu di bue della spaiatoiia gli squa- (i„(. j.on uu pranzo intimo m 
togiafi, i caffo ili cui ci si un jilebiscito per la pace e dii.sti balzano a terra, l cit- piefettuia con una \entuia 
ferma a bere l’aperitivo, a questo non puf) che eccitare ladini li affrontano. S(?guc di invitati II menu, un po' 
guardare la gente, a leggere sino all’isterismo gli ultras, una violenta e rapida rissa, lobusto. eia composto di 

d giornale; non c’e da an- le organizzazioni fasciste, alla fine della anale tutti si piatti t i |) i c i marsigliesi, 

iioiarsi mai, tanti) lo spetta- tutti coloio che hanno pre- disperdono. Ma un compagno houillabuisse — la famosa c 
colo e vivo t* allegro. Ma og- parato ed effettuato il colpo manca: egli e stato atteriato piceautc zuppa di pesce — e 
gi, nei caffè, non c’eia mol- Stato del 13 maggio e ip un angolo buio e feroce- maialetto di latte ar()i>to. oL 
ta gente. Davanti ai tavolini portato De Gallile al potere mente pugnalato. Il suo coi- tre a formaggi, finita pro¬ 
la folla impediva il passag- perché conduca a fondo la po e stato scoperto stamane ven/ale. vino locale e cham- 

gio e la vista. Tutti erano guerra d’Algeria e imponga dalla notizia. L’episodio ha vagite. 

fuori ad aspettare Krusciov, "o regime dittatoriale in naturalmente turbato prò- Krusciov, uu i)o' aflaticato 
Tra le insegne luminose, le Francia. Costoro, oggi, non fondamente la cittadinanza, ùopo l'inteiisa giornata, ma 
liandiere rosse e tricolori ag- '^i ''isti per le strade. E soltanto gli appelli alla sempre brillante, ha fatto 

fiiingevano ima nuova nota nella notte che le squa- calma diramati dal Partito mmre alla cena. 

(li colore. All’angolo dell.illrc fasciste hanno compiuto comunista lianno impedito Domattina egli \isitera 
ine Ferreol. dove il corteo ù ^nio lavoro e ucciso un die si avessero violente li- Marsiglia, saia ricevuto In 

(Ielle macchine doveva gi- eiUadino clic allìggeva dei peicussioni. munic;j)io e all’I'nivcr.sità di 

care, era impossibile passa- nianifesti di benvenuto. Lo II sanguinoso episodio di- medicina: poi. secondo il 

le.. Ci si spinge. Ci si scbiac. episodio e tipico e ben coni- mostra sino a elle punto gli progianima. pai tira alle 3 del 

eia. Un colpo di gomito mi prensibile a chiunque abbia estremisti sono disposti ad jiomeriggio |)er Digiune, in 

rompe in tasca una pipa i primi anni del fa- andare in Francia per cieaie aereo 

nuova (Il gesso che ho ap---—________ 

pena com|)erato. Lo schiocco 
spaventa tutti (|uanti. Il gio- 
\ane che mi lia urtato ciede 
dì avermi rotto una costola. 

Tiro fuori la pij)a m pezzi 
S. grida, si ride, manate sul¬ 
la spalla. « Ca arrive. qn va. 

(■'est rieii ». Grazie all'iiu i- 
(lente. riesco a supcM-are rm- 
goinbro. .Sono ora nella via 
(Iella Prefettura e mi fermo 
ad aspettare. Non si può più 
andare ut* avanti ne dietro 
.Sono (piasi le selle c si 
aspetta il corteo ila un mo¬ 
mento ali’aUro. 

Giungono due motocicli¬ 
sti. Uno grida; « E’ (pii! » 

Tutti sembrano alzarsi dì 
una spanna. Le bandierine 
rosse e tricolori .si agitano. 

Ma è mi falso allarme. Si ri¬ 
de. < Les vaclie.s nous ont 
eli». Le «vacbes* sono i po- 
l.zìotti: la locuzione é po¬ 
polare e oggi diventa alle¬ 
gra e familiare- 1 poliziotti 
che bordano tutta la strada 
(Sentono e ridono. In altra 
occasione avrebbero maneg¬ 
giato i bastoni. Ma «Rtli la 

folla è padrona. Aspettiamo , _ ........... ~ 

ancora. Altri motociclisti e •' - vii 

altre macchine ufficiali. Fi- 

nalmente un urlo. Un boato ARLES — Krusciov riceve l'omo^l^lo floreole di una radazza vestita col costume locale, 
che arriva dalla Cannebièrc: Al centro la siirnora Krusciuva - - (Telefoto) 

« E’ qui ! ». Migliaia di voci ______ • _ 

.scandiscono il nome di Kru- ,, 

sciov e le parole «pace e ■! _ 9 _•_ ■ ■ . a - 

II Viaggio da Pau ad Arles 

mito il presidente Kru- ____ 

.sciov! ». « Viva Tamicizia . . . 

franco-sovietica! ». Le ban- 'i^'"'‘*'>uazinn^aiia l. pasinu) Lamour è, senza dttb- Lamonr ha replicato: « ,\e 

dierc spuntano da ogni par- quella dell'ordine di guerra tinche uno che conosce parto per non lasciarvi mo¬ 
te. Tra Furio generale pas- pairiollicn di primo grado, •^^tiamente i problemi della do di parlarne voi ». Alla fi- 

sano i motociclisti blu e ordine equivalente albi Le- tmmpngna e. per di più, è fer- ne, i due si sono messi d’iic- 
bianchi e una grande mac- gìon d'Onore francese. « Mi proverbi contadini, cordo augurandosi recipruca- 

china nera c chiusa, poi il congratulo con voi — gli ha detto a Krusciov: « Ab- mente di poter recare insie- 
corteo di auto. Ne.ssiino ha detto — per il vostro brìi- binino molto da imparare e me un aiuto ni popoli ctie 
visto nulla. Ma ima donna tante comportamento. Anche Pt^-'^siamo anche scambiare le mancano di tutto ciò che r 
assicura con gioia che la io ero a Stalingrado... ». < Fra esperienze. So che (’f loro necessario, 

figlia di Krusciov ha gli oc- molto più difficile per voi...» phicciono i proverbi. Ce n'è Ci si amara poi verso .\i- 
ciiiali. Sarà. «E' passata tia risposto il generale Del- «tio francese che dice: "Spcs- mes. sotto la pioggia, e .-i 
troppo in fretta, troppo alla fino. •‘’o abbiamo bisogno di qual- pcnsara che con quel tempo 

svelta», dice la gente, c ci U dialogo è poi prosegui- oniio più piccolo di noi"'», ci sarebbe stata poca gente 

si iiuammina verso la piazza to su un argomento di attua- Sorridendo. Krusciov in- °d accogliere t visitatori. Si 

della Prefettura. lità cinematografica: il film terrompeva la sua esposizio- sottovalutava il tempera¬ 
ci fi incammina per modo che è stato tratto dalle ini- ne con domande: «Che co- modo di questi provenzali. 

di dire. Si è spinU, si è prese della squadriglia ^Nor- sa contate di coltivare su Frano venuti in camion, in 

schiacciati, proiettati contro mandie-Kiemen ». un'opera queste terre irrigate? ». autobus, in motocicletta, da 
il cordone di poliziotti, che i coproduzione francn-.snvie- € Granoturco » In quella P'i ii'iflMi della regione. 

indietreggiano lentamentt» firn che viene proiettata in una bambina è venuta avanti ‘'•'««o migliain e migliaia 



Ari'; Vi 
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(Telefoto) 


Il viaggio da Pau ad Àries 


Iniziativa unitaria in Abruzzo 


Riuscito convegno a Teramo 
per l’istituzione della Regione 

Vi hanno partecipato esponenti del PRI, dei radìeali, del |*SI. del- 
rUlL, della CGIL e delPANPI - Un telegramma al Cupo dello Stati» 


(Dal nostro corrispondente) 

TERAMO. 27 — -Convegno 
provincial»* tcrmano Istituzione 
Regione abruzzese saluta su¬ 
premo custode Co.stittizlono re- 
piiliblicnna c auspica realizza¬ 
zione Ente Regione stnimento 
m.ce.ss.nrio por assicurare liber- 
l.*! loc.nli e avviare a soluzione 
cid.Iazionabili problemi pcono- 
m:ci regione dcproS'n - Questo 
è ;! le.sto del telegramma ohe 
è -Siati) indirizzato al Capo del¬ 
lo St.-.to dai parleeipantt al riu- 
.seiti.ssimo Convegno per l'isti- 
tn/ione della Regione che ha 
avuto luogo questa mattina al 
ridono del cinema Apollo. 

Al Convegno promosso dal 
PRI dal Partito Radicale, dal 
P.SI. d.-d PCI. dall'lJIL. dalla 
CGIL e dall’ANPI. hanno ade¬ 
rito numerose personalità. Al¬ 
la pre.s-donz.o sedevano t! sc- 
gret.'iT’o regionale del PRI dot! 
Paolo Mommo che ha aperto il 
dib.'iitito il dott V.allese che 


ha parlato a nome dei radicali, 
il segretario deila Camera del 
lavoro Massarotti. i segretari 
provinciali del FRI Bagalini. del 
PSI Delta Croce del l’CI Di 
Giovanni, il presidente del- 
l'ANPI Ammnzzalorso. il sena¬ 
tore Leo Leone, I repuhbUea- 
ni Cerroni e Cozzi ed il social¬ 
democratico avvocato Marcel- 
lini che noi portare al Conve¬ 
gno Tadosione persoinlc ha 
pubblicamente criticato la man¬ 
cata partecipaz'one dei suoi 
compagni di partito. 

In platea abbiamo notato il 
segretario della Federazione del 
Partilo Repubblicano di Pesca¬ 
ra Olivieri. Fon. Waldo Magna¬ 
ni del Comitato centrale del 
PSI numerosi consURerì pro¬ 
vinciali e comunali e i siniiaci- 
Illuminati di Pineto. D’tsidoro 
di Silvi. Mainare di Montorio. 
Armillei di S Omero. De Luca 
di Bellantp. Rastelli di Castel¬ 
lano e Migliorati di Ancarano 

Alia relazione hanno fatto «e- 


Resiste ancora 
la diga di Oros 

100 milioni di d’acqua si sono ora 
riversati dalla breccia di 150 metri 


RIO DE JANEIRO. 27. — Se¬ 
cando le ultime notizie, la diga 
di Oros. nel Brasile settentrio¬ 
nale. resiste ancora. Tuttavia, 
alte 21 (ora locale) il volume 
delle acque che precipita dalla 
breccia di 150 metri apertasi 
ieri matt.na, viene valutato a 
c rea 1(10 milioni di metri cubi 
Fortunatamente non si segna¬ 
lano Vittime e sembra che la 
mondazione non sìa grave co¬ 
me si era temuto, anche se ogni 
pericolo non può dirsi scongiu¬ 
rato 

Infatti non tutti I 200 mila 
abitanti delta regione hanrrt» 
abbandonato le loro case. Molli 
non hanno voluto obbedire agli 
ordini d* sgombero. Intanto da 
wilre dieci giorni continua a 
p:ovpre a dirotto e se il mal¬ 
tempo persisterà le speranze di 
salvare la diga saranno sempre 
pttì scarse. Essa, come è noto, 
non è in cemento armato, ma 


in terra battuta, è alta 39 me¬ 
tri e spessa 200 e contiene un 
bacino di 600 milioni di metri 
cubi di acqua. 

Lo Stato toviotico 
code ai sindacati 
It attrazzature 
dti luoghi dì curo 

MOSCA. 27. — La TASS ha 
reso noto che case di riposo, 
cliniche, ospedali, collegi e al¬ 
berghi net luoghi di cura so¬ 
vietici diverranno proprietà dei 
sindacati. Un decreto emesso 
dal Comitato centralo del par¬ 
tito comunista sovietico e dal 
governo ordina il libero trasfe¬ 
rimento di tutte queste pro¬ 
prietà flnora tenute dai mini¬ 
steri della sanità di 15 Repub¬ 
bliche sovietiche. 


gulto l'intervento di L.inciapri- 
ma. Leone. Cozzi. Marcellini. 
Mn.ssarotti. Pino Salvatori, che 
ha portato t’aciesione 'icll'L’Gl 
e Vallese Sia pur con tono po¬ 
lemico tutti gli oratori hanno 
sostenuto la neec.s.sità di 'nten- 
siflcare fazione unitaria per co¬ 
stringere il governo ad appli¬ 
care la Costituzione. All’esame 
della situazione economica del- 
l’Abnizzo c alle entiehe anche 
a.spre rivolle ai dirigenti della 
D C molti oratori hanno f.Ttto 
seguire delle proposte concre¬ 
te che sono state ordinate in una 
mozione approvata a conclusio¬ 
ne del lavori. E’ stata anche 
avanzata la proposta di dare 
Inizia a una serie di manife.qa- 
zlonl popolali. Nette prossime 
1 settimane In tutti i centri del¬ 
la provincia e della regione 
esponenti dei part’ti e delle 
organizzazioni pre-enti neH’o- 
dierno Convegno ilhisfrennno 
i risultati raggiunti e gli oh'et- 
tivi che si propongono .«Il'az.o- 
ne democratica di massa 
. PASqiT.AI.E I.1MONCF.LIJ 

Piani di Le Carbutier 
per ricosfruire Agodir 

RAB.AT. 27. — L'architetto 
Le Corbusier. invitato dal go¬ 
verno marocchino a rendorsi 
conto sul posto delle possibi¬ 
lità di ricostruzione di .'Vgadir. 
é stato rieevnito ieri dal prin¬ 
cipe ereditario del Marocco, 
Moulay Hassan. 

I.C Corbusier ha preso con¬ 
tatto con i tecnici del servizio 
d'urbanistica marocchino e con 
quelli dei lavori pubblici I qua. 
li gli hanno consegnato carte 
c piani sui qual: l’architetto, ai 
suo ritorno in Francia, stu.iìe- 
rà i problemi relativi alla co¬ 
struzione di una nuova città 
nella provincia di Agadir. 

Cinque operai 
condannoti 
in Portogallo 

LISBONA. 27. — Il tri¬ 
bunale fascista (li Lisbon.t 
ha condannalo oggi « por at¬ 
tività politiche sovversive ». 
5 operai deU’indiislria del 
sughero a pene da 15 a 27 
mesi di carcere. 


sere fedele al personaggio 
che si era creato. Bill as¬ 
sassinò senza ragione alcuna 
il 4 benzinaro ». dopo aver¬ 
lo derubato. 

Ed infine fu la volta di 
Dominique Thirel. La giova¬ 
ne donna, velluta lidia ra¬ 
pitale in cerea di lavoro, 
aveva finito col darsi alla 
4 vita ». Monsieur Bill, come 
ogni 4 caìd » che si ri.spcfti. 
doveva avere almeno im' 
donna che lavorasse per Ini: 
e scelse proprio Dominique. 

Ma un giorno la giovane 
volle cambiar vita: innamo¬ 
ratasi. aveva deciso di spo¬ 
sarsi. In questi casi, la lepfie 
del 4 milieu » stabilisce che 
la donna deve ver.sarc al 
4 protettore » una forte in¬ 
dennità. Rapin chiese mezzo 
milione. Dominique rifiutò e 
« monsieur Bill», sempre 
fedele al personaggio, decis*’ 
di punirla, assas.sinandola 
nelle circostanze che riferi¬ 
vamo prima. 

Tale fu. rimprcssìane su¬ 
scitata dal delitto che per¬ 
fino il « milieii ». quello ve¬ 
ro. si indignò. La polizia non 
ebbe quindi difficoltà a rin¬ 
tracciare < monsieur Bill »: Gcarge» Rapin dello ■ Bill 
a Montmartre. contraria- il giotane aasassino 


la " 1^0 Siamo jjcttali fuori ,nn di partire per (a Francia: terreno vreferito osservane difeso dai c paras > in 

dalla corrente. Uà ^gar.za si ^Trovo che si è saputo Uhi- do che in alcune località del ('‘^''reffo ros.so. Francamente 

scii.s.T .sorndendo. Dfcdo di strare in modo perfetto la comprensorio venanno colti- 4 paras » non 

tssere all altezza della ga- collaborazione d'armi che vate analità di aranntnrro *' ^ ^'"‘Patica e troppi. 
lantena francc.se. « E stato esi.steua tra i due paesi ». ibrido, e rbc grazie all'irri- tiecisamentc troppi, ne sono 

evi- gaz,One, un proprietario ave- tli^minati lungo le 

spoiKlo. deutemeute le cose da un va ottenuto Vimoressìonanlc ^nd della I rancia 

Poi una nuova fiumana di punto di vista personale e raccolto di 125 giiiììtnli oer P^^^^PPCf^ tl viaggio di 

gcn^ ci separa briiscamcn- ornano: «A me il film non ettaro Krusciov tatto ani- Erano loro che im- 

!a SaTza' irTmirSaìa^^ complefnmente » ha jia ribattuto cubilo.’ 

(ielH prefetttiry^ d sUIe^ ^ '''1 • T”" " ‘ Ucraina, una colcosiana „ ’rsTn RrZHno 

(iena preiciiur.T ui siiie iii perche. Krusciov lo Ini i,„ rnernltn nnint„ii ni>r « Krusciov 

torentcsco. con a cupola ni i„,errotto: 4 Capita spesso ènaro r^e coL Jnh P''''- 

eentro. e qiia.si tutto ancora „„ (d!%/’, «!s,dTerrenó di aU 

>ciiro. bolf» le tìne.stre in ,„otivn particolare di inte- inviane òrnnotnrcn e forno- una replica ai 

O.is.so 5()no illumina.e. re.s.sp per un film non lo tro- 'terreni lenneri lena- * P^''^-* *• Krusciov ha ricor- 

sciov al balcone» sc.an(lisce tutto soddisfacente. frutta» E Krnsrlov^re- milleottocento so¬ 

la folla. 1 01 tutti cantano la effetti, it "Xormundic- nlicarn- « nressì nn’inl metici evasi dai rampi di 
Marsiglie.^. 1 inno nazional .vicmrn” non è soltanto una rnsim nrnn~ pUp'onia hanno partecipato 

die in Francia si intona riproduzione fedele dei com- „jzmhnne temere d' off#** lotta dei partigiani fran- 
sempre in tutte le occasioni _i _ niz^azione tenterei di otte- _- _ 


Krusciov. Erano loro che im¬ 
pedivano. purtroppo, a cen¬ 
tinaia di persone di avvici¬ 
narsi a Krusciov 

A Simes. Krusciov ha par- 


sempre in tutte le occasioni h„f,}„,enti; .si é voluto fare di aver rice- 

e Che fa .sempre correre un ^ nZen nFnnnnZ ^ = 

brivKlo quando le \oci e.co- proseguendo nella di- ,, ■ partire da Mosca, da questi 

no intonate come ora lo o- scus.sinne. Krusciov ha sog- ^ premier sovietico ha macpiisard. .suoi compa- 
110 . I.a piazz.i Rf.in i.ssima , p* capitata anche a cofue si p*>trehbci trfnrr. che ricordavano con 

SI riempie. Le grida divcn- cercore d; ottenere un primo ^ gratitudine i 

gono un tur me. vi.stn un film che sì intitola- fra tl primo c il 15 francesi che li avevano ac- 

11 tempo passa e non sue- ' Battaglia a Stalingra- R di far subito segui- colti c sottratti ai rastrella- 

cede nidla ma do". Io ho partecipato a que- " semina. Poi ha menti tedeschi a rischio del- 

‘'^f c òr battaglia e anche io ho f»-^hgato a dovere quelli che m jnro vita. « Trasmetto i to- 

Yò ^rovato quel film non del deprezzare il lavo- ro .saluti a tutti i patrioti de’ 

K i;* F.ùin n-inz-hin » cullo tutto Soddisfacente ». La con- della terra. « l n atteggia- gjono.^n m.iqm.s francese, eoi 
rònroliaio Orrmi ò sriirff vcrsazionc con il generale mento di fiperiorita '^ei con- gnnle i sovietici hanno cnm- 
lii nrefettiin i lìiccorsi nro- delfino avrà forse un segni- dei lavoratori della battuto gomito a gomito». 

tocolHri ci .su.sscguono Ftio- perché, primo di alìonta- ba detto susci- Ramocceììi di otiro sono 

Il * folìa rorl-fm-i a voro ’^rsi. Kriiscior ha detto al- l^'^do applaii.y non può lanciati dalla folla 

JimJrc p?.'. al^ Kr^scìòv-n . .<!a„i (alfe. d„ 

Finalmente.il balcone cen- re ZìlTs^^ 

trale si illumina. Ancora un P""" *' „ a , ■ sciov hl vZrZirlato dd a f Z ^'ntusimstii. 

minuto c Krusciov appare. . ÒXrndonrdel^otX « W n 

O meglio: si individua la sim diretta, ad andatura Zelendercmo » ha dettZ \l T 

figura nera sullo sfondo lu- ^ostemita. attraverso la pia- ha Zroòostn " -^’.^mane finn alle a 

minncrt H#»1 It cala Feti alza dd Caru verso 1 / diparti- t-amnur na proposto, ffd pomeriggio, con hand'crr 

il braccio col caoDello e lo mento di Gard. dor’era pre- * cambio comprerete da torietiche e francesi e .sfri- 
muove Ie.nlamentp*^vanti e « "" moder- legumi I conti .^cinni e i cartelli f € Pace ed 

indietro. Poi non vedo piu centro di irrigazione e di "ene creano buone ami- amirizm ». 4 Le armi ai fer- 
nienle Davanti aeb occhi ho sistemazione agraria. I gior- cif ie*. Krusciov, che era v’- rirerchi »). impregnati d'ac- 
una fila di bambini arram- ^Misti non sono sfoti ddn.si sihilmente contento della qua. 

picati sulle spalle dei geni- forano tutti pronti con la pen- piepo presa dalla conversa- Ancora pioggia ad .4rfe». 
tori. Le bandiere si agitano ”” nll’orecehio. .«ictiH che si zt^ne. ha coluto avere Filiti- dorè il corteo pre^idenzinV 
freneticamente. « Krusciov, sarebbe presentata l’occasìo- ma parola anche in fatto di è arrivato rer.so le 5 La vec- 
Knisciov * scandisce la folla. ”e per raccogliere dolio proverbi: « Lepumi ne ab- cbia capitale della Provenza. 
Si canta, si grida. bocca di Krusciov un fuo- biamo abbastanza da noi. con le sue strade strette r 

Poi, a poco a poco, l’entu- eo di filo di osservazioni, do- Come^ dicono dalle nostre tortuose era soffocata dnVo 
siasm'o si calma. I bambini mande e interessami dichìa- parti "\on bisogna andare a avvenimento .Al sTeatro an- 
tornano a terra. Vedo il bai- razioni da competente. Tuia col proprio Samovar" ». tiro» Krusciov e il suo se- 

cone vuoto e illuminato. M.i Ancora una volta, poi. a Tuta col proprio samovar"», quito hanno assistito a uno 
la foll.a non diminuisce Al- tutto vantaggio della crona- ai fucili da caccia come quel- cpeffororo fnlclonvtico. pr - 
tra gente arriva che non ha ea. l'interlocutore di Kru- lo regalato ieri a Chaban- ma del quale una rcg’neTtn 
visto il presidente sovietico, sciov è stato all'altezza della Delmas — si fabbricano an- locale, vestita di un nb’to 
mentre t fortunali restano in situazione. Si trattava di che i famosi .samovar 1 . bianco e blu. con un colletto 

buona parte sul p<isto. spe- Philippe Lamour, presidente A un certo punto Lamour di pizzo bianco, ha offerto 
rande che egli compaia an- dello compagnia Basso Roda- ba fatto notare a Krusciov un mazzo di rosee una bnm- 
cora. F sino a tarda sera no-Languedoc. che è l'impre- che il sistema economico in boia in costume alla mooLe 
la festa piopolare continua so incaricnto dei Inrori di ho- Francia non é più il capitoli- 4: L'n.T-'ior 
Questo é stato il prtmo sa- nifica Lamour é il tipica .smo classico e del resto neon- 

luto di Marsiglia a Knisciov. esponente del con.* erro tori- che il socialismo. Secondo \»»»«*i»** ^•f.-ii.,rr 

con tutto il c.alore proven- smo agrario francese, cd è Lamour é «un regime misto ,Tir.-M..r- r«p. 

zale. ma con un sentimento .«foto concorrente, in passato, dì cooperazione fra proprie- ,, „ sr-i <i..i H*-gi*ira 

che é oggi della maggioranza del capo delle camicie verdi tà dello Stato e proprietà pri- xt.nr»* n-i m R..m» 

dei francesi: la speranza del- Dorgères il demagogo che da vota ». « .Yon ditemi nullo , 1 ■ 1 y . ,ui..rii»»ti..nr » 
la pace. quasi trent’anni cerca di tra- contro il capitalismo > Io ho rt«rn»i*- murxi** n «55 • 

« Paix! Paix! * gridava la scinare le masse contadine al interrotto vivacemente e al- st.b,i,nTfnio np<igraficu g.a t t;. 
folla e la parola ha conti- fascismo. .. , legramentc Krusciov; al che Vu del Taurini n. t» - Boms 


Nei prezzi di Triezte 

Un aereo si schianta 
su un costone roccioso 

Db zitro Tclnrolo precipita aH’aerooprto di Ghedì 


TRIESTE, 27. — Un aereo 
da turismo biposto à andato 
a sbattere contro il costone 
roccioso che si eleva dalla 
riviera verso il Carso trie¬ 
stino. nei pressi di Aurisina 
I due piloti che erano a bor¬ 
do sono nm.isti uccisi sul 
colpo. 

La sciagura è avvenuta 
poco prima di mezzogiorno 
A bordo deU'aereo. uno 
4 Stinson » biposto siglato 
1 1-AEFH ». erano due 
ìstnittori piloti dell’aereo 
club di Trieste: Vittore Cal¬ 
zetta di 61 anni e Fioram. 
Ricco dì 50 anni, che .ivreb- 
bero dovuto gettare una co¬ 
rona d’alloro sullo specchio 
di mare prospicente il Ca¬ 
stello di Miramare. dove si 
stava tenendo la cerimonia 
commemorativa di Amedeo 
duca D'Aosta. 


Incappati in un banco di 
nebbia i due piloti, che si 
erano alzati in volo dall'ae¬ 
roporto di Merna. a Gorizia, 
hanno perduto roncniamcn- 
to e, in località Filtri di San¬ 
ta Croce, sono andati a 
sbattere contro il costone 
rocciosi* che in quel punto 
si eleva a strapiombo dal 
mare verso il Carso triestino. 
Subito ilofx» la collisione Io 
aereo ?i è incendiato. 

• • • 

BRF.SCI.A, 27. — Un inci¬ 
dente fra due aerei da turi¬ 
smo verificatosi oggi ail’acro- 
p»)rto di Gbcdi, ha provocalo 
La morte di due persone: il 
pilota Franco Fezzardi dì 
38 anni e il passeggero Natale 
Tornasi di 28, entrambi da 
Guidizzolo (Mantova). 

















